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AVVERTIMEbÎTO i

I due coſe ſi _vuol avvertito il Cor

teſe Lettore rima che faccia a

ſcorrer col ’ occhio -il pref/íente

Regio Decreto . La Prima ri?

guar a la ſostanza del medeſimo t la Seconda

e in ordine alla Traduzione dall' Idioma

.S agnuolo . .ſappia adunque cbi legge aver le}

Cëmpagnia di Gesù in perſona deſìzoj Miſ

ſionarj del Paraguay ſofferte per un lungo

corſo eli Anni da ſuoi Emo/i graviſſime per

ſecuzioni; le quali coll’ intaccar , che ſace

vano laſua Fama , e buon nome tanta neceſ

ſario agli Operai Evangelici per’ eſercitar

con fiutto li Apostolica' Minzſlerj , impedi

vano più i quanto dir ſi poſſa il ſervizio di

Dio , e la dilatazion della Fede . Per/oche',

tentati in vano tutti gli altri rimeaſj , ſi cre

dette eſſa in oólzgo d’ implorar la Clemenza

del Re Cattolico Sovrano di quegli Stati , e

Zelanttffimo Promotore della Gloria Divina

in tutti i ſuoi Vasti Dominj, acciò ſi

ſe di ſar eſànzinar à _ſont/o per mezzo

Ministri' le accuſe , e calunnie appoſie a que*

Miffzonarj , e di far a Tutti, com' a costume

del Regio ſuo Anima , la Giustizia , che ognu

no meritava 5 con dare altresì quegli oppor

tunistaóili Provedimenti , che avcjffe stimati

a 2. pro
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’ proprj per il taſſo avvenire `.`~…S`i compiaequc

' ila Maestà ſua ammettere beni namente il

ricorſo , e di riguardar come giu {a una tale

Iſìanza : E dopo aver per più Anni preſe di

colà tutte le neceſſarie notizie, e fatti matu

ramente diſcutere nel ſuo Real Conſiglio del

le Indie i Punti controverſi, ſi è de nata ſot

to il dì 28._Decembre del 1-743. i promul

gar il preſente Decreto . Vi è aggiunta in

fine anch' eſſa una Lettera dell’ [llnìo , e Rtño-

Monſignor Frà Giuſeppe Peralta dell’ Ordine

de’ Predicatori attual Veſcovo di Buenoſa res, -

perchè vien eſſa citata da Sua Macsta nel

ſuo Decreto , ſi perchè con le notizie , che la

medeſima ſbrnmznzstra ,ſervir può a dar lume,

e render più intelligibz/e il Decreto medcſi--

n20 .

Per ciò che riguarda la Traduzione ,

quanto ſi e stimato doveroſo di attenerſi reli

gioſamente , e con tutta la maggior fedeltà al

ſenſo del Testo Spagnuolo : altrettanto ſi è

giudicato di oter ſenza offeſa della Verità_

di/penſarſi a una Verſione troppo letterale:

L eiòa ſblo motivo di /ervir a buon ordine,

e alla chiarezza; come renderà manifesto à -

chiunque abbia la ſofferenza di con/rontar il

Testo Italiano con lo Spagnuolo , il quale, a

detta degli Spakgnuoli merz/Imi , per lo n-zeno

non e disteſo ſecondo le I ee, e il Gusto [ta

- Ziano 13'c. Vivi Felice .

L



.

.

I L
Vendomì il Governatore del Paraguay Don Bar-'

rolomeo De Aldunate con ſue lettere del 1726.

ſignificato , qualmente conveniente coſa ſareb

be z che nelle Popolazioni conſegnate alla cu²

ra de’ Padri della Compagnia di Gesù; tanto

in quelle , che ſono ſotto la Giuriſdizione di detta Provin

cia del Paraguay , quanto nelle altre ſpettanti alla Provin~

cia di Buenoſayres ; vi foſſero tre Governatori , i quali eſi-

geſſero da quegl’ Indiani (conforme ſi pratica con quelli di

tutte le altre Provincie del Perù) le contribuzioni ; ( oltrez

paſſando i detti Indiani il numero di cento cinquanta mila .,'

ſenza pagar cos’alcuna alla mia Corona) Et avendomi 'al

tresìrimostrato i1 vantaggio , chene tornerebbe agli steffi

Indiani dall’ aprirſi con Effi un publico commercio ; median

te il quale giovati Efli notabilmente pagar potrebbero le coa

tribuzioni con li frutti della Terra, e della Industria loro

propria; e .ilricavato da dette contribuzioni ſervirebbe al

mantenimento dell’ Eſercito del Chile , e del Preſidio di

Buenoſayres; con ſopravanzare anche dopo tutto ciò una

ſomma conſiderabile à benefizio della mia Reale Teſoreria ;

regolandoſi per tal maniera che questi Governatori Foster te

nuti àſoccorrere il Preſidio di Buenoſayres ogni qual volta

così aveſſe portato il biſogno:Che ſpettaſſe alGovernatore del.

Paraguay il conoſcer in grado di Appellazione le cauſe, e

ſentenze de’ſudetti Governatori: che restaſſe à carico di

questi il ríſ`cuoter le contribuzioni degl’ Indiani , che non le

hanno pagate finora , conforme' hanno fatto quei delle altre.

Provincie, riſcotendole non in danaro , ma nelle medeſime_

ſpecie di frutti , che ritraggono dalle lor Terre , e dalla lor

propria Industria ; quali contribuzioni doveſſe? traſportarſie

rutte.a1la Città dell’ Aſſunzione del Paraguay , ove v’aveſſe.

un Teſoriere , e un Computista , i quali le riceveſſero in.
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conſegna , e ne prendeiſero eſatto conto , mantenendo per

tal effetto continuo commercio di. lettere Co’Governat0ri

medeſimi ; per poi farle di là paſſare a Santa Fede della Ve

racroce_, dove_ , eſitandole , ſi metteſſer tutte in dana.ro , e

questo ſi rimetteſſe alle Caſſe dí Buenoſayres per paga: quel

Preſidio , e l’ Eſercito del Chile .

In vista di un.tal Progetto , e di quant’ altro mi hà eſ

posto il mio Real Conſiglio delle Indie ſpettante à questa ma- .

teria ; c nella Giunta de’ 21. Maggio dell’ anno steſſo giu

dicai eſſer conveniente di comandare , come. feci ,. con mio

Decreto ſotto il di 8. di Luglio del ſuſſeguente anno 1727.

à.i Governatori di Buenoſayres , e del Paraguay , che , uni

ſormandoſi alle leggi de’ miei Dominj delle Indie , eſigeffer

dagl’ Indiani ſudetti , ò di qualunque altra ſorta ſi foſſero ,

i. Tributi , e le Taſſe preſcritte : e.in caſo di contravenzio

ne , mi ſignificaſſero il motivo de1.non averle eſatte : Ordi

nando. loro al tempo steſſo di‘renderne conſapevole il mio

Vice Rè del Perù , acciò Egli ſi certificaſſe di una tal verità ;

riconoſciuta .la quale , invigilaſſe sù la condotta de’ due

Governatori , e ove alcun d’ Effi mancaíſe al ſuo dovere ,

deſſe Egli il provedimento neceſſario per la pronta Eſecuzion

de’ miei Or.dini . ñ .

In ſequela di ciò Don MartinoDe. Barva Governatore

prà interim del Baraguay con ſue lettere de’ 25. Settembre

del 1730. mi rappreſentò , che ( per quanto Egli aveva po

tuto comprendere nello ſpazio di ſopra cinque anni , da che

governava quella Provincia) l’ Informazione inviata intor

no all’ eſſer cencinquantamila gl’ Indiani , ſoggetti ſecondo

le leggi alla Taſſa, nelle Popolazioni delle due Provincie

del Paraguay , e di Buenoſayres, era stata fatta ſenza co

gnizione alcuna di cauſa . Avvegnache regolandoſi Egli co'

publici giuridici Catalogi delle Tredici Popolazioni di ſua

Giuriſdizione , da lui steſſo veduti ; stimava che in amendue

inſieme quelle Provincie del Paraguay , e di Buenoſavres il

numero de’ Soggetti alla Taſſa di poco eccedeſſe i quaranta

mila a mentre , avendo oſſervato ,. che nelle Tredici Popo

lazio
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[azioni di ſua Giuriſdízione il numero degP-lndiani ſoggetti

alla Taſſa ſecondo i detti Catalogi non arrivava_ ad-undicimi

la: ne inferiva , che , unendo inſieme alle ſudette Popola

zioni le altre diciannove ò venti ſpettanti alla Giuríſdizione

di Buenoſayres ; in tutte inſieme le dette Popolazioni delle

due' Provincie , il numero degl’ lndiani ſoggetti alla Taſſa

non eccedeſſe li quarantamila . -

- Banto al metter nelle dette Provincie Governatori

Spagnuoli mi eſpoſe lo steſſo Don Martino De Barva i gravi

ſconcerti, che da una tal novità potrebber _temerſi , atteſa

l* indole aſſai volubíle degli Indiani , e l’ eſſer Eſſi stati go

vernati ſempre da Padri della Compagnia , ſenza mai dipen

der da altri, che da Provinciali della medeſima , e da i Miſ

ſionarj , che in ſostanza ſono i loro Parrochi . 0nd’ è , che

per qualunque variazion di Governo , o gl’ Indiani medeſi

mi per ſe steffi prenderebber motivo di' sbandarſi , e rifnggir

-lène alle Montagne ; ò non mancherebbe chi li metteſſe sù ,

-e faceſſe lor animo ad imprendere una tal fuga . E ciò eſſer

tanto più da-temerſi , quanto che la -ſituazione , in cui tro

vanſi , non può eſſer più opportuna per l’ effettuazione di

un tal diſegno : mentre è ſi grande la lontananza di quelle

-loro Popolazioni dagli Spagnuoli , che ſarebbe quaſi impoſ

-ſibíle in caſi tali il ſoggiogarli: Eſſendoche lepiù vicine i

'Buenoſayres ne ſon lontane centocinquanta Leghe 5 e le altre

zfino à trecento . E parlando delle Popolazioni del Paraguay';

-Qxattro di eſſe ſon lontane da quella Città cinquanta Leghe ',

e trè di eſſe preſſo àſottanta ; ri-manendoſi le altre di li 'dal

- Fiume Paranà distanti l’ una dall’ altra ſette in otto Leghe

Mi ſignificò altresì , che potrebbe prenderſi il regola

mento , quando ſi stimaſſe conveniente , di metter nelle ſette

Popolazioni più vicine à quella Città ,- e ſono Santì Ignazio

zfluaſo, Nostra Signora di Fede, Santa Roſa , San Gia

-como, 'Papua, il Gesù, e la Trinità; 'Un Governatore

ìper lo immediato ricorſo , in caſo di biſogno , agli Spagnuoli

di quella Provincia , quantunqae ei lo ilimaſſe coſa difficile

-i poter ſpuntarſi; Aggiugnendo lo- steſſo Don Martino de

' - Bar
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Barva Q che in tal' caſo non v’av rebbe chi chiedeſſe quel Go

verno , eſſendovi da temere principalmente dalle maffime de’

Míſſìonarj , i quali infin dalla prima Fondazione di dette Po

polazioni hanno avuta la mira di piantarle lontane dagli Spa

gnuoli , per così inabilitarle ad aver con efli alcun commer

cio . Al che dovevano aggiungerſi i rigoroſi Precetti , e

proibizioni ,' che intorno à ciò lor vengon fatte , come chia

ramente appariva nella Popolazione di S.Ignazio Guaſo ſitua.

ta lungo la Via ,. e tutta all’intorno circondata di ſolte ſiepi

con la ſua porta: Mentre eſſendo in neceffità gli Spagnuoli

ne’ lor paſſaggi di entrare per detta porta ,‘ à niun d’effi era

permeſſo d’inoltrarſi dentro la Popolazione , . ſe non ſoltanto

.ad alcuno , che ne aveva la licenza dal Miffionario .

. Per ciò che riguarda la Taſſa , ò quantità del Tributo ,`

mi ſignificò, come in detta Provincia era fiſſata in quattro

.canne di Tela , che è la paga del lavoro, e fatiche di due

Meſi à ciaſcun Indiano ; con questo di più che non hanno i

detti Indiani la libertà , che godon quei del Perù; e tutto

il loro lavoro è intieramente à diſpoſizione de’ Miffionarj per

mezzo de’ loro Ministri ; e tutto ciò , che ſi ricava da quel

. lo , ſi accumula per capitale della Communità ,' ſenzachè Effi

altro per ſe ne ritraggano , fuorché la ſemplice Tela per ve

stirſi,- e il tutto ſi amministra dagli steffi Miffionarj , à cui ca

rico stà il provvedere à i biſogni della medeſima . Per lo qual

motivo , e à contemplazione del buon ſervizio da effi Indiani

rendutoffpecialmente da quelli della Giuriſdizione di Bueno

ſayres) in tutte le occaſioni alla mia Real Corona nelle Fron

tiere di detto Porto 5 stimava doverſi quelli taſſare in due ſo

le Canne di Tela , ò in due pezze d’Argento per ciaſcuno;

.con Pobligo però dîmpiegarſi nel mio Real ſervizio , qua

lunque volta ſe ne preſentaſſe Poccaſione ; con far loro ſape

re al tempo steſſo la pietoſa diſcretezza , con cui dalla mia

Benígnità vengon trattati . E ſiccome anch’effi gl’Indiani del

la Giuriſdizione del Paraguay negli anni addietro prestati

avevano più diverſi ſervízj alla mia Corona in difeſa di quel

la Provincia.: benche da molti Anni in quà aveſſer laſciato

" del
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de'l tutto di ſario: così stimava che ancor con effi, e- con le

medeſime condizioni , uſar ſ1 doveſſe la steſſa equità.

Entrando poi à parlar de’ motivi , che potevano aver in-

dotto à non metter in contribuzion quegl’Indiani , mi ſign-ífi-

cò di non trovarne altro ,-_ ſe non quello contenuto nel 'Docu

mento , che unito alla ſua Informazione m’inviava: Et è un

accordo della mia Reale Teſoreria , fatto in Lima dal mio

Vicerè il Conte de Salvatierra , e altri Ministri , in Vigor di

cui Fù taſſato ciaſcun Indiano delle dette Popolazioni in una.

Pezza d’Argento, con l’obligo di rimetter un tal Tributo

alle mie Caſſe di Buenoſayres : avendo il ſudetto Vi-cerè fiſſa

' to un tal regolamento moſſo dalle rimostranze , che allor ſi

fecero , e dalle ragioni , che in quelle circostanze ſi preſen~

tarono. Dalla qual Taſſa imposta, e non mai pagata dal 1681.

'in cui fù meſſa , infino al i730. (ſupponendo , che gl’India

ni di tutte le dette Miffioni obligati à quella,ſieno stati in tut

ti questi Anni intorno à quarantamila ) restavan pregiudicare

le mie Caſſe di Buenoſayres nella ſomma di tre milioni, e

ducentomila Pezze , ſenza che gli Uffizíali della mia Reale

Teſoreria aveſſer mai fatta diligenza alcuna per la riſcoſſione

di un tal pagamento, mcffi in ſoggezione dall’intelligenza

grande , che i mentovati Religioſi , mercè la loro efficacia ,

mantenevano con tutti i Ministri 'del Tribunale del Vicerè .

Ben informato di tutto il ſopr'adetto , e diquant’altro

mi ha rappreſentato il mio Real Conſiglio delle Indie , ſa

cendo attenzione alla gravità deIPaffare , nella-Giunta de’

27. Ottobre del 1732. ordinai, che ſ1 commetteſſe à Don Gio

vanni Vaſquez de Aguero , che stava in punto di partire per

Buenoſayres , il prenderle informazioni opportune circa i

punti, che nella detta Giunta mi erano stati proposti: al

qual effetto diedi ordine nel tempo steſſo al mio Conſiglio di

ſornir il detto Ministro di tutte le istruzioni i1ecest`arìe , con

avvertírglidîntenderſela co’ Superiori della Compagnia di

Gesù del Paraguayſopra il modo da tenerſi nell’imporre i

Tributi agl’Indiani , e per la riſcoſſione de’ medeſimi ; E di"

più comandati -al- detto Conſiglio di' deputarPerſona , la- quale

-' ² ' b '' trat
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trattaſſe in Iſpagna lo steſſo affare co’ Procuratori; e. altri

Religioſi della Compagnia , i quali paſſar dovevano à quelle

Provincie , à fine, che venendo Io informato di quello ,_

che da tutte queste diligenze inſieme riſulterebbe, poteſſi
pro vvedervi con opportuno rimedio . i

In eſecuzione di questo mio ordine furon ſpediti i Di

ſpacci con la neceſſaria istruzione , affinchè il ſudetto Don
Giovanni Vaſquez de Aguero pigliaſſe le informazioni pre- i

ſcrittegli 5 Avute le quali , rendeſſe avviſato il Conſiglio di

quanto avea rinvenuto ſopra ciaſcun de’ punti proposti. ll

qua] Conſiglio altresì in Vigor della mia reale riſoluzione pre

ſa nella Giunta ſopracitata , accordò , = che venendo l’accen

nata Informazione , e altre notizie , unite à quelle , che già

ſi avevano 5 Don Emanuele Martinez de Carvajal, Fiſcale in

quel tempo del detto mio Conſiglio riſpetto alla nuova Spa

gna ,_ e Don Michele de Villanova mio Segretario nelle coſe

ſpettanti al Perù 5 conferiſſero col Padre Procurator Genera

le Gaſpare Rodero ,_ ed eſibiſſer di poi allo steſſo Conſiglio

tutto_ il riſultato intorno àciaſcun de’ Punti accennati . -ó

E deſiderando il mio Reale animo d’ istruirſi à fondo di un

affare renduto s`1 strepitoſo da tanta varietà di opinioni , e di

ſcritture ,_ parte Anonime contro i Padri della Compagggìa ;

parte degli steffi Religioſi in difeſa propria a e in r1 po

sta- alle accuſe , con cui venivano caricati; per lo che era

neceſſario venir à una Deciſione -, per cui ſi rendeſſe manife

sto , ò eſſer un ingiusta intollerabil calunnia contro la Reli

gione della Compagnia , da dover dileguarſi per mezzo della

verità; O~ eſſer un indebita toleranza- notabilmente pregiu

diziale alla mia Reale Teſoreria; con offeſa del Regio juſ

patrouato , e della mia Autorità ,_ che restava vilìpeſa dalla

traſgreffion de’ miei Ordini . Per appagar- questo- mio- giusto

deſiderio comandaj', che per via ſegreta ſi deſſe al menziona

to Don Giovanni Vaſquez de Aguero un altra pur: ſegſflffl

Istruzione, la quale comprendeſſe tutti que’ punti 2 C113 81°:

"var potevanO al fine preteſo .

Munito di tal' istruzione paſsò l’ AguerO _à cOlIÎPÎÎ ?la

ua
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;Tha incumbenza; in Vigor della quale formò in Bucnoſayrcs

i Proceffi giusta il riſultato da amendue le Istruzioni , rimet

tendone nel Febrajo del 1736. i Documenti tanto à me , che'

al mio Real Conſiglio ,- nè qeali ſodisfa a i punti proposti ,

rappreſentando , come , e da più conferenze tenute con Don

Martino de Barva , e da Catalogi giuridici , e altre carte da

lui steſſo vedute -, e dalle informazioni preſe da Veſcovi

tanto di quella Dioceſi , quanto di quella del Paraguay , e

dalle Depoſizioni di altri Eccleſiastici e Secolari , fino al nu

mero di dieci, ipiù pratici di quelle -Popolazioni ; era venu

to in cognizione , che in quelle Miffioni della Compagnia

v’ aveva trenta Popolazioni , e che il più baſſo computo ,

che ſi faceva degl’ Indiani abili a pagar il Tributo , era di

Trentamila . -

Aggiunge lo steſſo Aguero , che nelle mie reali Caſſe di

quella Provincia non aveva trovato alcuna nota ò Catalogo ;

stantechè quello dell’ anno 1715. conſegnatogli dal Barva

era ſolamente di quattordici Popolazioni , dal qual 'Catalo

go costava , non avervi in quel tempo ſe non ottomila otto

cencinquantuno Indiani ſoggetti al Tributo . Che aveva al

tresì letto un Tranſunto di quello , che nell' anno i677. for

mato aveva Don Diego Ibañez de Faria Fiſcale della mia

Reale Udienza di Goathemala , di ventidue Popolazioni ,

quante erano in quel tempo le dette Miffioni : ma non aveva

potuto metter in chiaro , da qual tempo incominciato foſſe

l’Aumento; mentre nel 1718. in cui il Veſcovo D: Fr.Pietro

Faxardo viſitò tutte quelle Popolazioni , ſi trovarono arti*

vare a trenta , con ventottomila ſeicentoquatro Famiglie ;

avendo amministrato il Sagramento della Creſima à ſettanta

trè mila ſeicento cinquanta ſette Perſone.Cbe nell’anno l 73 3.

appariva da uno Scritto , che i Religioſi eſibirono al Veſco

vo del Paraguay , avervi nelle dette Popolazioni Ventiſette

mila ottocento ſeſſantacinque Famiglie . Che nel Catalogo

conſëgnarogli dal Procuratore delle Miffioni , dall’ Enume~

razione fatta l’ anno 1734. costava eſſer il numero delle Fa

miglie di dette Popolazioni ventiquattromila ducendiciaſſet

b 2 te
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te 3 E finalmente , che il Pcadre Giacomo de Aguilar Pro‘vinix

ciale di quelle Provincie in un congreſſo ſeco tenuto lo ave-'

va afficurato , le Riduzioni, ò Popolazioni eſſer innumero di

trenta , e che in quelle gli abili à pagar il Tributo montava

no à ventimila ; il che .veniva confermato dalle Fedi giurate

de’ Miffionarj , dalle quali Fedi , eſſendo stati Effi interro

.gati dal Provinciale , appariva eſſer diciannovemila e cento

ſedici gl’ Indiani atti à pagar il Tributo . ‘v

Rappreſentò in oltre questo Ministro nella ſua Informa

zione eſſer le Popolazioni di quelle Miſſioni molto antiche 5

perciocchè , ſecondo che costa da Proceffi fatti avanti Don

Baldaſſar.Garzia Ros , mentre era Governatore del Paraguay,

intorno al dover taſſarſi , ò nò , lePopolazioni delle Millio

ni per il lavoro dell’ Erba ; nella Giuriſdizione di detta lìrq

yincia del Paraguay, e Rio de la Plataz infin. dall’anno 163 l.

eran state fondate da Padri della Compagnia più di venti Po

polazioni ò Riduzioni d’Indiani , con in ciaſcuna una de

cente Chieſa; E che gl’ Indiani di tutte quelle Popolazioni

paſſavano li ſettanta mila . Che in virtù de’ reali miei Ordini

più volte rinovatiflranoeſenti dal pagar ilTributo tutti quel

li, che non avevan compiti i diciotto anni, quelli, che

toccavano li cinquanta , tutti i Cacichi co’ loro Primogeniti,

e altri dodici in ciaſcuna Popolazione destinati à ſervir la

Chieſa. _Che nella Scrittura stampata publicata dal Padre

Gaſparo Rodero ſi davan per certe in quelle trenta Popola

zioni centocinquanta mila Anime , citando in pruova di ciò

iCatalogi fatti dal Governatore di Buenoſayres , de’ quali

non trovava notizia alcuna z ne poteva averne altri nuovi;

.eoncioſiachè , quantunque con mio Real Decreto de’ 24..

Agosto del 1718. lo aveſſi dato ordine di riconoſcer il nume

.ro degl’ Indiani di quelle Popolazioni , e le Ren'dite della.

Terra , acciò ancor Effi concorreſſero con le Decime al man

tenimento' dell’ Ordinario; E ſi obligaſſero i Cacichì à pagar

i Tributi , con oblígo di rimetterli nelle mie Caſſe Reali;

pure questo mio Ordine non era stato eſeguito à cagione , che

il Governatore adducendo per pretesto di non farlo altre oc

cu
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_-cupazioni , aveva ſiibdelegato per quell’ affare -Don Baldaſ

ſarre Garzia Ros Tenente del Rè ; E avendo questi accettata

la Commiſſione , ſe gli oppoſe il Procuratore delle Miſſioni

’ di quel Collegio ,e adducendo per motivo di aver gl’ Indiani

una Real Patente , che li eſentava dall’eſſer meſſi nel Ruolo

giuridico di quei, che pagan- il Tributo , ſe non foſſe per

-mezzo di qualche Governatore ò Ministro , ch’ Io deputaffi

nominatamente per tal effetto . Ed eſſendogli stato accorda-

_to termine fiſſo per preſentar detta Patente , come Egli steſſo

aveva chiesto , ſi rimaſe la coſa in questo stato fino all’ anno

11720» , ſenza che dopoi ſi tornaſſe à trattare di questo affare .

__ Per quello che s’ appartiene al Tributo , che questi In

diani han pagato , rappreſenta 1’ Aguero eſſer questo di una

Pezza l’ anno per ciaſcun Indiano , e che non costava quando

-aveſſe avuto principio un tal Regolamento . E di diecimila e

_quattrocento quaranta (ſomma , che ſi diceva eſſer confor

_me al citato Catalogo di Don Diego Ibañez) detratta la ſom

ma del quanto importano le Congrue di ventidue Miffionarjs,

_uguali di numero à quello delle Popolazioni , rimanevano

_ſeicento _cinquantarrè Pezze , e ſette Reali . ch’ Eſſi han pa

gato ogn’ _anno 5 e ſi rimettono alla mia reale Teſoreria per

mano de’ Padri Procuratori delle Miſſioni. s

Significa in oltre lo steſſo Ministro nell-a- ſua Informañ

_ZíOHG , che avendo avuto più conferenze sù questo affare ,

-era stato aſſicurato , che non ſi era ſodisfatto finora i-ntiera

_mente al pagamento ſecondo il numero degl’ Indiani per mo

ÎÌVO di non effiîſſiavuta preciſa individual notizia del quan

Îí Brallo_ a e che attualmente ſi rcgolavano per questo affare

col citato Catalogo dell’anno i677. ; per la qual cagione nep--

pure ſi eran riſcoſſe le otto Congrue per li Miſſionarj corriſ

pondenti alle otto Popolazioni aggiunte alle altre ventidue ,'

già da alcuni anni in quà meſſe in nota . Eſſendo coſa certa ,

che ,- atteſe tutte le diligenze uſate per eſegu-ir l’Ordi-ne Re

gio del i7i8. , il non eſſerſi preſa nota preciſa di quei , che

pagar debbono il Tributo , era stata- tutta negligenza , e

traſçuragginc del Governatore 5 E benchè foſſe chiaro il-_Pffl

'“ gmdb

ì
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giudizio Q che ne tornava alla mia Reale Teſoreria , non era

poffibile liquidar la ſomma del danno , non ſapendoſi da qual

tempo coininciarne il regolamento.

In ordine alla Taſſa , che per ragion di Contribuzione

pagar dovevan gl’Indiani_-, ſecondo -tutte le notizie date à

questo Ministro , conſisteva questa in due Pezze d’Argento

l’anno per ciaſcun Indiano , conſegnate alla mia Real Caſſa;

ed è questa la metà del Tributo , che pagan tutti gli altri di

quella Provincia; e ciò in conſiderazione de’ ſervizj rendu

ti da Effi alla mia Real Corona in tutte le occaſioni , maffi

mamente _di -Guerra -ad ogni cenno de’ Governatori , f come

avvenne nel tempo appunto che il ſudetto Aguero -mandava

queste notizie , aſſicurando -il medeſimo , che tremila di eſſi

Indiani erano attualmente occupati nel mio real ſervizio ) e

venivanoaltresi adoprati nellefabriche , e altri lavori par

ticolari , con l’ obligo di continuar à far lo steſſo anche in

avvenire . Per lo qual _motivo -pareva -che detti Indiani po

-Ìeſſer contribuire la ſola quantita accennata _di due Pezze,

ſenza costringerli , e oblig'arli à un maggior lavoro di quel

lo , -che _înfino -allora fatto avevano; mentre con eſſo ſi ri

traeva un abbondante ~raccolta di frutti d’ ogni ſorta . In

torno alla qual materia, ſoggiunge lo steſſo Ministro , di

aver conferito -col Padre Provinciale di quelle Miſſioni ~, -e

-che questi non era _ſeco d’ accordo nell’ accennato regolamen

_to , volendo perſuadere , eſſer gl’ Indianiſommamente pove

ri , tanto in particolare ciaſcuno, quan-to tutti in commu

ne , non ostante , -che giudicava , :che il ritratto dall’Erba ,

-dalla Tela , e dal Tabacco , ſecondo il più _largo computo ,

montaſſe ogn’ anno àcentomila Pezze . Supposta 1a -qual con

feſſione _del medeſimo Provinciale , e ildebito , -di cui Egli

steſſoſicaricava (non potendo venir caricato di più per

mancanza di altri Documenti ín quelle loro Computisterie e

Officine) vi era Capital ſiifficiente per pagar fle dette due

Pezze di Tributo; _mentre un tal pagamento, giusta il più

moderato computo , non -eccedeva la ſomma _di ſeſſanta mila

Pezze per ciaſcun anno . Onde , anche pagato un _tal Tri

' ' “ buto,
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buto , il danaro; che vi restava ,- era eccedente al biſogno

per gli ornamenti dellc Chieſe ,e per prov-veder gl’ Indiani

di Armi ,’ d’ Instromenti da- lavorare , di- altri ſerramenti

ſecondo i diverſi loro Mestieri , e ſupplire alla mancanza

della Cera , e del Vino per le Meſſe , e Offizj Divini , non

bastando- a ciò quella ſola quantità , che ſe rie raccoglieva in-

alcune Popolazioni . ~ -

Venendo à iFrutti , che da- queste Popolazioni ſiti-

traggono ,- mediante il lor lavoro ,- ed industria ; dichiara

il citato Aguero, che dalle diverſe informazioni preſe ne

riſultava , ſecondo alcuni , l’ uſcir ogn? annoda quelle Po

polazioni per le due Procure di Buenoſayres, e- di- Santa

Fedc da ſedici in diciotto mila Arrobas ('è questauna miſura

Spagnuola, che contiene venticinque librc di ſedicioncie~

ciaſcuna) di Erba dettacamifli 5_ ſecondo altri', dodici in

quattordici mila ;e à detta di altri,~non più di dieci in dodi

ci mila .- Che il prezzo ai detta Erba da alcuni; anni in- quà-

era rincarito fino- à ſei Pezze per ciaſcuna Arroba ,_ ma che

il prezzo ordinario, e comune' era di' trè Pezze . Che in

quanto all’Erba , che chiamandi Pala , che ſi raccoglie dal-i

le quatro Popolazioni più vicine alla Provincia~ del Para

guay , variavano le informazioni ;- dicendo altri , che atri-

vava a- venticinque in ventiſei mila Arrobas a altri aſſerendo

eſſer- in- quantità molto minore ; e ſecondoi alcuni non racco

glierſene punto . L? ordinario prezzo- di quest’ Erba di Palo

e di quattro Pezze; benchè in molte occaſioni non~ ſi paghi

ſe nondue Pezze la Arroba . Che lo steſſo ſuccedeva- intorno

alla Tela di Cotone , òſia Bombage 5 perciocchè ,_ ſecondo

l’ informazione di quelli , che facevanO il computo più lar--

go , la ſua quantità era intorno à dodici mila canne; benchè

altri aſſìcuraſſero eſſer in-minor quantità; e il ſuo prezzo or

dinaria eſſer di quatro ,_ o ſei reali ,_ ſecondo la diverſa-

qualità di quella .-

E facendo altresì menzionc ?Aguerodegli altri frutti ,`

e capidi roba , che raccolgonO ,_ e lavorano- gli steſſi India

ni ,_ come Zuccaro ,_ Tabacco ,_ Stoppino di Bombage da ſar

Can_

--_ü_…_ - -
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Candele di Sego; e de reſpgttivi ioro prezzi , sl per quello ,

che ricavava da più diverte informazioni ; come perìquello ;

che attestavano il Teſoriere di Santa Fede , e i Padri Pro…

ratori delle Miffioni; ſi fa manifesto come dall’ anno r 729.

fino al i7;3.erano entrati nelle due Provincie del Paraguay,

e di Buenoſayres ſei -mila ſeicento 'novantaſette ſacchetti d-i

Erba di ſette in otto Arrobas di peſo ciaſcuno; e ducentono:

vantacinque gran Pani di Zuccaro , di peſo ciaſcuno di due

Arrobas e mezza . ' `

Nella medeſima informazione afficura l’ Aguero eſſer'

gl’ Indiani ſecondo tutte le testimoníanze _molto bene istruiti

nella Dottrina Cristiana , e che i Padri Miffionarj procurati

di toglier loro ogni occaſione di diventar vizioſi , occupan

doli in Eſercizj corriſpondenti al Seſſo , ed Età di ciaſcuno ,

-e che per tal effetto han loro inſegnate tutte le Arti, e La

vori . E aggiunge che il non star quelle Popolazioni ſogget

te preſenteinente alla Giuriſdizione del Paraguay , e nomi

natamente le Tredici , che furon ſempre dipendenti da quel

la, e ſeguito in virtù de’ Reali Decreti, ne’ quali ſi co

mandava , che tutte le Popolazioni di quelle Nliffioni foſſer

ſubordinate al Governo di Buenoſayres ; come il tutto costa

dalle informazioni, che aveva preſe . '

Rappreſenta di più eſſergli state eſibire trenta Fedi giu

rate , le quali restano enunciate di ſopra , con una Nota

degl’ Indiani , che pagan tributo , e un Informazione di

dieci ;Míſſìonarj , in cui per ordine del loro Provinciale ,

giuridicamente avanti il Padre Felice Antonio de Villa-Gar

zia Notaro Apostolico , e uniformemente depongono eſſerſi

ſempre pagato, fin da quando fu imposto, il Tributo. Ciò che

mai non avrebbero potuto fare gl’ Indiani da ſe col raccol

to delle lor Terre , atteſa la naturale loro Deſidia , ſe non vi

foſſe ;intervenuta in _ſoccorſo l’ Economia , e Sollecitudine

de’ Miflionarj; e ſe questi colla steſſa Sollecitudine , e Pro-ì

videnza‘,non-sîndustriaſſero -di traffica're , e metter in com

mercio i Frutti , ch’effi Indi-ani dalle lor Terre (i in partico-í

lare , che in generale ritraggono ; Alche vuol aggiungſerlë

i ’ l’ei eri
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l’eſſerſi cffi impiegati , qualunque volta è stato lor comandaî

to , in ſervizio della mia Real Corona , tanto nella Pro

vincia del Paraguay , quanto in quella di Buenoſayres , ſen;

za ricever stipendio alcuno . Onde , e per questi motivi , c

per più altri ‘, che in questi Indiani concorrono , atteſa la lor

poca costanza d’animo , i Padri Miſlìonar) mettevano in con

ſiderazione , che qualor ſi voleſſe gravarli di un più peſante

Tributo; o quelle Popolazioni ſi conſumerebber deltutto ,

ò forſe ancora ſi ſolleverebbero, ricuſando di ubbidire à quel

li , in cura de’ quali effi stanno .

Rappreſenta per ultimo il medeſimo Aguero di eſſergli

state fatte replicare istanze in iſcritto da i Padri della Com

pagnia , perchè lì portaſſe perſonalmente à ri'conoſcere le Po

polazioni di quelle Miflioni col motivo dell`eſſervi potuto

naſcere qualche equivoco nelle Informazioni ; poichè , à ci_

ſerva del ſolo Veſcovo del Paraguay , il quale era stato in

tutte quelle Popolazioni , appena vi aveva chi le aveſſe ve-'

dute tutte ; e che non eſſendo pochi i mal affezionati , e con-'

trarj alla Compagnia ,- queglſſndiani ſi regolavan nel fari lo-l

.ro Attestati , e Depoſizioni , non da quello , che aveſſer vc

duto da ſe , ma da quel ſolo , che avevano udito , e fondati

ſopra relazioni poco ſicure , ſecondo le voci , che n’eran cor-l

ſe gran tempo prima , molto' diverſamente da quel che è di

preſente , cioè , dopo che per cagion della Peste , e della

Carestia ſono ridotte quelle Popolazioni à una ſomma miſeria;

divenuta questa anche maggiore per cagion della Guerra , e

de’ continui disturbi del Paraguay . Ma conſiderando che il

portarſi in perſona alle dette Popolazioni ſarebbe una diligen-i

za del pari inutile , che penoſa; aveva fatto inſerir ne’ Pm..

ceffi gl’lstromenti già citati , acciò il tutto veniſſe à mia no

tizia . E poichè da Documenti autentici , che i Padri Miſ

ſionarj eſibivano (intorno àquali non v’aveva motivo per'

ſoſpettar di frode) appariva liquido tanto il conto de’ Frutti,

quanto il numero degPIndiani ; ſi era diſpenſato il detto Mi

nistro dall’intraprendere quel viaggio aſſai lungo , ed eſposto

à grandi pericoli tra. gſInkedeli .

c Or
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quanto nella ſua Informazione aveva eſposto l’Aguero , ac.;

COrdÒ , che i due Ministri nominati di ſopra , Don Emanuele

Martinez Carvajal , e Don Michele de Villanueva ſi portaſ

ſero à conferir l’affare col Padre Gaſparo Rodero Procurator

Generale à fin di dareſecuzione alla Determinazione preſa

dalla Giunta il 27. Ottobre del i732 Ciò'che avendo eſſi fat

to , ne portarono il riſultato al Conſiglio steſſo , rimostran

do , come , ſecondo tutte le Informazioni antiche , e moder

ne , e altri Documenti eſibiti dallo'steſſo Padre Rodero alla

Giunta , ſi rendeva manifesto , l’ Enumerazione delle trenta

Popolazioni ſpettanti alle Miffioni del Paraguay , e di Bue

noſayres , mai non eſſerſi fatta con le formalità praticate nel

numerar le altre Popolazioni delle Indie , à cagione degl’

inconvenienti , che ſi eran andati ſucceffivamente ſcoprendo.

Oltredichè volerſi avvertire , che in tante Informazioni ve

nute l’ una dopo l’ altra , il numero degl’ Indiani ſi era tro

vato ſi vario in ciaſcuna ; che (dal numero di centocinquan

tamila Indiani capaci di Tributo , ſecondo la nota, che nc

diede Don Bartolomeo DeAldunate nel l 726. ſcendendo giù

fino al numero di dicianovemila e cento ſedici , dati in con

to da Padri Miffionarj nelle loro informazioni giurate eſibita

in Buenoſayres à Don Giovanni Vaſquez De Aguero) di tan

ti Testimonj appena ve n’ hà due contesti tra loro , e tutti

parlano non di cognizione lor propria , ma ſecondo quello ,

che han ſentito daaltri , e fondati ſopra mere congetture .

Et eſſendo stato riconvenuto lo steſſo Padre Procurator

Generale sù le difficoltà addotte in Giustificazione del non.

eſſer praticabile in que’luoghi il Regolamento da me preſcrit

to ne’ miei Decreti; e che di fatto ſi pratica con tutti gli

altri Vaſſalli di que’ Dominj; rimostrandogli come non ac

caderebbe ciò , ſe la Compagnia agevolato aveſſe' per ſua

parte il modo , onde dar eſecuzione a mi-ei Ordini : Egli ril

poſe all’ accuſa dicendo-; la Compagnia eſſere stata ſempre

prontiffima à dar tutta la- mano , acciò ſi faceſſe la detta

Enumerazione , e ad eſibirnc Ia Nota _preciſa , qualunque-

vol
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,volta ne foſſe stata richigsta9. 21m che chiaro appariva da*

quanto ultimamente aveva fatto con Don Giovanni Vaſquez

-De Aguero , cui eſibire aveva intorno al detto numero le

Iuſormazioni giurare di trenta Miffionarj , come ſi è accenna

to di ſopra . Con aver di più fatta istanza giuridica allo steſſo

Aguero di portarſi Egli iu perſona à quelle Popolazioni à fin

d’ indagare per ſe medeſimo la verità di quanto veniva aſſeri

to; offiìrendoſi i Superiori steffi delle Miſſioni à fargli la gui

da , e-prestarglí tutto l’ aiuto' neceſſario . Il che pure era

diſposta à ſare la Religione , qualunque volta Io ordiaaſſi à

quei Governatori di colà inviare ogn’ anno Perſone apposta a

prenderquesto Conto preciſo degl’ Indiani ; pronta à farle

accompagnare da uno , ò più ſuoi Religioſi , e ſalariarle , e

ſpeſarle : Tutto à ſolo motivo 'di far ſvanire la ſinistra Fan-ia,

che di lei correva , e che i ſuoi Emoli non laſciavan di fo

mentare; Per ſua colpa ignorarſi il Numero degl’Indiani ;' e

tante difficoltà intorno al poter averne il conto preciſo , farſi

tutte a ſua istigazione , ed impulſo . Che ſe il far ciò non

i areſſe conveniente; otrebber costrin erſi ue’ Miſſionar`
P P q .l

con un formal Precetto di ubbidienza à preſentarogn’ anno ,

nel luogo e tempo , che lor veniſſe aſſegnato , Informazioni

giurate ſpettanti à questo particolare . Con che ſi verrebbe a

pagar ogn’ anno alla mia Real Caſſa di Buenoſayres il Tribu

to nella ſomma corriſpondente al numero di eſſi Indiani , ſe

condo la nota eſibita in quell’ anno , e nella quantità taſſara

ſin dal i649. dal Conte De Salvarierra mio Vicerè . '

Rappreſentarono parimente al Conſiglio li detti due

Ministri , aver Eſſi nel detto congreſſo avuto in vista quello,

che costa da tutte le Scritture ſpettanti a questo negozio , in

torno all’eſſerſi negli anni 1649. e 166':. imposta la Taſſa di

(ina Pezza l’anno per ciaſcun degl’Indiani , che pagan Tri

buto nelle citate Miſſioni del Paraguay ; stantechè infin da

quel tempo eran eſſi stati trattati molto differentemente-dagli

altri , à riguardo della ſperimentata lor fedeltà , e de’ meriti,

che ſi eran fatti con la Corona Reale . E che il Regolamento "

allora fiſſato era di noveniila Pezze; le quali ſono entrate

c 2 nelle
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nelle mie Reali Caffe di Bugnoſayies , come Somma intiera ',

e totale del Tributo di tutti gl’ Indiani atti à contribuire :

(ciò che non ſi è potuto liquidare . ) Col qual danaro i Mi

nistri della mia Real Teſoreria pagavano le ventidue Congrue

per lI mantenimento di altrettanti Miſſìonarj , corriſpondenti

al numero di ventidue Popolazioni , quante , e non più,

cranoallora . Onde rimostrato avevano al Padre Procurato

re con quanta Giustizia e Ragione poteva Io ſpedire imiei

reali_ Decreti , gravando quegl’ Indiani à pagar qualche coſa

di più. della Pezza, di cui già eran taſſati , col rifieſſoài

Frutti, che raccolgono dalla Terra , e al guadagno , che

ritraggono dalle loro fatiche, e arti , che profeſſano; e

ciò con tanto più di ragione, quanto che la Taſſa ordinaria

del Tributo in tutti iDominj dell’ America è di quatro in

cinque Pezze per ciaſcuna Perſona . E quando pure i Servizj

renduti da quei del Paraguay foſſer tanto conſiderabili , da

meritar una qualche Distinzione ; molto grande , e da notarſi

era quella della differenza accennata . Senza laſciar di avver

tire , che in ſin dal 1649. mai non avevan pagato annual

mente più di novemila Pezze : Somma che in niun modo cor

riſponder poteva ad alcun de’ diverſi Numeri degl’ Indiani ,

che ſi ſuppone eſſer stato .

Al qual Punto aveva ſodisfatto il Padre Procurator Ge

nerale preſentando in nome della ſua Religione una ben ordi

nata Relazione de’ continui ſervizj , che gl’ Indiani di queste

Miffioni hanno prestati alla Corona fin dal principio della lor

Fondazione; eſſendo Effi stati l’ unica Milizìa , con cui ſi

ſon reſpinte tanto le Invaſioni delle Colonie straniere , quan

to gl’ Indiani Barbari non ſottomeffi al mio Dominio ; te

nendoſi' ſempre pronti per uſcir in Campo ad ogni Ordine

del Governatore in quel numero , che veniva richiesto ,

ſe.nz’ eſſer proveduti di Soldo , di Bagaglio , di Muni

zioni., di Armi ; ma mantenendoſi in tutto à proprie ſpe

ſe . E che in più diverſe occaſioni erano stati ſervendo

lungamente in Campagna quando ſei , e quando ottomila

Indiani : ralchè, tirato il conto à ragione di un Reale

emezzo
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e mezzo , che dal mio Ercario ſi paſſa à ciaſcun Indiano in

tempo di Guerra; montano dette ſpeſe à ſomme conſiderabi

li : Wal ſervizio avevan Eſſi renduro , e continuavano tut

tavia à rendere alla mia Real Corona ; come restava giustifi

cato da' i Documenti autentici eſibiti in Buenoſayres à Don

Giovanni Vaſquez de Aguero , e le cui Copie erano stare pre

ſentate nella citata Giunta dal Padre Rodero , il qual diceva,

che per questi motivi dovevan gl’Indiani di quelle Miffioni

non ſolo venir distinti dagli altri Indiani. nella Taſſa della

Contribuzione , mà aſſolutamente eſſer eſentati da quella 5 ad

ducendo , per corroborare , e dar peſo a quanto diceva , il

citato Real Decreto de’ 12. Ottobre del 1716. ſpedito à Don

Bruno Maurizio De Zavala , e fatto publicare da quel Go.

vernatore à ſuon di Tamburro in tutte le Popolazioni . E

che ſe ſi voleſſe intentar coſa alcuna contraria à ciò , che iu

detto Decreto era stato preſcritto , ſi metterebbero quegl’In

diani in grande apprenſione , e ne riſulterebber de’ gravi pre

giudizj .

Ragguagliaron di più que’due Ministri il Conſiglio di cf?

ſerſi trattato in quello steſſo Congreſſo del punto vertente in

torno al non inſegnarſi la Lingua Spagnuola aglſſndiani , e

non permetter loro di aver comunicazione cogli Spagnuoli:'

coſa tanto contraria à ciò , che vien stabilito dalle Leggi de’

miei Dominj delle Indie , e da cui neceſſariamente ne ſeguo

no peffime conſeguenze : eſſendo questo un impedire il com

mercio cogli Spagnuoli , un chiuder l’ adito à quella mutua

affezione , che naſce dal trattare inſieme , e un voler mau

tenerli ſempre ſeparati dall’ ordinario. comun Governo di

quei Regni . Alla qual accuſa riſpondeva la Religione , eſſer

veriffimo , che non ſi conſentiva à Spagnuoli vagabondi l’ en

trar in quelle Popolazioni , perchè la ſperienza ha fatto toc

car con mano , questo eſſere stato l’ unico mezzo , per cui ſi

ſono tenute ſempre lontane da quelle le Incontinenze, i Furti,

gli Ammazzamenti , l' Idolatria . Che ſe una qualche volta

vi era entrato qualche Spagnuolo, vi ſi ſon portati per ru

bar loro per fin le Mogli . Del rimanente quanto all’ aſſolu

ta



( 22

ta Proibizione agi’ Indiani di trat)tare cogli Spagnuoli , con

vincerſi questa còi fatti steffi per falſa . Concioſiachè v’ ave

va del continuo gran numero di questi Indiani impiegati per

meſi e meſi ò nella Guerra , ò nel lavoro delle Fortificazio

ni , ò in altre incumbenze , che frequentemente lor vengon

date da i Governatori del Paraguay , e di Buenoſayres , dal

che ne ſiegue una preciſa frequente coinunicazion de’ medeſi

ini cogli Spagnuoli fuori delle lor Caſe . E ſiccome quelli ,

i quali eſcon ad accudire alle dette faccende , non ſono ſem

pre gli steffi , ma ſi mutano; quindi è ch.e tutti gl’ Indiani

capaci di eſſer impiegati nelle accennare coſe ; tutti hanno

avuto , e poſſono aver comunicazione cogliSpagnuoli , e

trattar liberamente con Elli ., ſenza contravenir all' ordine

del Miſſionario, che unicamente mira à mantenerli Innocenti.

Rappreſentaron per ultimo gli stesti Ministri di aver al

trcs`i conferito lungamente inſieme ſopra l’ Articolo del met.

terlì tutti in comu‘nei Capitali, i Frutti , e altri Effetti degl'

indiani , ſpiegando l’ Economico Ripartimento, che à tutti

ſi faceva ſi del Vitto , e Vestito , come di ogn’ altra coſa ne

ceſſaria per il loro mantenimento : Una parte di esti Beni ap

plicata al Culto Divino , e ſuoi Ministri; un altra aſſegnata

per 'pagar il Tributo , e far altre ſpeſe in ſervizio della Co

rona: Diſpoſizioni tutte , nelle quali ſi ravviſava una ſin

golar Economia , neceſſaria à mantenere in un regolato te

rior di Vita Cristiana gl’ Indiani di quelle Popolazioni , il

cui numero batte trà i cento dodici , e i cento venti mila di

ogni Età , e Seſſo , tutti ben istruiti nè Misterj della nostra

SantaFede Cattolica , e oſſervatori eſatti de’ ſuoi Precetti ,

quanto non l’è qualunque altro dell’America; ma per l’ In

dole ſcioperata , e naturale loro Deſidia , incapaci per ſe me

deſimi di provederſi onde vivere oggi per l’ indimani . Il che

pur veniva autorizzato da i Documenti autentici traſiueffi da

Don Giovanni Vaſquez. De Aguero Giudice di qi-.esta Com

miſſione .

Aggiungevan di più i detti Ministri , che da quanto ſi

era diſcuſſo nella Conferenza tenuta' col Padre Procurator

Ge
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Generale, da iDocumentci eſibiti dal medeſimo Padre , 'e

dalle Informazioni _mandate dall’ Aguero oſſervava una

uniformità di fatti favorevoli in tutto alla Compagnia: e

che questi Indiani ſpettanti alle Miffioni della medeſima ,

eſſendo l’Antemurale di quella Provincia, rendevano alla

mia Corona un ſervizio tale , qual non rendeli da alcun’ al

tro . Ciò che la mia Reale Benignità non laſciò di far paleſe

nellalstruzione mandata nel 1716. al Governatore di Bue

noſayres Don Bruno Maurizio De Zavala in occaſione della

ccflione fatta in Vigor dell’Articolo ſesto dellaPace di Utrech

a'l Rè di Portogallo della Colonia del Sagramento , à cui fa

Frontiera il Territorio di queste Miffioni . E final-mente chie

à tutte le altre Oppoſtzioni fatte , e di là mandate in iſcrit

to , ſodisfaceva il Provinciale del Paraguay in un Memoriale

ſottoſcritto , che preſentò . '

Che però pareva , che tutta l’importanza di questo

negozio ſ1 riduceſſe àeſaminar l’ azzardo , che ſi' correva

tentando qualunque novità; la quale , per quanto foſſe con-

forme alle leggi , e facile à metterſi in prattica in altre parti;

ivi toglier potrebbe ad un tempo e à Dio un numero quaſi in

finito di Anime , e alla mia Real Corona que’ Vaſſalli, i quali

le riſparmian le Troppe , che mantener dovrebbe in que"

luoghi ; E alle Piazze del Paraguay , e di Buenoſayres una

difeſa , stata per tanti anni fino al di d’oggi ſempre ineſpugna--

bile . Che lìEnumerazione degl’ Indiani doveva farli' , al-

qual effetto la Compagnia ne proponeva facile il modo. Che

in ordine alla Taſſa di una Pezza per ciaſcun Indiano di _quei ,,

che pag-an Tributo , quando pur ſ1 voleſſe creſcerla à qualun

que riſchio; non per questo pareva conveniente , ehe detti

lndiani foſſer trattati' del pari c0gl’ altri ; tornando ciò-

in pochiffimo utile del mio Regio Etario . Concioſiachè lc

vandoite le trenta Congrue perle trenta Popolazioni già sta

bilite , e ſomministrando a i- MilIìonarj di que’ luoghi gli

ajutiì neceſſarj , à quali dar ſi doveva un regolato provedi-

mento-; ( ſe in questOparticolare stabilir ſi: voleſſe una re

gola , conforme ſi pratica in tutti gli altri- luov-hi) verrebbe

- ’ ad;
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ad aſſorbirſi quanto ſi ricavava dal Tributo , e forſe ſi da

rebbe occaſione di aver da chieder di più dal Regio Erario .

Mentre,tirato il conto più ristrettmmontavano le ſudette Spe

ſe à diciotto mila Pezze l’ anno . E un tal diſcorſo ſi faceva

ſenza averſi il Numero fiſſo degli Indiani abili al Tributo

fin da ch’ebbe principioqueffAffare . Intorno al qual Nume

ro ſolo ſi trovano formalmente giustificati quello di novemila

dell’ anno 1649. , in cui ſi.fece il Ripartimento‘, e l’altro di

diciannovemila del i734. Del che furono eſibite Informazio

ni giurate à Don Giovanni Vaſquez .

Pertanto eſſendo stati riconoſciuti , ed .eſaminati nel

detto mio Conſiglio delle Indie tanto gli Atti e Informazioni,

che restan citate , quanto i Memoriali , che per parte della

Compagnia ſono stati preſentati ſopra ciaſcun de’ Dubbj , e

Incidenti offertiſi ,- con quello altreſi , che hanno eſposto i

Fiſcali del mio Real Conſiglio intorno à tuttoquesto Negozio

nel lungo tempo , che di Eſſo ſi è trattato. E avendo l' oc

chio al tempo steſſo à tutte le Reali Ordinazioni emanate den

tro lo ſpazio di più di un Secolo fino à questo d`i , concernen

ti lo Stato , e i Progresti di queste Miffioni , la di cui Sostan

za con tutte le ſue Circostanze mi è stata preſentata nella

Giunta de’ 22. Maggio proffimo paſſato: riducendo per mag

gior chiarezza tutti i diverſi Capi di coſe , che ſi deducono

dalle citate Istruzioni , à dodici Punti ; hò giudicato conve

niente al mio Real Servizio di prender la Riſoluzione , che

verrà eſpreſſa in ciaſcuno de’ detti Punti con quell’ ordine

steſſo , con cui il Conſiglio me li hà proposti .

PUN
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PUNTO PRIM O.
.lil Prima. Punta verte intorno al Numero delle Popolazioni.;

:ae ſono in Cara de’ Padri della Compagnia nella

Provincia da] Paraguay' .

,Dagati ſienogi’ indiani in ciastana di E/Îc, ein

tatte inſieme,

;Quali ſiena gl’ indiani abili a pag” il Tributo , e guanti;

ſia aac-lla , che _pagana .

i Se debba aamentarſi la Tafla per il tempo avvenire;

eſe debba ristaatrtſſt' l’ Arrttrata .

Atti , e Informazioni riferite di ſopra , le coſe ſeguenti .,

I Nſormato di tutte le ſudette notizie y e costando dagli

cioè = Che le Popolazioni degl’ Indiani ſono trenta in

numero ;‘ (‘diciaſſette delle quali ſono nella Giuriſdízione di

Buenoſayres', ele altre tredici in quella del Paraguay . )

Che i1 numero degl’ Indiani di queste Popolazioni ſarà in

Îin tutto e per tutto da centoventi in centotrenta mila; E

che ſecondo le Fedi de’ M‘iffionarj nell’ anno 1734._ gl’ In..

díání abili à pagar il Tributo erano diciannovemila cento ſc~

dici . Che nel 1649; eſſendo stati dichiarati questi Indiani ,

eríceuti per Vaſſalli della mia Real Corona , e in qualità

di Preſidiarj di frontiera opposta à i Portogheſi del Iìrafile;

'ſu ordinato , che foſſero eſenti da ogn* altro Tributo , c ſer

'vizio perſonale; pagando ſoltanto alla mia Real Corona in

riconoſcimento di ſovranità e Dominio , 'una Pezza di otto

Reali d’ Argento in moneta , e non in roba. , per ciaſcuno

di Effi ; ciò che ſu approvato , e rattificato con un Decreto

Reale del 1661. comandando che la Congrua per manteni-

`mcntp de’ Padri Miffionarj ſi cavaſſe da questo Tributo : =

` Che nel x71 1. per istanza fatta dal Capitolo Ecclefiastico del

d Pa
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Paraguay ſi diede ordine di non innovaf coſa alcuna intorno

al Tributo. .E finalmente che nella Istruzione inſerita al

Decreto del i716. , e mandato à Don Bruno Maurizio. de .

Zavala Governatore di Buenoſayres , nella quale ſe gliracco

Ìnandavand gl’Indiani di queste Miſſioni , facendo menzione

i de’ loro meriti ; ordinai al medeſimo Governatore di afficuó

rar detti Indiani, qualmente il mio Reale Aniino non s’indur

rebbe mai à gravarli in niente più di quello , che contribui

vanti per la manutenzione delle steſſe Miffioni , e Riduzioni.

Eſſendo pertanto tutto ciò à mia notizia , e rimanendo giu

stificate tutte le coſe ſudette , hò riſoluto che non ſi accreſca

il 'Tributo stabilito di una Pezza per Indiano g e che con

questa norma ſi debba riſcuotere fino al farſi il nuovo Catalo

go in vigor delle Giustificazioni de’ Miiſionarj, eſibite da eſſi

per ordine del* Padre Aguilar à Don Giovanni Vaſquez De

AguerozE ſe per caſo da questo provedimento riſultaſſe mag

giore , ò minor quantità di quella , che ſarebbe corriſponden

te al. numero fiſſo degl’Indiani , che fù negPanni antecedenti;

_è mia Real Volontà di condonarlo loro: (come di fatto lo

condono . ) In ſequela di che , comando che ſi faccia ſapere

à questi Vaſſalli , come i lor buoni Servizj , e la lor Fedeltà

hanno moſſa la mia Real Beniguità ad accordar loro. questo

.ſollievo . Parimente ho riſoluto che ſi dia ordine (come di

. .fatto ſi dà col Diſpaccio di oggi) al Governatore di Bueno

ſayres di far ſubito un nuovo Ruolo di tutti gl’lndiani abili

_à pagar il Tributo g procedendo iu ciò d’accordo co’ Padri

;MIffiOHRTJ , e che questo Catalogo -ſi rinnovi da i medeſimi

.ogni ſei anni; riconoſcendo à tal effetto tanto i libri de’ Bat

.tcfimi , quanto quelli de’ Morti 5 con obligo à Governatori

.di .puntualmente inviare le copie de’ detti Catalogi al Con

.figlio . E hò comandato che questo mio Ordine ſia loro inti

imato, ed eſpreſſo nelle Istruzioni, e Patenti , che lor ſ1

.ſpediſcono co’ proprj Titoli .

PUN



C 273)

\' i*

i LÎÎHPUNT'CÌDSECONDO; ;

Il ſëoonda. iPunto ſi riduce à dichiari-tr = co@ ſorta 'di Frutti'

- ' produobino quella Popolazioni . . .v

z ‘ › - i . . .

ln quali luoghi li ncgozifla , e quali ſitua i riſpettivi

loro Prezzi .

i

:LJ-ita Porzione di Erba ſi raccolgo ogn’ anno , a dove la

portino : a qual ?Jſò venga Esta doflinata , o

' .- quantoſi venda ,

. cumenti traſmeſſi al Conſiglio dal citato Don Giovanni

Vaſquez , riſulti che tutto il Prodotto dell* Erba ,

del Tabacco , e altri Frutti aſcenderà ogu’ anno al valore di

centomila Pezze ; e che la cura dikeſitar questi Frutti, e ri

durli in danaro, resta à carico de’ Procuratori de’ Padri Mil?

ſionarj, stante l'incapacità di ſopra accennata di questi India.

ni: -E costando altresì per Decreto ſpedito nel i645. eſſe:

stata data loro facoltà di poter liberamente negoziare , e trail

portare altrove l’ Erba ſudetta , à condizione però di non

trafficarla à favore , e vantaggio de’ loro Padri Miflionarj e

E che con altro Real Decreto del i679. fu avvertito il Pra_

vinciale del Paraguay dell’ Eſorbitatxza., con che i Padri ne

goziavano quest’ Erba ,. con lamento della Città dell’ Aſſun

zione , la quale rappreſentò il pregiudizio , che riceveva da.

i Padri col traſportar colà dalle loro Popolazioni. tanta quan

*tità di detta Erba,- per la qual abbondanza non vendcvaſt

'quella della Città al prezzo conveniente . Talcbè per rime.

‘diar à questo diſordine , con altro Regio Decreto. dello steſſo

ESſendo che dani‘Informazione ſua propria , e altri D01

'anno ſr comando che non poteſſero gl’ Indiani parlarne à

dettaCittà‘ più di' dodici mila 'A'rrobas'per ciaſcun anno , à fin

"di pagar il Tributo , che era il motivo addottío. dal Padri ,per

d 'a giu~
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giustificare detto commercio ; e à condizione che foſſero ri

conoſciute , e registrate nelle Città_ di Santa Fede ,:e delle

Correnti : E che non portando la Fede di un talregistro , la

medeſima ſi ſequestraſſe , come ſi faceva con l’ Erba de’ Par

ticolari . E perchè parimenti costa, che questi Indiani ſono

eſenti dal pagar tutti quei Diritti , che 'ſl ricavano dalla ven

dita dell’ Erba , e altre ſpecie di Frutti , che negoziano

nelle loro Popolazioni , in Vigor del Decreto de? 4._ Luglio

del i684. riiiovato nell’ Istruzione, che nel i716. fu man

data à Don Bruno De Zavala: Siccome parimenti ſi rende

manifesto da tutti li antecedenti di questo affare , che ultima-

mente furon i Padri diſobbligati dal detto Registro, coman

dandoſi loro , che per lettere deſſero conto al Governatore

dell’ Aſſunzione della quantità di Erba , che traſportavano .

E un tal provedimento ſi oſſerva , come 'costa dalle Fedi de*

Ministri della mia Regia Teſoreria di Buenoſayres in Virtù

delPOrdine ſudetto de’4. Luglio del 1684-_ E finalmente

avendo preſente che tutto il ricavato dalla vendita delPErba,

e altri Frutti della Terra , e dell’ Industria di quest’ Indiani

ſia di centomila Pezze ,- date in nota dagli steffi Padri ,- delle

quali , ſecondo che i medeſimi affermano , non ne avvanza

punto 3 mantenute che ſieno trenta Popolazioni , le quali

avranno l’ una per l’ altra verſo quelle novecento in mille

:Famiglie ciaſcuna : e ogni Famiglia ſi computa in cinque

Perſone . Onde preſi tutti inſieme gl’ Indiani di Eſſe paſſano

~li cento trenta mila , tra i quali, ſe ſivoglíono ripartire le

-cento mila Pezze d’ Argento di otto Reali , non ne arriva a

'toccare à ciaſcuno ſette Reali intieri , per proveder gli stro

menti da lavoro , e mantener le Chieſe con la dovutadecen'

za, come ſi costuma . La qual dimostrazione giustifica) e fa

-vedere ad evidenza , non aver questi Indiani il Capitale ,

~onde pagare neppur lo ſcarſo Tributo annuo della _Pezza a

'che pagano . Hò giudicato pertanto conveniente_ in riguardo

di tutto il già detto, che ſi continui la steſſa maniera .di nego

ìziare li Frutti degl’ Indiani di quelle Popolazioni per 1C

mani de’ Padri ,' come ſi è praticato finora a_ -ſenti F" ?Ìära

- - o
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. ....-<²2).novità . E che l Ministri del mlO Regio Patrimonio di Bue

noſayres., e di Santa Fede mandino ognÎanrìo le Informazio

niintorno alla quantità , e-qualità de’ Frutti delle Popola

zioni del Paraguay, che ſi .vendono nelle reſpettive loro

Cìçtà; come zlot ſi, notifica colla ſpedizione di oggi, incari-ñ

candoli di unaflpontuale oſſervanza . ‘ ñ

g ‘l .‘ ..
_
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I”. questo Terzo .Punto ſi cerco ſi' Indiani -iqyutlilc

Popolazioni ſieno infiruiti nell’ Idioma -_ 7 ”

Spagnuolo ; o` ſieno mantenuti nel

Zoro proprio , e nativo .

deduce dalle Informazioni preſe; cioè , che questi

' E Facendo attenzione à quanto intorno à questo Punto ſi

Indiani parlano bensì unicamente nel ſolo Idioma na

tivo g non già però perchè Effi abbiano proibizione da Padri

della Compagnia di Gesù , di parlar Spagnuolo; ma per

l’ amore , che hanno al lor nativo linguaggio : Eſſendo che

in ognuna delle Popolazioni vi ſia stabilita , e aperta una

Scuola di leggere, e di ſcrivere in lingua Spagnuola , in

virtù della quale v’ hà un gran numero d’ Indiani molto abi

li in leggere , e ſcriver Spagnuolo , e anche latino, ſenza

' capire cio , che leggono ’, ò ſcrivono : ciò , che è accaduto,

per detto de’ medeſimi Padri , dal non eſſerſi proceduto con

Effi con più di rigore ; mentre nè questo veniva preſcritto

dalla legge , nè era parſo lor conveniente ad uſarſi . Perciò

hò stimato bene incaricar in modo ſpeciale i Padri della Com

pagnia con mio Decreto , che oggi ſi ſpediſce , di mantene

re aſſolutamente in quelle Popolazioni l ſudette Scuole ,_e

di procurar che quegl’ Indiani parlino in lingua Castigliana ,

conformandoſi alla legge i8.Tit.i.lib.6. De Recopilacion de

Indias , tanto per quel che riguarda il mio Real Servizio ,

quanto per evitare , e far ſvanir le Calunnie , che intorno à

questo Punto ſono state ſuſcitare contro la Religione della

.Compagnia .

…z P_ ‘ i ‘ o PUN

.



no que’ Miflìona rj dal lor Generale di non prevaletſi 'di . 001i

sf.

. ( a! D e

PUNTO QUARTU . ‘

Il ,Wifi-to Punto tratta ſè gl’ Indiani abbia” Dominio

particolare m' loro Beni .

O ſ2- un tal Dominio , ò l’ Amminifirazione di detti

Beni corra a conto de’ Padri .

Ntorno à questo Capo costa dalle lnſormazioni traſmeſſe,

I dalle conferenze tenute , e da altri Documenti concer

nenti questo affare ; come , stante l’ incapacità , e deſi

dia dl quest* Indiani nell’ Amministrazione , e maneggio de’

Beni , ſi aſſegna à ciaſcuno una porzione di Terreno da lavo

rare , à fine che cpl raccolto di quello mantener poſſa la ſua

Famiglia: E che il rimanente delle ſemente della Comunità

di Grani , di radici commestibili, e il Cotone ſi amministra in

ogni Popolazione , e và in mano di altri Indiani con la dire

zione de’ Miffionarj; E lo steſſo (i ſa dell’ Erba , e de’ Be

stiamí: il cui valſente ſi divide in trè parti,- l’ una per p3

gar il Tributo al mio regio Erario , dal qual Tributo ſi cava

la congrua per il mantenimento de’ Mimonarj . La (ſeconda

per l’ ornamento , e manutenzion delle Chieſe . La terza per

.mantener di vitto , e vestito le Vedove , gli Orſani , gl’ In

fermi , ò Storpj , e proveder à ogn’ altro biſogno occorren

te . Perciocchè della porzion di Terra aſſegnata àciaſcuno

per la ſementa , appena v’ hà chi :accolga tanto che basti al

.mantenimento proprio di tutto l’ anno . E. di questa Ammi

nistrazione in ogni Popolazione fi eſige un eſattiflìmo conto

da quegl’ Indiani ,g che ſono Maggiordomi , Computisti .

fiſcali ,Magazzinieri : onde da loro libri Vengono iu c0

gnizione dell' Entrata , e Uſcita delFruttaxo di ogni Popo

lazione . E tutto questo ſi pratica con tanta eſattezza anche

a motivo di ſodisfateal Precetro , cheiſotto gravi pepe han

al
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alcuna per Se , ſpettante agl’lndiani 5 ne per via di limoſina ,

ne per via d’ imprestito ,' ne per qualunque altro'Titólo : fino

à darne ”conto al Provinciale .- E così lo afficura il Reveren-

do Veſcovo , che fu di Buenoſayres , Frà Pietro Faxardo,

che viſitò'dette Popolazioni, protestandodi non‘aver visto in

ſua vita coſa più ben ordinata di quelle Popolazioni,ne diſin

tereſſe ſimigliante à quello de’ Padri Geſuiti : mentre , nè per

ſostentarſi , ne per-vestire , ſi prevalgon di coſa alcuna degl’

Indiani . Con la' qual Informazione ſi accordano altre noti..

zie nientemeno fedeli, e ſpecialmente le traſmeſſe ultima

mente dal Reverendo Veſcovo di Buenoſayres Frà Giuſeppe

-Peralta dell’ Ordine di San Domenico con ſua lettera delli

~ 8. Gennajo del preſente anno i743 . in cui da conto della vi

ſita , che aveva fatta di dette Popolazioni , tanto di quelle,

che ſono ſottola ſua Giuriſdizione , quanto di molte altre

ſpettanti al Veſcovado del Paraguay, con permiffione del Ca

pitolo , per eſſer tuttavia vacante quella Chieſa ; dove pon

dera l’ Educazione , e 1’Allievo di quegl’ Indiani cos`i - ben

-instruiti tanto in ciò , che riguarda la Religione , quanto in

~ciò , che ſpetta al mio Reale Servizio , e il buon governo

temporale de’ medeſimiflalchè dice avergli cagionato pena il

partir da quelle Popolazioni . = Che però ,atteſi tutti questi

Îmotivi , mia Real Volontà è , che non s’ innovi coſa alcuna

'intorno alla ſudetta Amministrazione de" Beni: ma bensì ſi

continui nella maniera praticata dalla prima Riduzione di

questi Indiani fino à questo dl ; col conſenſo de quali , e con

-'tanto loro vantaggio,ſi ſono amministrati questi Beni del Co

Îmune ; ſervendo i Miffionarj per ciò , che ſpetta à detta

'Amministrazione , di meri Direttori , con la qual Direzione

=s’ impediſce quella mala Amministrazione , e mal uſo de’ me

ñdeſimi Beni , -che ſi ſperimenta in quaſi tutte le Popolazioni

*degl’ Indiani dell’' uno , e l’ al_tro Regno . F. benchè col De

creto del i661. ſi ordinaſſe che i Padri non eſercitaſſer la ca

rica di Protettori degl’ Indiani , qual provedimento fu dato

-allora , per eſſer stati accuſati i Padri di eſſerſi intruſi nella

GiuriſdizioneEcçlefiastica e Secolare ; e che con questo

- Tito
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Titolo di Protettori impedivano la riſcoffion de-' Tributi ;

eiò , che non ſi 'trova verificato . che anzi ſi giustifica con.

più ragioni il contrario ; e che la protezione , e difeſa g' che

i Padri ne prendevano , mirava unicamente à dirigerli , e go

vernarli in ciò , che riguarda sì lo ſpirituale , che il tem

porale .' Ho giudicato conveniente dichiararlo , e comanda

re' ( come di fatto comando ) che non ſ1 alteri in coſa alcuna

il Metodo , con cui in questo particolare quelle Popolazioni

preſentemcnte ſi governano . ' " ' ` " _ f.

ì…
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` FUN-Io QUINTO ;L
- a f” yweflo quinte Punta trattaſi- gſlndínrzí della-ſiede?” “e

_ ' _ Míffioni abbiano altri'Gíadîcifaoni da 1 loro Giudici ‘‘ ‘

‘ indiani .; E c161' -cafîituista yuefîi Giudici .. _

Sſendo che il metter in queste Popolazioni Cor‘rflertori.

E Spagnuolí porterebbe ſeco grandi Inconvenienti ſe

condo l’Informazione traſmeſſa al mio Conſiglio delle

Indie da Don Martino Barva,contro il ſentimento di Don Bar

tolomeo Aldunate; E che , come appariſce dalle Giustifica

zioni dell’Aguero , v’ hà in ogni Popolazione un Podestà In

diano nominato da reſpettivi Governatori col conſiglio de’

Padri ; E di più vi ſono Giudici Ordinarj , e altri Offizj di

Magistrati eletti ogn’ anno dal medeſimo col parere de’ Miſ..

fionarj: E che la pratica più comune è , che questi ſieno no

minatidependentemente , e ſecondo il parere de’ Padri traſ

meſſo à i Governatorí; il qual costume ſignificò lo steſſo Ague

. r0 eſſer molto utile g perciocchè effi Padri meglio conoſceva

no quelli , ch’ eran più al caſo per tali impieghi . - Con :al

riguardo hò giudicato conveniente non ínnovar coſa alcuna

sù questo punto; e di dar ordine , (come ſò col preſente

Decreto) che ſi mantenga il costume finora praticato .

PUN
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! zi. .j . àffiechlniráe ;tua-iam i _PaaG-'i inſegnate . 3.

,.. _L r agflndiani di quell: Mtſh'aízt'-.- --'._;

i . . ‘nd Ãavartî ,, effiiaáîáianót i J

l Safiiariebina Polvere , ò‘ altre IÃlapii-.ioizi ; .

t Se aüian Miniere, e di che. qualita# ,' e glialſil ,

' . . l’utile., the ſh ne. ritrae ._ t. g . _ .. . .

z .. .. qst..

. ..Nordine .à tutte le ſudetteeoſe ſi èflatto attenzione‘ à

.quanto vien eſposto ne’ Ptqeeíiformatiz d‘a.Don Giovanni

. vaſquez, da quali ſi .deduce , che in ciaſcuna di dette

Pqpolazioni v’ hà. differenti AEIÎí , e Mestieri z lavorandoſt

pgni ſorta oſAi-me bianche., e da fuoco, come anche Polve

re , e Munizioni . Ma. .che in quanto alle Miniere non. v’ hà

alcuna. notizia , ne .ſl era ſentit0dire, che vi foſſe inque’.

luoghi; Metallo alcuno. ._ .Di- più ;Thè avuto . in. conſiderazione

lîgtdlng ,s ;he fiſpedì .conDecreto di? iqaOttobre del. i641.,

al Vicerè. Conte Chinchon ,A acciÒ pteadöffi. le Informa;

ziqnl ſhpra..lflzstanzza , .che faceva itPadritMo’ntzoya Procura-s_

togezdel- Paraguay , _chiedendo'licenzaíî, 'açcilò tutti gJîÈJIlÉÎá-î

tti Cristi-anzi antichi, che facevan frontiera ai Portogheſi.del.

Braſile, ſi eſercitaſſero inz maneggi” Armi ditſuoco a-ntotivo.

di difenderſi., (dacchè .non vfayeva, Spagnuoſhjdalle ltrruzioçñ,

ni de’ Portogheſr, ehe facevan, çontinuenuberie ,.eammazffi

zapaenti . ;E comecçhèfflarmare gl’l'n.diani' parer poteſſe, coſa,

peiicoloſa , _ſuLtimaBq di qualche ſolleva-zione; restazvaſpnoz
vedutoà questo. pericolo _ colt-enerlì. tanto! le Armi ,ſi quanto.

le Munizioni ..in _HÌZLÎOMÎ çura cleîPadrLs-ſen.za. laſciar 33171111*

. " e 2 ` diani
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'doſi'quest’ Indiani diſarmati 3 e ſproveduti diognidifeſa,

diani, ſi: non preciſamente quelle , che erano neceſſarie , e

levando ~loro queste medeſime , tostoche ceſſato foſſe il biſo

-gno , ſenzache vi foſſe in Popolazione alcuna maggior quan

tità di Polvere , e di Munizioni di quella , che da Padri ſoffi:

giudicata bastante per opporſi all’invaſione , _che ſi temeva ;

conſervando tutto il groſſo di eſſa Polvere , e Munizioni ben

custodito , e- guardato nella Città dell’Aſſunzione . Che i

Padri comprar poteſſero inoltre queste Armi, e Munizioni

col danaro delle limoſine , e altri effetti , che non recavano

alcun aggravio agl’Indiani . E c_he à fin d’istruirli ,_- poteſſero

'far venire dalle Provincie del Chile alcuni Coadjutori , che

foſſero stati_soldati . Et eſſendo stato replicato un ſimil’ Or

dine in data del 25. Novembre del i642. al Vice-Rè Mar

clie-ſede Mancera , ſenza ſaperſi qual Inſormazion _egli deſſe

intorno à questo Punto: ſi-trova che con altro Decreto ſotto'

il 20. di Settembre del i649. fù ordinato al Governatore del

Rio de la Plata di non far novità alcuna intorno agli Eſercizj

tnilitari, ne’ quali quegl’ Indiani ſi addestravano , ſenz’altta

mira , che di proveder alla propria difeſa . E benchè con al

tro Real Decreto de’ io-Giugno del i654. ſi ordinaſſe alGo

Vemar-ore del Paraguay di prender le notizie convenienti per

ciò,che ſpettava alle Armi da fuoco adoprate da queglſſndia

ni , e nell’uſo delle quali venivano ammaestrati da iReligioſi

della Compagnia , per poter dar quegli Ordini , che ſi stime

rebbe-ro opportuni , à fine di ſcanſar que’ danni , che potevan

ſeguirne: Dichiarando in quello steſſo Decreto , che tutte le

Armi , che erano in quel Governo , e tutti i Capitani , e

Uffiziali unicamente pendeſſero da ſuoi Ordini , ſenza de’

q'uali- non poteſſer glîndíani entrar in Fazione alcuna .- E

quest’Ordine fù rinovato con altro Decreto de’ i 6. Ottobre

del 166i. notificandolo al Provinciale della Compagnia ,

acciò ne restaſſe informato , e nè eſigeſſe l’oſſervanza .~Ciò

però non ostante ( ſul rifleſſo di quanto i Padri de-lla Compa

gnia rappreſentato avevano in giustificazione dall’aver intro

dotte nelle loro riduzioni le Armi , per timore , che, trovan

flOfl
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non ſperimentaſſero que’ medeſimi danni , che :in altre occa-Î

{toni ſofferri avevano da i Pormgheſi , _e da altre Nazioni',

le 'qualí in più diverſe Città eran arrivate à fare ſchiave fino

à trecento mila Perſone : per riparare al qual male ſ1 eran in

dotti à chiedere un Preſidio di Milizia Spagnuola per difeſa

di quella Provincia . ) Ciò ,- diffi , -non ostante , in altra.

Regia Spedizione fatta il di zo-.Aprile del 1668. al Preſiden

te de Charcas fù ordinato , che unitoſi eſſo con due Commiſ

ſarj , e condue Padri della Compagnia iìpiù antichi conſul

talſero tutti inſieme sù questo 'punto , ed eſaminaſſer qual co

ſa foſſe più conveniente al ſervi-zio di Dio , e mio , e al ben

comune di quei Vaſſalli ,’ dando poi conto di quanto foſſe ri

fiutato' da una tal conferenza; -e che fratta-nto non s’inno

Vaſſe coſa alcuna circa i-l~ levar via le Armi , che Religioſi

tenevano nelle loroRiduzíoni , non ostante l’ordine-dato nel

detto Decreto de’ 16. Ottobre del 166i. , laſciandolo nel

ſuo eſſer di prima , avanti che foſſe ſpedito, Poſcia nell’Au

n'o 1672. con Decreto ſpedito il di r5. di Novembreſſù 'dato'

Ordine al Governatore del Paraguay di non innovar cofàarí

cuna in tutto ciò , che intorno a questo particolare era stato

preſcritto nell’accennato Decreto del 1661. , e che in caſo

di elſerſi data eſecuzione a quanto sîngiungeva in detto De

creto , faceſſe eſeguire quanto ſi conteneva nell’altro Decre

to del 1672. Parimente con altro Diſpaccio del 25: Luglio

del 1670. diretto al Vicerè del Perù , e ſarto ad istanza del

Governatore del Paraguay , che rappreſentò le Ostilità con

tinue , che in quella Provincia commettevano i Nemici , e

l’inſulrar che i Portogheſi del Braſile facevano a quelle Popo

lazioni , ch’eran_ſprovedute di Armi: ſi diede ordine che

gl’Indiani del Paranà, e di Uruguay teneſſcro , c uſaſſero

Armi da fuoco , approvando i Decreti anteriori emanati ſo

pra di ciò,e ſingolarmente quello del 25.Novembre del 1642.

E che l'1 restituiſſero altresì agl’Indiani , e à Religioſi le Ar

mi levate loro in Vigor del Decreto del 166i. acciò le teneſ

ſero , e nell’uſo di quelle ſi eſercitaſſero , conforme era stato

per prima loro accordato -_ E tutto ciò era stato convalidato ,

e o e con
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;e confermato nella _Istruzioçte maèrdatanel iſlór-.R Don. Bruno
Maurizio igdñeflzavala, facendogli intendere quanto. convert

.ſſuieríteflcolë foſſe , clae quest] Indiani aveſſer Armi .,. e' ſalſera

.addtítiſiagſ‘in quelle, per il. grandffiutile o .che datum tale

"toveſicijmérrſitçinë" ?iſpirato e al mio Reale ſervizio-‘ e… inuti

g eſfadíiquëflpíaminjſt zAtteſt pertanto tutti questi} ntoti.ni liò

determinato ,. :che in ninna delle parti compreſe ittqueító

.Pu‘nto , ſt ſaçciagnovità alcuna diverſamente dazqizelilo';rhe al

preſente ſi pratica :. ma che. ſi proſeguiſca bensl- ,.. eſt conti-l

_nuì , come ſrè costuinatpfinora ,_ ſl nel maneggiodelle.Armí,
_eMilicar‘i Eſert‘ziſizj , come nel lavoro d-i quelle; e delle Mms.

ÌIÎZÌQHÌ di ſopra accennare .. E a fine di preveniirjogn’ incarna

Vcniente ,. che da eçit} naſcer potrebbe ,. col Diſpaccío {Poggi

TBQHíFQ 4. P3511. K191i? Compagniaft da Ordìnffiîl Provinciale»
che .nel'laſtra Vſiífitat conſulti. co* Miflìonarj' , e veda qual. prflq

vedim‘ento potrebbe prenderſi íneaſo mai ,. che 1a‘ diſgrazia

patente, diſuccedizr :una qualche ſolleuazione trà.quegl.’ln-.

diaaí _, e. notifichi al mio Real Conſiglio. de-ll’lndiie il clfllflrfl
.z` clſixeſaràgiudicaaa più opportuno. .. . . . 'J

. i . i z . . .' .' .1
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le Decima* a gflflfîi indiani ,

j
l

...n.4 .` ñ

E ſe ;’ ìnzpíeglzi parte alcuna delle mad-ſimo' i”

ſaccarſa del Raven-mio Vasta-tm ,

. c ſua Cattedrale ,

E i” qual firma ſi difîribzzzſflìano .

sta materia , e quanto rappreſentò tempo fà il Veſco

vo di Buenoſayres , ſignificando , che gl* Indiani

raccomandati alla cura de’ Padri della Compagnia erano

. Vendo conſiderati tutti i Documenti concernenti que

  

aſſatto inutili alla ſua Chieſhper non averla riconoſciuta con'

la paga delle Decime e Prímizie; in vigor della qual rimo

stranza ſi ordinò ſorto il dì 15.Ottobre del 1694-- , che in

avvenire questſſndiani ſoccorreſſero iDioceſani del medeſi

mo con le Decima; il qual’ ordine fireplicò , erinovò a i

Governatori del Paraguay , e diBuenoſayres; comandan

do al tempo steſſo a reſpettivi Veſcovi di preſentare al mio

Real Conſiglio delle Indie un Attestato autentico di quan

to a questo conto lor ſ1 pagaſſe ogn’ Anno. E costando

medefimamentc per un Attestato autentico del Capitolo

Eccleſxastico del Paraguay , come in quel Veſcovado per

coſtume immemorabile le Popolazioni degl’ Indiani , che

ſono in cura de Sacerdoti Secolari , e Religioſi di S. Fran

ceſco non pagan Decime , nel che ſ1 'uniformano tuttcle

altre Informazioni ultimamente preſe : sù tal rifleſſo, e

a riguardo degl’ inconvenienti, che naſcer potrebbero dal

prenderſi nuovi provedimenti sù tal materia ; hò deter

minato che in questo particolare non s’innovi per ora

coſa alcuna. Ma , eſſendo così giusto il Diritto dîmptîr

- e c
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le Decime, fi da al tempo steſſo Ordine a parte al Pro-ì

vinciale di trattar co’ ſuoi. Míffionarj , conſultando con

Effi ſopra il modo , e forma, con cui questi Indiani con

tribuir potranno alcuna coſa a titolo . e per ragion di
Decime . i
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i ÎPUNTO OTTAVO; e f

L’Otta2›o Punto ſi riduce unicamente o ricercare che cost: 5

pretendono , e a corſi applicano tanti Padri , ebeſoflo
andati ,i e vanno alle Miffio”i del Paraguay ;

Mentre le Popolazioni , e Riduzioni

degflrtdiom' no” accedono il numero- di trenta : ’

-Eſh ide-tti Padri continuino aſar »ma Conquiste di Gentili

alla Fede 5 ó pure ſi mantengano ”elle Popolazioni

V già fondate, e fiuoilite.

zione del citato Aguero , che de ~i detti Religioſi ,

che vanno alle Miſſioni , i Novizj paſſano al Collegio

di Cordova : e de’ Profeſſi , alcuni vanno a i Collegj , e

altri alle Milſioni per accompagnare iMíflionarj, e Curati

vecchj , e al tempo steſſo apprender quegl’ldiomi barbari, per

così abilitarſi ad eſſer anch’ellì un giorno e Miffionarj e Cura

ti 5 e che non v’era notizia , che i medeſimi ſi applicaſſero a

ſar nuove Converſioni , e Conquiste ; benchè alcune volte

riguadagnaſſero , e giù riconduceſſer da Monti, alcune Fami

glie di quelle , che , convertire un tempo , e ſpettanti alle

Popolazioni già stabilite , ſi erano poſcia ribellate . Intorno

a che eſſendo stati riconvenuti i Padri nelle Conſulte con Efli

antecedentemente tenute; riſpoſero, che i Millionarj Soprann

merarj , che ſono in que’ luoghi s’impíegano in portarſi fre

quentemente a far le loro Spirituali Scorrerle per que’ Monti

in cerca degl’Infedeli , e che i guadagnati da Elli alla Fede

vengono aggregati alle Popolazioni di già fondate 5 Oltre di

che costa da più diverſe Scritture , e Documenti , che , ſenza

laſciar di attendere a quanto ſi è detto , proſieguono al tempo

steſſo in altre parti a ſar nuove Riduzioni , come ſi rende ma

P ER ciò che riguarda questo Punto ,~costa dallînformaó

' i_ L; 3 nifcsto
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niſesto dalle Popolazioni nuovamente ſondare degl’Indiani

chiamati Cichití,’ de"i Ciriguani , di quelli del Chaco , e

Pampas :- onde appariſce , non ſolamente non eſſerſi intiepi-z

dito ne’ Padri lo Spirito intorno al ſar nuove ſpirituali con

quiste di Anime ;` ma.che anzi và creſcendo a e aumentandoſi

ogni. dì piùilíervoroſo loro zelo . Il che preſupposto., e

non v’avendo preſentemente alcun motivo , .onde dar intor

no a ciò altro provedimento ; L: E’mia eſpreſſa Real volontà

che neppure in questo particolare s’innovi coſa alcuna . E a

fine di eſſer puntualmenteî, e con eſattezza informato de pro

greſſi di quelle Miſſioni , hò riſoluto d’incaricare .col_ Diſpaç

cio d'oggi i Padri ," che in tutte le occaſioni , che loro ſ1 pres

ſentetanno ,i gdian conto al mio Real Conſiglio delle Indie di

tutti que’ nuovi Spirituali Acquisti , che in dette Mifiìoni di

mano in mano (ì faranno . "

PUN
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.PUNTO NONO - `

Nel Nono Punte' ſi tratta ſir il Rovere-nd” Veſcovo-le! Paraguay

abbia viſitate quelle Popolazioni , a ſine di amministrarai

il Santo Jagranzento della Cri-ſiena :

O guanto tempo a , .the quei” nonſi conferiſee .

. 'Sſendo che ſi fa manifesto per l’ Informazione , e altri

E Documenti del ſudetto D'. Giovanni Vaſquez , che il

Veſcovo del Paraguay aveva viſitate due volte tutte

le Popolazioni., e che il Reverendo Veſcovo Eazardo , stato

già diBuenoſayres, aveva fatto lo steſſo, amministranda

amendue questi Prelati la Creſima ; Et eſſendo parimente

certo, che tutti iVeſcovi, i quali han voluto viſitar le

dette Popolazioni , le hanno viſitate ; Intorno à che hanno

dare , e stanno attualmente dando replicare notizie al mio

Conſiglio, con ſar altresì menzione del buono Stato Spiritua

le , in cui quelle ſ1 trovano , come ha fatto ultimamente il

Veſcovo di Buenoſayres nella citata Lettera di questo steſſo

anno; ſenza neppur eſſerſi .ſentita querela, che alcunofoſſe opposto, acciò tali viſite non ſrſaceſſero: Aſſicurato

di tutto ciò non ha i1 mio Reale Animo motivo alcuno di.

prender ſopra di ciò altro provedimento .

f z PUN
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PUNTO IDECIMO- '

~_ -Ncl ` Decimo Punto parla `della »Fiato dall: Chiaſſo? , ſſ "s

. che Hama in cura de’ Padri :
k

Della lara Aſſistenza alle medeſime , e dell’impegno

. in promuovere il Culto' Divino .

I Acendo attenzione a quanto hà.rappreſëntato nella ſua

F Informazione il citato Aguero ſopra il molto, che i Pa

dri ſi ſono adoprati' nella Fabrica delle Chieſe , nell’

affistertza , e nell* abbellimento delle medeſime , tenendole

con molta pulizia , e lustro , e ben ſervite di Argenteriat,

di Paramenti Sagri , e altri Ornamenti ; talchè il Culto Di

vino non può efler ne più eſatto , ne più ſplendido , ne più

divoto ;` nel che concordano , e ſi uniſormano tutte le altre

notizie, per finodeglisteflì Emoli della Compagnia , e quelle

del preſente Veſcovo nella‘citata Lettera di quest’ anno , in

data degli 8. Gennajo .‘ Ho perciò riſoluto , col Diſpaccio

d’ oggi , di ringraziare i Padri per lo distinto Zelo , e Ap-‘

plicazione , con 'che in questo particolare ſi eſercitano..

Î . \ .

xs'. ii..".…‘ ~
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Ucciſi.unanime Punto ſi zmza n.211* Antiſſcóito »di- ;ila/zaini

di dette Popolazioni ‘.

B come , fior/i che fieno Dieci Anni dalla prima lor.

'' . Fondazione , debba” lai/Ziar di eſſer' Miſſioni ,

epaſſar ad eſſere Dottrine , Parrocchie

Secolari . ‘

. O fatta matura rifleſſione a tutto ciò , che vien eſpol:

Hsto nelle Informazioni preſe in Buenoſayres , e a

quant’ altro ſi deduce dagli antecedenti di questo aſ

fare, dalle quali ſi ricava eſſer queste Popolazioni molto anti.

ehe : perciocchè l’ anno 1654.. paſſarono ad eſſer Dottrine o.

Parrocchie , eſſendo state chiamate fino a detto tempo .Ridu

zioni. Ciò che vien comprovato da i Decreti Reali, ne qua.

Ii, gli anni 1650. e 1651. col. motivo .delle Differenze in

ſorte trà il Reverendo Veſcovo Cardenas ‘, e la Compagnia.

di Gesù; ſi diede ordine alla mia Real Udienza de las Charfl

cas di procurar la Pace del Paraguay , e l’ oſſervanza de’ Di-o

ritti del Patronato Regio in dette Dottrina ., o Parrocchie;

comandando , che fi restituiſſero_ a i Padri le loro Caſe ,z

Beni , e Dottrine , delle quali erano stati ſpogliati dal Ve-ñ.

ſcovo . E che in caſo di mantenere i Padri nelle Riduzioni;

doveva eſſer ſempre con la Condizione eſpreſſa di oſſervar le

Leggi del Patronato Regio . Inoltre ſu dichiaratocon altro

Decreto de’ 15'. Giugno del 1654.. qualmente quelle della

Compagnia di Gesù nel Paraguay dovevan eſſer Dottrine' , 'o

Parrocchie , e non già Riduzioni , e che per Ciaſcuna di

Eſſe îdovevano i Padri preſentar trè ſoggetti Ial Vicepatrono,

acciò ne ſcieglieſſe uno per Curato , come ſi praticava in

tutte' le. altre parti : Avvertendo ,t-che in caſo ., .che la

Religione non aceettaſſe di ſoggettarſi a quest’ Ordine ,- _dei

' . . . . ve .
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veſſero i Governatori , e i Veſcovi , ciaſcuno nella ſua Pro-`

vinci-Ja , metter in dette Parrocchie Sacerdoti Secolarí ; .e in

mancanza di questi, Religioſi di altri Ordini: che, ſe la

Compagnia ſi accomodaſſe ad oſſervar in tutto , e per tutto.

le Leggi ſpettanti a i Diritti del Regio Patronato , restar do-ì

veva in poſſeſſo delle dette Dottrine , e averne Eſſa l* Am

ministrazione : Intorno alle quali coſe tutte , ne ſu inviata

preventiva notizia alla mia Real Udienza de la Plata; ag

giungendo ,. che qualunque voltailSuperiÒre , ò Prelato Re

golare della Compagnia del Paraguay giudicaffe conveniente

il rimuovere detti ſuoi Religioſi Curati , poteſſe farlo , ſen

za eſſer obligato a manifestar le cagíoní di tal remozione ,

purchè tornaſſe di nuovo a proporre per la Parrocchia, -ò

Cura vacante altri trè Soggetti nella maniera e forma di ſopr‘l.

stabilita . E avendo il Governatore del Paraguay rappreſen

tato , che in eſecuzione de iDecreti ſopracitari , il Provin

cial della Compagnia accettato aveva di oſſervar puntual

mente quanto in quelli veniva preſcritto ; in ſequela di che.

aveva Egli aggiudicate alla Compagnia come ſue proprie , e

conſegnate le dette Dottrina; dopo di che , dal Prelato e Sud

periore della medeſima gli eran stati proposti trè de ſuoi Re

ligioſi per ciaſcuna Parrocchia , e de quali avendo Egli

ſcelti, e preſentati quelli , 'che giudicati aveva più Idonei ,

a questi erano state dal Prelato Eccleſiastico conferite le ſw

dette Parrocchie .. E acciocchè in avvenire iPadri poſſedelì

ſero le medeſime come approvate , e appartenenti a'l Regio

Patronato , ſu ſpedito Decreto ſotto il to. Novembre del

1659. con cui ſi approvava quanto intorno à ciò aveva eſſo

Governatore operato . Che però costando da tutti i Docu

menti ſpettanti a detta materia , questa eſſer la Norma , che

anche in oggi ſi oſſerva , e ſi pratica , e che le Leggi , e i Di

rítti del mio Regio Patronato ſono in quelle Popolazioni

aſſai ben stabiliti , e dette Parrocchie ben amministrare : a

Ho riſoluto , che ſenza innovar ſopra di ciò coſa alcuna re.

stino .queste à carico , e in cura de Padri della Compagnia . l

-.4
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ÎÎÌÌLÌNTÒ DuoDBCI‘MoÃ

'' Nel Duodecimo Punto ſi parla del Motivo , che poſſa

. eſſervi per non Dar .ſoggette al Governo del ‘

- Paraguay quelle Popolazioni , le quali '

' ſi contengono dentro la ſua ' . _’
ſi Giuriſdizione . 1

O avuto preſente l’ ordine da me dato con mio De;

H creto de’ r4. Ottobre del 1726. che le trenta Ridu-î

zioni degl’'Indiani de Padri della Compagnia 'del

Paraguay steſſero ſotto il comando , e all' ubbidienzadeffGoa

Vernatorî di Buenoſayres a perfino a tanto che Io non diſpo-‘ñ

neſſi altrimenti : alla qual mia Regia Riſoluzione diede moti-È

fo il' ricorſo fatto dal Procuratore di quelle Miſſioni percu

gione de’ fragoroſi ſucceſſi ivi accaduti nel tempo , che go~

verno detta Provincia del Paraguay Don Giuſeppe De An*

tzequera : E chez ſpediti già gli Ordini correlativi a . questa

níìa Deliberazione, acciò foſſe eſeguita; Don Bruno Mau-ſi

tizio De Zavala rappreſentò , qualmente riconoſciuti i gravi

fizoncertî , ehe naſcerebbero dall’Eſecuzione di tali Ordini

salmeno nelle quattro Popolazioni più vicine alla Città.

ell' Aſſunzione) ordinato aveva di concerto col Governas

tore del Paraguay , che le dette quattro Popolazioni ſopra

eſpreſſe ſi manteneſſero ſotto la ſua Giuriſdizione , per fino a

tanto , che lo'meglio istruito delle coſe non ordinaſſì incom

rrario . Poſcia, informato cheſui di tutto il Negozio , nella

Giunta tenuta dal mio Real Conſiglio delle Indie , appro

`vai , e diedi per ben fatto quanto il detto Don Bruno Mau..

tizio De Zavala diſposto aveva intorno a. questo punto . E

non ostantëche gli Ordini dati conſecutivamente alla detta

mia Determinazione ſi ſpediſſero ſotto il 5. di Settembre del

173 3. ſi trova nondimeno ,che ancor nell" anno i736. in cui

l’ A-guero inviò la ſua Informazione , le tredici Popolazioni
’ ` i del
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del Paraguay stavano tuttavia ſotto la Giuriſdizione del

Governatore di Buenoſayres ; nel che concorda_ anche il

Memoriale preſentato dal Provinciale di quelle Miflîoni ,

dove dichiara , come a questo Governatore , e non a quello

del~Paraguay , ſi ricorre per la Conferma dei Potestà , -eîper

ogn’ altro affare ſpettante alle dette tredici Popolazioni ;

E che non era stato posto in eſecuzione il dettoOrdíue riſpet

to alle altre quattro ſopra nominate Popolazioni , ſorſe per

chè quando colà giunſe un tal Ordine, la Provincia del Para-

guay era tutta agitata dalle Sollevazioni , e ſarebbe stato sti

mato inconveniente in circostanze tali il riunirle inſieme,

per non dar maggior’ anſa , e fomento a quelle turbolenze; =

Che però non apparendo da tutti i Documenti , e Scritture_

concernenti questa materia , neceflìtà alcuna di prender in

torno'a ciò altro provedimento ; Ho determinato, che nep-z

pur in questo particolare s’ innovi coſa alcuna . ’ _

~ Inſormato per ultimo che una delle coſe ſparſe contro i

Padri della Compagnia di Gesù ſi è , che mandano in quelle

Provincie , e a quelle loro Míffioni Soggetti di Nazioni stra#

niere 5 E ſovvenendomi di aver Effi ciò Fatto in vigor degli

Ordini Regj ;'e che nell’ anno 1734.. con mio Decreto de 17.

Settembre accordai al General di eſſa Compagnia , che in;

ciaſcuna, delle Miffioni ſpettanti alla medeſima , e ſoggette ,

a miei -Dominj delle Indie , poteſſero i Miffionarj , che vi

anderanno , eſſer- per la quarta parte Alemanni; stanteche

_questi in tutte le occaſioni ſono stati fedeliſſimi 5 come ſi;

comprova ſingolarmente dal Fatto accaduto l’anno 1737_- in.

cui , trovandoſi il Padre Tomaſo Werle di Nazione Bavaro

nella Colonia del Sagramento con quattro mila Indiani_ Gua

ranis , ſu da Nemici ucciſo con un 'colpo di Fucile . Afficu-z

rato pertanto di tutto ciò, hò stimato conveniente d’incarica-z

_re i Padri (ciò che col Regio Diſpaccio di questo di ſi eſe-_

guiſce ) perchè uſino in ciò ogni maggior cautela , maffima-_

mente trattandoſi di Soggetti nati Sudditi di Potentati ,_

che abbiano grandi Forze in Mare . _

_ Finalmente rendendoſi maniſestoe daquanto ſi è detto

u, i v ne
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ne ſſopra 'eſpreſſi Punti ,‘‘ e-dg 13x32 'le altre' Scritture s`i anti-i

che , che moderne, eſaminate dal mio Conſiglio , e ponde-Î'

rate con tutta'quella più matura rifleſſione , che richiedeva'

un Negozio per le ſue Circostanze di tanto peſo , e che resta

giustificato con tanti fatti veridici , non eſſervi in alcun altra

parte dell’ Indie maggior riconoſcimento , e ſubordinazione

al mio Dominio g ne più ben stabilito tanto il Regi0Patto#

nato , quanto la Giuriſdizione Eccleſiastica , e Reale , co

me in queste Popolazioni ; ciò che costa dalle continue viſi

. te de’ Prelati Eccleliastici , e de Governatori; e altresì la

cieca ubbidienza delle medeſime a‘ loro Ordini , ſingolar

mentein contingenza di.eſſer chiamati per`1a difeſa del Pae

ſe , ò per qualunque altra Impreſa ; trovandoſi ſempre quat

tro o ſei mila Indiani armati pronti ad accorrere dovunque

vengan inviati. = Hò riſoluto che ſi ſpediſca Decr;eto,coi1 cui

ſi notifichi al Provinciale la mia gratitudine , e il piacer ,

che provo in veder ſvanire con tante giustificazioni le ſalſe

Calunnie , e lmposture di Aldunate ,‘e Barva; e la Compa-L

gnia tanto impegnata in ciò che riguarda il Servizio di Dio z

il Mio , e di que’ poveri Indiani: E che ſperoche continue

ranno in avvenire còn lo steſſo Zelo , e fervore nella cultura

delle Riduzioni , e nellacura deglffiIndiani .

Ed eſſendo questo quel tanto , che. hò giudicato conve

niente di ordinare intorno alle coſe ſudette: = Perciò coman

do col preſente Decreto a. miei Vicerè del Perù , e de] Nuo

.vo Regno di Granata , al Preſidente , e Commiſſarj della

:nia Real Udienza de Charcas , a Governatori del Paraguay,

di Buenoſayres , e altri Offiziali del mio Regio Patrimonio 5

E prego , e incarico il Molto Reverendo Arciveſcovo della

Metropolitana della Città della Plata , iReverendi Veſcovi

delle dette Provincie del Paraguay , e di Buenoſayres , i

floro Capitoli', e generälméntektítti 'gii .altri Giudici Ecclèfl

.ſiastici , e Secolaride miei Dominj dell’ America., a quali

lo ín tutto ,.oin parte appartenenpoſſa.lîoſſervanzzt _di questa

mia Reale Riſoluzione manifestata ne’ Dodici Punti. ..eſposti

di ſopra; che. adempiano , ed eſeguiſcano ciaſcuno. dentro

`’Î. g la
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la ſua Giuriſdizione , e Distretto quanto in detto mio Or

dine ſi contiene , ſenza replica , dilazione , ò remota alcu

na ; talchè ſi dia effettivamente eſecuzione a quanto in quel

lovien comandato 3 e ſappiano che facendo il contrario mi

‘ daran diſpiacere , e diſgusto . Comando in oltre che riſpetto

à quanto vien ordinato in particolare a ciaſcuno , mi diano

un pronto avviſo di aver ricevuto questo Decreto , e di re

star inteſi di quanto ſi preſcrive per l’ adempimento del me

deſimo . E tutto ciò dovrà eſſere registrato nella Computi

steria del mio Conſiglio delle Indie dagli Offiziali Reg} , e

in altreSegretarie de miei Dominj , cui ſi appartenga .

Dato nel Buon Ritiro il dl 28. Decembre del i743.

IoilRe

Per comando del Rè Nostro Signore .

Do” Michel: d: Wllanacaa .

óìi preſcrive quella , cb: ſi 12a da aſia-vare nella /Ìrlíffiorzi , c_

Popolazioni degl' lrzdíam' d: i Díflrctti de] Paraguay , e a':

Bucrzaſàyrc: , ch' ſano in cara de’ Padri della Compagnia

di Getz) . ‘

il i i
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L E T T E R A

Dell’ Illustriſi. e Renerendiſîr. Monſig. FRA GlUSEPPE

.. PERALTA dell’ Ordine de’ Predicatori Vestoao di Bue

noſayres* alla [Plot-stà del Ke Cattolico delle Spagne FILIP

‘ PO V. in cui /‘infbrrna dello .ſtato di quelle Miſſioni, e

. di quelle del Paraguay .

mi diedi l’ onore di ſignificare a Vostra Maestà ,qual

mente ,' avendo Io ricevute in Lima nell’ Ottobre

dell’ anno antecedente 1740. le Bolle Testimoniali paſſate

nel Real Conſiglio , con la Eſecutoriale alla Maestà Vostra ,

i cui Originali non mi ſon giunti alle mani prima d’ora ; mi

conſecrai nel Meſe di Novembre immmediatamente ſeguen

te ,. e sù la prima Nave, che uſcì dal Porto di Cagliado ,

m’ imbarcai il r2. di Gennajo per il Regno del Chile ; aman

do meglio correr i riſchi del Mare , e dell’ Armata Ingleſe ,

la qual temevaſi , che in quella State paſſar doveſſe per il

'Mare del Sur; anzi che ſoſſrir la noja del lungo viaggio di

Terra , che ritardato avrebbe di molto il mio arrivo à que

sta Città , e Cattedrale , così stimolato oallo Zelo di conſo

lare quanto più presto per me ſi poteva , le Pecorelle alla

mia cura commeſſe , e animarle alla costanza nella Religione

Cattolica , e alla Fedeltà dovuta a Vostra Maestà , ſecondo

che ſi degnò incaricarmene col Real ſuo Diſpaccio degli 8.

'Agosto 1740. in caſo , che gl’ Ingleſi tentaſſero qualche

sbarco in alcuno di questi Porti del Rio de la 'Plata . Arriva.

ro in Valparaiſo Porto principale di questo Regno, ſenza

entrar-nella Capitale., per non trattenermi preſi la'via di

Terra laborioſiffima , ſ1 per cagion delle strade ſ`coſceſe.e tot

. te, ſi per la gran varietà de’ Clirni or nè Monti dellaCorde-ñ

gliera ricoperti di Neve , or nelle Pianure enormemente in

focate dal Sole , con avercorſi altresì più diverſi pericoli

.g a della

cOn Lettera de"28. Giugno dell’anno ſcorſonr74ti
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della Vita dalle frequenti (Invaſi)oni de’ Barbari , iquali ,.

uſcendo da lqr Covili , dove ſi tengon naſcosti dentro Terra,

e in mezzo a-quelle'Montagne ,- aſſaltano i Paſſaggieri , e li

uccidono, com’ è ſeguito particolarmente in questi due ulti- .

mi anni con istrage di molti. Subito che' mi vidi dentro lTaL

mia Giuriſdizione , diedi principio alla Viſita di tutte .le

Popolazioni , Parrocchie, Chieſe , e Cappelle , quale po~

ſcia terminai , dopo ch’ ebbi preſo poſſeſſo nella Cattedrale

di detta Città, con aver amministrato ilSagramento della

Creſima a più di diecimila Perſone, Fanciulli e Adulti,

dell’uno e l’altro Seſſo ‘. "

. Terminata ch’ebbi quella Viſita , paſſai a viſitar le Cit

tà di Santa Fede , dell’altra detta le Correnti , e di tutte le

Popolazioni , che stanno dentro Terra in cura e ſotto la Di~

' rezione de’ Religioſi della Compagnia di Gesù . Or di que

fle ,. e di quanto in Eſſe hò Io steſſo veduto , e minutamente

oſſervato in adempimento del mio Pastoral Ministero , e in.

iſ ravio della Coſcienza di Vostra -Maestà , hò stimato mio

debito il darlene una qualche più individual notizia , affin

chè la_ſua Pietà ſi degni di far godere la ſua Real Protezione

ecAffistenza a questi ſuoi umili e fedeli Vaſſalli in ciò , che

[oro abbiſogna; nel che lo non dubito , che il ſuo Zelo non

punto inferiore .al ſuo gran Cuore , provar debba tutto il

piacere .

` La Città di Santa Fede distante intorno àcento leghe

da Buenoſayres fu già un tempo la più florida non men di

questa Dioceſi, che di quella .del Paraguay , abitata da

buon numero di Nobiltà , con buone Fabriche , favorita

dalla Natura di due belli Fiumi, e di Campagne aſſai ferti

li , che formano il ſuo Territorio. Ma da alcuni anni in

quà è Ella molto deteriorata e ſcaduta, tanto nel materiale

delle Abitazioni , quanto nel numero degli Abitanti , à ca

.gione delle continue ſcorrerie di una particolar Nazione

d’Indiani chiamati Guaycaraſè Carne:: Gente barbara e crude

le , che in fino all’ anno 1716. non ſi eran dati a conoſcere ,

teuendoſi ritirati, e .naſcosti tra le Montagne , per tipiore

r ’ degli
.. ) ‘. fl i
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degli… Spagnuoli , da.' effi Eredugí ſuperiori di Forze"; Ma.

uſciti à poco à poco àdevastar le Campagne ,' e à rubar i Be-

stíami , ſi ſono fatti ſempre più arditi , fino à metter in piedi

una ſpecie di Milizia con Pajuto de’ Cavalli da effi rubati ,

creſcendo perciò .ogni dì più la loro inſolenza , e gl’inſirlti ,

ſempre à tradimento, e per ſorpreſa; costume proprio di

que’ Barbari , che dal Regno del Chile ſi distendono fino alle

parti più rimote del Paraguay . E ſiccome un tal modo di

guerreggiare trova dbrdinario ſprovisti , e ſenz’alcuna difeſa.

maffimamente coloro , che stanno nelle Tenute , ò Grancle ,.

occupati in lavorar le Terre ,. e nella cura del Bestiame;

Quindi è, che di questi ne ſono rimasti ucciſi moltiffimi , ſen

za poter reſistere allamoltitudine di quegli Aſſaffini , la mi-

nor crudeltà de’ quali è il portarſi via ſchiave tutte le Donne.

e tutto il Bestiame . Trà imolti ,. che da tal fatta di Gente

han patito ne’ loro Beni , è stato il Collegio de-’ Religioſi.

della Compagnia di Gesù di quella Città , una Tenuta de’

quali poco distante dalla Città ſudetta , è rimasta intieramen

te rovinata e in abbandono ,- per la qual perdita i Soggetti di `

quel Collegio ſi trovano in grandi strettezze , e povertà ,

oblígati à mendicar. altronde ſuffidj per provederſi da viver

per ſe , e per affistere al Popolo co’ Catechíſmi , Prediche ,

Confeffioni , e ogn’altro Ajuto Spirituale . Il pericolo poi di

restar preda de’ Barbari hà incuſſo un tal timore in tutti ,

' che , non arriſchiandoſi di coltivar le Campagne vicine à

detta Città , le anno abbandonate del tutto , e ſono andati '

à cercarſi altri luoghi più da eſſa distanti , con iſperanza di'

trovar in Cffi quella maggior ſicurezza , che in vicinanza di

eſſa non poſſon godere . E di preſente truovaſi 1a.Gente in

tali angustie , che , quantunque habbía fatta una tal qual pa

ce con que’ Batbari , non coltivano ſe non quel poco Terre

no , che uniſce con la Città , dove pur conducono à paſcolan .

per alcune ore gli Ari‘nenti, e altre Bestie di ſervizio , ritíran-Ò

dole prima del tramontar del Sole dentro la Città steſſa , pera

chè lor non vengan rubate , non ostante la pace ,. da que’ `

Barbari , i quali pretendono di giustifica: le loro ruberie, '

dicen
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dicendo , valer bensì quella pace ad afficurar loro la liber

tà , e la vita ,- ma non già la roba . Se non che à dir_il vero,:

ne pur la vita è ſicura , mentre anche durante tal pace , ne

hanno ucciſi alcuni per iſpogliarli di quanto avevano . Per

cagione di tutte queste stretsezze e pericoli , la Città è molto,

ſcemata di Gente riſuggitaſi con le loro Famiglie dentro le"

Montagne , dove ſentir non poſſon la voce del lor Pastore ,

rimanendoſi privi della conſolazione della Santa- Meſſa ,

della Parola di Dio ,- e del Paſcolo de’ Santiſſumi'sagramenti}

e- tutto ciò nella lor maggior afflizione e biſogno .

' Egli è vero, che a conſervar questa pace , qualunqu’ ella

ſiaſi , ſi è meſſo in piedi un Corpo di Soldatcſca , e tuttavia

ſi mantiene , molti de’ quali lavorar dovrebber le Terre- ;

ma , oltrecchè ſono aſſai pochi , e non bastano à tener in do

vere i Barbaîi ; quegli stefli pochi ſono in oggi ſcemati per

metà da quei , ch’eran da prima , con la qualmancanza di

Milizia ſi rimangon ſenza alcuna difeſa 5 Il che hò creduto

dover portar à notizia di Vostra Maestà , acciò voglia de

gnarſi di ordinare , che questo Corpo di Soldateſca ſi ſlſſls

piazzi , e ſi mantenga sù lo steſſo piede , in cui fu meſſo la

prima volta , ò in altra miglior maniera , che la Maestà Vo

stra giudicherà che convenga .

Dalla Città di Santa Fede paſſai àviſitare le Popolazio-'

ni e Riduzioni delle Miſſioni , che stanno ſotto la cura de’

Padri della Compagnia di Gesù , e ſi distendon per cento

Leghe , il cui viaggio è ſcabrolìflimo , e altrettanto perico

loſo per le strade , che ſon deſerte , per la crudeltà de’ Bar

bari e delle Fiere , e per i diverſi gran Fiumi , che attraver

fan la strada . Sono queste Popolazioni in numero di trenta ,

delle quali diciaſette appartengono à questa Dioceſi di Bue

noſayres , e tredici à quella del Paraguav . -Dopo aver viſi

tate tutte le diciaſette di mia'giuriſdizione , paſſai ad am

ministrar la Creſima-in alcune di quelle del Paraguay , con

licenza , e ad istanza del Capitolo di quella Chieſa , per eſſer

quella Sede Epiſcopale vacante . E perchè non dubito , che

il Cattolico ~Real Zelo di Vostra Maestà proverà gran piacerc

- ;
_
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. in-eſſer informato dello stato, e progreſſoîdi questſpoveri

Indiani ſuoi Umílilîimi Valſalli , eſporrò quì quel tanto , che

Io hò veduto co’ miei occhj , e .toccato',per così. dir , con

mano , con tanto mio gusto. e ſpiritual conſolazione , che mi

faceva parer leggieri i molti e gran travagli ſofferti in detta

Viſita , .vedendo una s`i gran moltitudine di Pecorelle , che ,

quantunque collocate in luoghi diverſi , e fràloro così di

stanti; pure con tanta ubbidienza pendono in tutto dalla

voce del lor Pastore , come ſe steſſer tutte in un ſolo Ovile .

Obligato a partirne , non ſeppi ſepararmi da quelle

ſenza gran pena , e tant.o pieno di Divozione ,_ che ringra

zio del continuo Nostro Signore per le copioſe Benedizioni,

che ſparge ſopra que’Popoli per mezzo di que’ ſanti Religio

ſi , e Uomini Apostolici della Compagnia di Gesù , i quali

del continuo ſi occupano in istruirli e ſempre più aſſodarli

nella Fede Cattolica , e in renderli ſempre più abili e pronti

nel ſervizio tli Vostra Maestà, con una lealtà tantoimpe

gnata e fervida , quaſi l’ aveſſero originalmente contratta da

lor Maggiori . Veder le Chieſe , .e il decoro con cui rendo

no il Culto a Dio , la Pietà e Divozione nell’ uffiaiare , la

destrezza nel Canto Sagro, sl’Ornamento degli Altari , il

Riſpetto e la Magnificenza nel celebrarſi il Divin Sagrifizio,

l’Amore per Gesù Cristo Sagramentato , ſiccome per l’ una

parte eccitava in me una tenerezza íneſplicabile; così per

l’ altra mi riempiva di confuſione , vedendo una sì notabile

differenza trà questi Popoli venuti di freſco alla-Fede , e gli

altri Cristiani Vecchj, che da quelli imparar dovrebberoà

ſervire e riſpettare il comun Signore . Aiello però , che ſo

pra tutto m’ inteneriva , era il veder ogni dl alla prim’ Alba

della mattina entrar in Chieſa un Eſercito di Fanciulli dell'

uno e dell’ altro Seſſo , e ſeparati i Maſchi dalle Femmine

farſi à lodar il Signore con dolciffimi , e devotifſitni canti a

Testa steſſa Proceſſione di Fanciulli torna .à farſi ogni d) in

tutte le Popolazioni , e in tutte le Chieſeſnl declinar del

giorno, prima che.tramonti il Sole; onde con ogni verità

può dirſi ., che in queste Riduzioni la ſera. e la mattina ,. co

. me
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me parlala Divina Scrittura , formirîo un Giorno ſolo;

ma Giorno del Signore. E tutto questo è Frutto dell’ Indu

stria , Vigilanza , e Zelo, con cui que’ Santi Religioſi

della Compagnia di Gesù allevano , ed ammaestrano i Po-ñ`

poli alla lor Cura commeffi .

. , Nè questo loro Zelo e Vigilanza ſi ristringe ſoltanto alla

Cultura Spirituale delle Anime di quella Gente ; ma ſi allar

ga altresi , e ſi distende al Temporale Provedimento de’ loro

Corpi . Dato che annotutto il neceſſario ricapito per la Fa

brica della Chieſa , e per tutto ciò che riguarda il Culto

Divino ; ſi portano unitamente con Effi à riconoſcere e ſce

glier le migliori Terre per far 'la ſementa del Grano , e del

Cottone; trovate le quali, ſomministran loro Bovi , Ara

tri , e la steſſa ſemenza per il lavoro , con tal providenza e

carità inverſo tutti ,che non può abbastanza ſpiegarſi . Per

i Fanciulli, e Fanciulle Orfane ſi fa una particolar ſementa ‘

a parte , il cui ricolto‘ſi conſegna ad un Maggiordomo , che

tien la nota di tutti , c à cui carico stà il provveder ciaſcun

di Effi di giorno in giorno . Un altra particolar ſementa ſifa per tutte le Vedove , ma in vicinanza della Popolazione , i

acc_iò , eſſendo Donne deboli , e non poche di Eſſe ò Infer

miccie , .ò inoltrate negli anni , non ſieno costrette per far la

raccolta ad andar lontano e stancarſië tenendole occupate

nel rimanente dell’ anno, con tutte le altre del loro Seſſo , in

filare il Cottone , che poi teſſuto dagl’ Indiani delle steſſe

Popolazioni , ſerve loro per il Vestiario , con la qual provi.

denza vanno tutti vestiti con tutta proprietà , e pulizia .

Acciò poi non ſi traſcuri il Culto Divino , tengono una

Scuola ſeparata di Fanciulli ; una parte de’ quali forma il

Corpo de’ Cantori , e vengono ammaestrati nel Canto; gli

altri ſi addestrano nelle .Danze , da farſi , giusta il costume ,

nelle Feste del Signore 3 E ancor per questi ſi fa à parte una

particolar ſementa , con cui mantenerli . In ſomma* ſono

queste Popolazioni, ò Sire , una Parte ſi degna , e ragguarde.

vole del ſuo Real Patrimonio , che potrà bensì la Maestà

Vostra averne altra uguale S. manongià miglior di questa . .

. ' ` E per
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ſconſcarſe e mancanti, à-'cagione principalmente della nat.u-Î

rale'timidità , e strettezza di Cuore di quellaGente , cui'

poco basta per -vivere : Ammaestrati.dalla ſperienza que’;

santiìMilſionarj mandano far ogn’ anno . un altra 'particolar

ſementa maggior di tutte, .col cui'raccolto , _conſervato ?al

Pza@ per :al effetto , .ſul fmir dell’ anno-.ſuppltſcono a qua.fà

lunque biſogno ó Ove p0]. tutte queste pro‘videnze nonba-z

stíno , come talvolta avviene per un' qualche impe-nſato acci

dente, 'ſi ſervono del Bestiame., che per. questiîſoli caſi‘ſis

mantiene àparte ,_ e ſeparato .dall’ altro , che nel decorſo

dell* anno ſi ſommi-nistra tanto a i ſani , quanto agl’ Infermi' 'J '

' Di tutte queste raccolte tanto comuni , quanto partico-j

larit, come altresì di tutto il Bestiamé , mai non ſi fa alcun"

traffico , ne ſi manda ad' altre Provincie ; nè eſſer può -altri-

menti; concioſiachè , non ostanti tutte le precauzioni ac-Î

cennate , ſiriman ſempre .dubbioſi. ſe le. Previſioni fatte ſien;

per bastare , ò nò , al mantenimentosdi tutto hanno . ñ'

Coltivano inoltre queſi-"Indiani' una ſpecie di Alberi ,W

che più veramente poſſon chiamarſrFrutto della loro Indu-J

stria , le' cui Foglie ſeccare al calore di' un leggeriffimo fuo-‘

co , riducono artificioſamente in polvere. minutiffima ; ed è

questa l’ Erba tanto famoſa chiamata .l’-Erba del Paraguay co

noſciuta in tutte queste Provincie ,z e nel Peru 5 pigliando il

nome da quella , in cui ſi ſcopriron la prima volta tali Albe

ri , e dove è ò tutto , ò la maggior parte del traffico , che ſi fa

di una tal Erba . L’ uſo di quest’ Erba ' è comune non. meno

agli Uomini che alle Donne, e per fino a i Fanciulli di

tutte le Popolazioni e Mifiìoni ; e à tutti ſi distribuiſce e ſi

dà la ſua Razione mattina , e ſera . E perchè tali Alberi ' non

naſcono da per tutto , ne in tutte le Popolazioni ò Miſſioni,

convien provvederla da altre parti , eſſendo a tutti tanto n.e

ceſſaria , quanto Palimento. Le- Popolazioni più numeroſe

di Gente ne lavorano ogn’ anno , ſe l'a Stagione li favoriſce ,

mille Arrovara ( ogni Arrow contiene venticinque libre

.Spagnuole , ciaſcuna .libra delle quali è ' di ſedici `Once . )

h . Al



`(58)

Altre ne lavorono ottocento; le meno numeroſe tion arri

vano à lavorarne ducento . In alcuni anni un tal .lavoro è

molto più ſcarſo ,l conc‘-ìoſiachflëfacendoſi questo con le ſole

Foglie 5 .gli Alberi , che ne. furon ſpogliati un; anno , tardai

no due e trè anni à rivestirſenedi nuovo, ea maturarle, .co-'.

.me -hò'Io steſſo oſſervato coll’ occaſion .della .Viſita . "

. ‘ '. Veste è l’unico Frutto 'l che ſl traffica in queste Popo-`

lazioni , .e che venduto _in queste Provincie , e in quelle del

Perù a reca loro qualche _ſóllievo , e col di'cui gëadagno ſi

abilifano a pagare iilzdovutoNaſſallaggio à Vostra. aestà con

ſistente .in unazsomma‘ di. 944.0. Pezze alla ſua Real Caſſa . Il

.di più di. un tal .guadagno tutto sîmpiega in ſervizio diDio,

e di Vostra Maestà . Una parte vien con.ſecrata al Culto Di

vino , nello ſplendor delle Chieſe e delle Feste ,. nella.pre

zioſità degli Ornamenti e Vaſi Sagri :' .Uno altra parte ſi con

ſerva ad altro uſo nientemeno utile , e neceſſario , ed è que

ilo'. Oltre i Miſſionarj e altri Ministri Evangelici , che stanno

attualmente flfatieando. per la Gloria di Dio ,. e Salute delle

Ani-me in quelle Popolazioni t; .convien. averne ſempre alcuni

altri di riſerva già ben introdotti, e ammaestrati nella lingua

di-que’ Naturali , di ſostituirſi ſubito aquei , che mujono;

come in fatti due nezmorirono. ,. andand0lo in viſita . -O‘r al

mant‘enimentçy'di questi. .e.al lor traſporto da Europa , ſerve

un ;tal danaro , oltre la.ſomma , che perciò vienimprontata.

dalla Pietà e Real Zelo di VostrazMae-stà; non eſſendo coſa

credibile , quanto montin le ſpeſe di tali traſporti , maſſima

mente allora, che per qualche aceiden'te' vien ritardato loro

lîimbarco ‘ín Cadice , com’è ſucceduto nella preſente guerra .

P Un altra porzipn di detto danaro- ſerve ù comprar. Ca

Valli, ed Armi, .e à rivestir íSOldati , che ſi tengono in

.piedi al ſervizio di Vostra Maestà per qualunque ſpedizione

venga loro commeſſa , e che frequentemente lavorano di ſuo

comando nelle Opere publiche ; .Ciò che stan facendo attual

.mente 3 occupati ne1la costruzione della Fortezza di Monte

video . Oltredichè ſono troppo neceſſarj per difender le Po

polazioni ,. e i .loro Bestiami dalle Scorrerle , e Ostilità con

. tinue
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tinnë dcgPÌnd`ianiInſ-èdeli, che li circondano ‘, e che mai

non laſcian dînſxdiar loro alla roba', alla libertà , alla vita ,r

Per le quali ſpeſe tutte enormiffime frequentemente ſi trovano

in grandi angustie ; non potendo i Padri Pnocuratori ſodisſa-u

re à tutti , ne à tutto , quando le' Armate ſono cattive , e il*

raccolto della ſudetta Erba ſx trova ſcarſo , ò per cagione delf

le gelate , ò per mancanza di pioggia i -

Per queste ragioni , cred’ io , ſono ellì in poſſeſſo fin dal

la lor Fondazione di non pagar le Decime , tanto del Grano,

qu anto dell’Erba ſudetta; il che vuol intenderſi tanto di quel;

le Popolazioni , che in questa mia Dioceſi , e in quella de!

Paraguay,ſono in cura de’ Religioſi della Compagnia di Gesù;

quanto di quelle che ſonoraccomandate alla cura è zelo de'.

Religioſi del Serafico Glorioſo San Franceſco . E quantun-ſi

que non mancaſſer Perſone , che mi stimolaffero a ſar loro

pagar dette Decime , non hò giudicato di farlo ſul motivo ,

che il lavoro e traffico di questi poveri Indiani non è per lot*

profitto perſonale e proprio , qual’ è quello di altri Popoli ,'

che lavoran le'Terre di altre Provincie di questo Rio de la‘

Plata ,. edi quelle del Perù e del Chile; ma riguarda uni

camente , oltre il proprio ſostentamento , il Cnlto Divino ,

e il buon ſervizio di Vostra Maestà, per le quali coſe tutte

appena basta tutto il lavoro e guadagno , che fanno; ond' è

CllC li laſcio nel'poſſeffo , in cui li hÒ trovati , di tal Eſen

zione, non avendo giusto motivo in contrario . `'

Per ciò che s’ appartiene al Servizio di Vostra Maestà ,

al quale immediatamente accudiſcono dopo quello di Dio;

vengono in eſſo ſi ben allevati e istruiti da que’ ferventi Re

ligioſi , che ,. anche in oggi, e dopo l’ orrenda strage , che

in Effi‘ hà fatto negli anni proſſimi paſſati la Pestedel Vajolo ,

e la Fame z può contar la Maestà Vostra in tutte quelle' Po

polazioni dodici in quattordici mila Uomini abili , e pronti'

à prender le Armi. per qualunque Impreſa di ſuo ſervizio ,

come fecer di fatto negli anni ſcorſi nel' Paraguay ',` ove die

dero ammirabili pruove del lor Valore , della Io'r 'Fedeltà .‘

‘del loro Attacco per la ſua Real Perſona; provvedéndoſi à

h 2 . pro
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proprie ſpeſe di Cavalli , di Armi , di Munizioni, 8t eſpo

nendo la loro Vita à qualunque più grave riſchio . E di pre.

íènte ducento di Effi s’ impiegano nel lavoro della Fortezza

1 di Montevideo, uno de’ Porti debRio de. la Plata, ſpediti

colà à. petizione del Governatore di quella Piazza. ſotto. la

Condotta e Direzione di due Religioſi della Compagnia di

Gesù , che al tempo steſſo ne coltivan lo ſpirito con la Pietà,

e ne accalorano colla Vigilanza il lavoro . Di tanto hò stima

to mio debito d’ informare Vostra Maestà con questa mia pia

na , ſincera , everidica Relazione per conforto della ſua

real Coſcienza, e acciò informata , voglia degnarſi di rimu

nerare tanto la Lealtà e i ſervizj di questi poveri Indiani

ſuoi Vaſſalli , quanto lo Zolo e le fatiche di quegli Operaj

Evangelici , in cura de’ quali Effi stanno . .

. . ;' Oltre le Popolazioni e Riduzioni già :lette , un altra

ve n’ hà di preſente , che stà ſul farſi per opera di due Reli

gioſi della Compagnia' di .Gesù , che già l’ anno íntavolata ,

e ne van mettendo le Fondamenta ; 8t è di una Nazione d’In.

.di-ani detti Pompa: , e ſono quegli steffi , che inquestí anni

addietro fatte avean grandiffime ostilità , tanto nelle vicinan

ze di Buenoſayres , quanto contro tutti iPaſſaggícri , Che

dal Chile vengon à questa Città per occaſione del traffico .

Don Michele Salſed0Governatore della medeſima , fatta le

va di uno Squadron di Soldati , li aveva ſpediti in cerca del

rimanente di tal Nazione ,. che in gran numero abitano verſo

la Cordegliera ſparſiin Varie partite , ove quella confina Con

lo stretto di Magaglianes . E perciocchè la condotta di quel

la Squadra era stata commeſſa ad un Padre della Compagnia

Fondatore di questa nuova Riduzione , riuſcì al medeſimo

per via d’ Interpreti d’indur que’ Nazionali alla pace; e di

fatto venner quattro de’ lor Cacichi à confermarla ; con obli

garſi altresì a restituire quanti Schiavi fatti 'avevano fino a

quel di in più diverſe occaſioni . ' . ’

. In questi ultimi giorni paſſati giunſero alla Città di

.Santa Fe.de.altri Cacichi addimanda.ndo con molta istanza al

Rettore di quel Collegio della Compagnia di Gesù due de’

’ ſuoi
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moi' -Religioſi.,' acciò 'li 'istruiſſgro nelle coſe della nostra.

Santa' Fede , che tanto Effi , quanto gli altri di lor Nazione

deſideravano di *abbracciare ; al qual effetto quel Padre Pro

vinciale hà già aſſegnati due de’ ſuoi Soggetti , acciò vadino

àîport‘ar laluce dell’ Evangelio a quelle'Terre; onde '. pare*

che ſia stato tuttoquesto fatto una 'ſpecialiffima diſpoſizionez

di Dio ;öt Ioſpero nella Divina ſua Miſericordia., .che , a .

con laſſpace di quelli , e con la converſione di questi , deb‘-î

ba la Religione Cattolicajn quelle Terre ſar gran progreffi 2

. Non devo tampoco ommettere,come mi potrai anche al-'

la viſita della Città detta la: Corrente: , distante dal.le Riduë; .

zioni ſudette più di ottantaLeghe; e qui fu dove lo ſeci

quel paſſaggio , di cui parla la Scrittura Sagra , da un ſom-ſi

mo caldo ad un freddo ecceffivo; cioè à dire, da quel ſi

gran calore di Pietà , e di Divozione ſperimentato nelle Po

polazioni ſudette degl’ Indiani , ad una ſomma freddezza ,

.e tiepidezza che trovai in quella Gente , non già Indiani,

ma Spagnuoli . Il Paeſe è aſſai diſastroſo , e molto più di

quello di Santa Fede; e comecchè il Terreno ſia moltoſertia

le l, vivono in gran povertà e miſeria , merce la lor enorme

pigrizia e ozioſità , occupati ſempre e impegnati nelle riſſe ,

e nelle diſſolutezze . Io dovetti cavar di là più diverſe Per-K

ſone , che ammogliate in Buenoſayres , nel Paraguay, in

Cordova , e poſcia abbandonate le proprie Mogli , ſ1- teneä

vano altre Donne, .avendoli indotti à ritornar con le proprie;

e tra questi uno-o due ve n’ avea , 'che , oltre il ſudetto

reato' , avevan anche l’ altro di eſſer con le loro riſſe e dif"

cordie Turbatori del Popolo , e della quiete publica . ' ²
A

In tutta questa Viſita della mia Dioceſi' , e per le Cam-‘

pagne di Buenoſayres , ſino ad aver compito tuttoil girò

del ſuo Distretto , conſistente in più centinaja di leghe , noti

ſenza aver ſoflërti gran travagli , e corſi .vatj pericoli ; hd

conferitala Creſima , s`i in questa mia .Giuriſdizione , come

in quella del Paraguay ; a più di ventimila Perſone; e.il nua'

mero ſarebbe stato per lo meno il doppio , ſe la Peste , che

le Popolazioniparirono gli. anni ſcorſi , non aveſſe fatta sì

alta strage in ogni età , e in ogni ſeſſo . h z l Re
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I Religioſi del Seraficg sa‘njFranceſco anno ancor Eſſi

in questa mia Dioceſi trè Miſſioni o Riduzioni , le quali pur

viſitai in adempimento delle mie obligazioni : E quantunque

ancor queste.ſieno molto ben regolate , e laGente. ‘ben edu-ñ

cata, e istruita. nella Dottrina Cristiana, e in ciò che ri-ì ’

guarda il Culto Divino; pure per ciò , che ſpetta aquest*

ultimo , trovai una gran differenza da quelle de’ Religioſi

della Compagnia 5 vedendoſi in queste maggior povertà nelle

Chieſe a e minor frequenza di Popolo ; e addimandatane Io

la cagione , mi fu riſposto, provenir ciò da duemali. Il

primoè , che parte delle lor Terre , unitamente co’ loro

Abitatori , ſono state date in Commenda à Perſone partico-'

lari del Paraguay , e iCommendatorizcavan da quelle 'fre

quentemente , e qualunque volta lor piace ,' una quantità

conſiderabile di Indiani , e d’ Indiane , per impiegarli'nella.

cultura delle loro Tenute.ed Aziende ; con che , oltre`il di

storli dalla Divozione , e dal Culto Divino , levan loro .il

tempo di far le ſemente lor proprie , e .di faticar in ſervizio

di Dio , e nelle Fabriche delle Chieſe ', .con grave diſcapito

delle steſſe Popolazioni , 'che van perciò ſcemando di gente

ogni di più , perdendoſene molti nel ſervizio de’ ſudetti

Commendatori . Il ſecondo male di queste Riduzioni è lo

stareſſe molto eſposte alle Invaſioni di una Nazione d’India-z

ni Infedeli detti Pajagaar , li quali con le frequenti lor ſcor-‘

rerle , e crudeltà le anno minorate molto dj Popolo . Il che

hò giudicato di dover portar a notizia di Vostra Maestà , ac

ciò voglia degnarſi di apprestarvi con 1a ſua Real providenza

qualche rimedio .- ñ ` › ‘ > 'Veste è. quel tanto, che inellalViſit'audella mia Dioceſi

ho oſſervato , e che miè parſo conveniente di por ſotto gli .

occhj della Maestà Vostra in adempimento delle mie obliga

zioni , e per il ſuo buon ſervizio .

- .'.__ Nostro Signore guardi la Rea1Perſona di Vostra Maestà

per molti Anni .. . - ’

. . Buenoſayres 8. Gcnnajo 1743.

FràGiuſeppe Veſcovo di Buenoſayres .

LET
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Alli sflpfliîzokz , e altri .Religio‘/ì della ñ Caimpagrlzíq .Geni

nel Paraguay . . ..
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Î-‘i‘:'\-`I)‘l`” '

Enerabíle e .Diyoto Padre Rſ0vÎHT-'Éialfllſiçuë‘compaſi

. gnia di Gesùealtri Superiori .e.Rçligizolíìffldella. steſſa‘

Religione , .à _carico de quali .çorrpnonvleeMiſſioniffi

che eſistono ſotto la Giuriſdizione del Paraguay .e. `di Bueno-.

ſayres ne miei Dominj del Perù , Avendo il .mi0 Conſiglio_

delle Indie eſaminato , e maturamente diſcuſſo.l_’r Affareg renf;

dütoſi graviſſimo , à cagione_ de tanti Documenti diverſi ,’

Scritture , Decreti , Informazioni di ſopra un Secolo fino al

dl d’ 0ggi , intorno ài Progreſſi di coteste Miſſioni , e altri

Incidenti ſpettanti alle Medeſime; mi ha rappreſentato nel

la Giunta de’ 22. di Maggio di quest’ anno' ;tra 'gli altri

Punti questo ; cioè , eſſer Indefeſſa l’ Affistenza , che nelle

Popolazioni di coteste MlffiOſlí ſi presta alle Chieſe , come

costa da tutte le Informazioni ; .e Sommo il. Decoro , con cui

fi uffiziano_, ben ſervite di Argenteria e di ogn’ altro Orna

mento; tal che il Culto Divino eſſer non può ne più eſatto ,

ne più ſplendido , ne più divoto di quello che è; Ciò che

vien attestato nelle loro Informazioni da Reverendi Veſcovi,

che hanno viſitate le dette Popolazioni , e ultimamente lo hà

confermato c rattiſicato l’ attual Veſcovo de Buenaſayres con

ſua Lettera degli 8. Gennajo di quest’ anno ; le quali notizie

tutte ſi uniformano à quelle , che hanno date gli steſli Emoli

della Compagnia . Che però, eſſendo una tal Circostanza à'

me carillîma , e ſommamente gradita per tornar in ſervizio

‘' ` di
-ſaffzi
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di Dio 5 dal cui potere , & ajuto ſpero l’ Estenſion della Fe-`

d e Cattolica in cot'esti Dominj , e ’ accrelëimento di Vaſſal

li alla mia Corona: Ho riſoluto di manifestarvi (come ſo

col preſente Diſpaccio) la mia Real Gratitudine con quella

eſpreſſione diGradimento , che dalla mia Benignità ſi è me

ritato il Vostro Zelo e applicazione in questa parte . E ſpero,

che econtinuerete àfarlo con tutta l’ efficacia; promovendo

al tempo steſſo con altrettanto di ardore , per quello che à

voi ſi appartiene , l’ Oſſervanza di tutto ciò , che io preſ

crivo , e comando nel Decreto della Data di questo medeſimo

di , ſopra tutti i Punti dedotti da questo Affìre 3 qual Decre

to vi ſarà traſmeſſo dall’ infraſcritto mio Segretario , acciò_

nc restiate puntualmente informati . E ſpero che mi darete

un pronto avviſo del ricapito di quello; e che -in tuttele

occaſioni , che vi ſi preſenteranno , mi renderete altresì

avviſato di qualunque altra coſa , che vi ſi offizrista da dover

ſignificarmi intornoà i ſudetti Punti ; così richiedendo il mio

Real Servizio . ~

Dal Buon Ritiro 28. Decembre 1743.

IoilRe

Per ordine del Rè Nostro Signore .

Dan Michelc de Vîllaflm-M .

îî- i ' i LET
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1:1 SUA MAESTAÎC ATTOLICA.

T441 Provinciale della camjagflia ‘ di Grrù ”rl Paraguay .

ñI L RE

Enerabile e Divoto Padre Provinciale della Compa;

` P gnia di Gesù , à cui carico corrono le Miffioni ſpet-

tanti alla Giuriſdizione del Paraguay e di Buenoſay

res ne miei Dominj del Perù . Nel mio Real Conſiglio delle

Indie ſono stati eſaminati e riconoſciuti tutti gli Atti , Istro

menti, e altre Scritture autentiche , che da un Secolo in

quà ſono stati fatti concernenti lo Stato e i Progreffi di dette

Miffioni ,i e il Governo delle Popolazioni , nelle quali eſſe

eſistono . 'E facendo attenzione il dctto/Conſiglioà tutte le

Circostanze di un tale Affare con la più eſatta diligenza 3 e

maturità ; mi hà rappreſentati nella Giunta de’ 22. di Mag

gip di quest’ anno , i Provedimenti , che stimava più oppor

tuni al Servizio di Dio , al mio proprio , e al bene di quegl';

Indiani, che come Vaſſalli tanto fedeli , e tanto utili alla

mia Real Corona , han meritato dalla mia Benignità l’ atten-s

zioneeſollievo , che ſperimentano, De quali eſpedienti,

come di ogni altro particolare appartenente à questo negozio,

ben informato lo ; con avere anche in vista gli Ordini .Rea'li

ſpediti ſopra qualunque Punto del medeſimo; hò preſa la Ri

ſoluzione , che intenderete.dal mio Real Decreto , ſpedito

in data .diquesto dì ; che dall’ infraſcritto mio Segretario

vien traſmeſſo à cotesti Dominj , acciò abbia una punt.uale e

pronta eſecuzione; e ſarà inviato anche à voi , perchè in

quella parte , che vi appartiene , fedelmente lf oſſerviate ,

.con .fomentare al tempo steſſo e promuovere quanto in quello

s`i con
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ſi contiene . E rendendoſi manifeſto da quanto nel detto De

creto ſ1 accenna , cioè , che' con fatti veridici fi giustifica ,

qualmente le Popolazioni di cotesti Indiani vivono con zutta

la maggior ſubordinazione propria di Vaſſalli al mio Domi

nio; e che le Leggi del Regio Patronato , e la Giuriſdizio

ne s`1 Eccleſiastica , come Reale , ſi mantengono nel lor Vi

gore e Oſſervanza ; il che costa dalle Informazioni de. Reve

rendi Veſcovi conſecutive alle loro Viſite; e da quanto mi

hanno ſignificato i Governatori , rappreſentando la cieca

ubbidienza , con la quale idetti Vaſſalli stan ſempre pronti

àmiei Ordini , tanto per 1a difeſa del Paeſe , quanto per

qualunque altra impreſa; improntando ad ogni cenno del

'Governatore uel'numero d’ Indiani armati, che abbiſo na
8

per accorrere dove l’ urgenza lo richiede . Su tal rifleſſo mi

è piaciuto manifestarvi ( come ſ0 con questo mio Regio Diſ

paccio) la Gratitudine , con cui riguardo il vostro Zelo , e

degli altri Superiori , e ſoggetti di quelle Miffioni per tutto

ciò , che conduce alla buona Educazione di cotesti Indiani ,

à mantenerli nel Santo Timor di Dio , nella ſoggezione do

vuta al mio Real Servizio , e in un regolato tenor .di vita

civile : Eſſendo ſvanire per mezzo di tante Giustificazioni,

e altre notizie degne di tutta la Fede , le Calunnie e Impo

sture ſparſe nel Publico contro di voi , e per varie vie à me

denunziate , ſotto apparenza di Zelo , ma in ſostanza per

mera malignità . E ſpero , che tanto voi , e i Superiori vo

stri Succeſſori , quanto gli altri Soggetti , che s’ impieghe

ranno in vantaggio di cotesti miei Dominj , per mezzo de"

Ministerj propri del Sacro vostro Istituto ; continuerete

tutti con lo steſſo Zelo e fervore à coltivare coteste Riduzio

ni , e ad aver cura degl’ Indiani ; e che di quanto crederete

aver biſogno di rimedio , me ne darete puntualmente l’ av

viſo, acciò io prender poſſa que’ provedimenti , che giudi

cherò eſſere più giovevoli . . _

Dal Buon Ritiro 28. Decembre 1743.

'i I0 il Re

 .

Per Ordine del Re Nostro Signore .Do” Michele di Villanova.
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DECRETO

DE LA MAGESTAD

DEL REY CATHOLICO

PHELIPE V.

Sobre varias Acuíàcìones dadas enReal Conſejo de Yndias

contra los Jeíùìtas del

‘T55’ Paraguay .

  

-r lo Corto del 11,220 , y Km d"a-fior D. F *zio/apo d:

Peralta del Orden d: S. Domingo , Obzfva

dc Baencu-Ayre: ,

Q@ cito el Roy anſi: Decreto .

T* la: Carta: ¡ambien Joſh /Ìíogcstod Cotóolicd al

Provincial del Paraguay .

NAÍ’OLES 1744.
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a ‘ EL RE Y. ~

VIENDO puesto en mi Real noticia. 'el año de

mil fetecientos y veinte y ſeís ,. Don Bartholo

mè de Aldunate , Governador del Paraguay ?

quan conveniente ſèrìa ,. que en los Pueblos,

que efiaban baxo la jurifdiccion de aquella

Pmvíncia 2- Y. la de BucnosñAyres , à cargo‘ de las Mifiìones

de la Compañía , huvieffe tres Corregidores ,. para que. pu

íìeſſen en contribucion à los Indios , (que paſſaban del n‘u

mero de ciento y cinquanta.. mil (in contribuir con cóſä algu

na ) como lo hacian los demàs Indios de las otras Provincias

del Perù; y que affimíſino ſe abrieſſe un publica Comercio z

de que fe feguirian utilidades à los Indios , cobrandoſc del

beneficio de ſua ſrutos , è industrías ſus . contribuciones , à

fin que beneficiados , ſe distríbuyeſſe ſu valor' para mantener

el Exercito de Chile ¡o y Preſidio de Bxzenos-Ayrçs ,. yqne

demás de elio ſobrarìan muchas caudales à favor demi Real

' Hazienda ; Concurriendo estos Corregidoreá al ſocoxrçi dei

Preſidio de Buenos-Ayres ſiempre que fueíïe .nècçffaríoz. ;cſi

niendo el Governatdor del Paraguay el. conocimento' en"gra;

do de apelacion z de los Autos , y. Scntcncíasdc log. Cprre-z

gidores , y estas la obligacíon de cobrar [a contributionlos Indios , qu; no huvísiſep contribuìdo. hasta entonces al

reſpefìo ds*- las otras Pxewincias‘ a percibiepdolos. en genero»

y FIIKOS de ſus cofeçhas industria; ,ñ los que ſe havían de

poner_ cn la Ciudad de 1a Aïfumpcion .del Paraguay con un

Thefweto a y un Contador , qui: tccfibïeíïcn , Y Uiëvaffen la

quema de citas contribpciortps ,`. teniendo ‘la corgefpondencig

con los Corre `. cres ,' ra gnc defde‘ allí paſſa\cx`1.à‘l_a;çíg-'

dad de Sauna_ cede; 1a' fllîaèCſlll a yallí ſe' .redPPPF.ÌÎFP ïídír’

nero , cuyo importe ſe‘rcmítíejſç à l'a; Sagra; d; BuenosaAyé

¡es , para la paga ¿de aqneIP-tefidio z y çlfixeîrçiîtp çlççhife;

az ‘¿ñ
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Eh' esta inteligencia , y de lo que mi Confejdde las Indias

me hizo preſente ſobre este contexto en Can/alta de veinte y

;ma de Maya del miſmo afia , tune por ccnveniente mandar por

‘(Jedu/a: de ceba de ?alia (¡El año ſiguimte de mi] flzerienta: y

veintey ſiete à la: Ganernadarer de Baencr-Ayre: , _y del Para

guay , qae arreglando/E’ à la: Layer ¡le mi: Dominio: de India: ,

Wffifflſiffl dc’ 6/30! a t} , otra: qualcſquicra India: , la: Tribal”,

y taſia: , como eflaúa dzflzxeflo , en caſa de na averla bem” , y

qz” ínfarmaſſsnpor quà rezan no la: anïan eaárada ; de todo la

qual mande Zambia” ſl- diefle noticia a mi Virrey del Peral‘, a

ſi” de qneparfuparte infarmafle de ſi era cierta ;sta naticm ; y

fiendala , eflzwicfle à la mira de la que exeeutaflen ambo: Gover

”adorer , para que en el caſo de amiffian de algnna d: ella: ,

dicſſc* la:ffiflovidsncíar conveniente: al cumplimiento de la: rc-ſeri

Im mi: Reale: Ordene: ; en conſequencia de io qua'l expufo’

Don Martín de Barua , Governador interino del Paraguay :.

m Carta ;le neínje y einea de Septiembre del mil jetecienta: y

treinta que por 1o que tenia compreendido en mas de cinco

años que a-Yia governado aquella Provincia ) el informe he

cho delhumero , que queda expreſſado de ciento y cinqtren

tamil Indios , que ſe ſuponía havia de taſſa en ias Miffiones

de ambas Provincias , era fin conocimiento de Cauſa; 1301'

lo qua‘i , y arreglandoſe à los Padrones que avra visto de los

trece Pueblos de ſu juriſdiccîon ; haÎlaba , que en las dos no

avrìa mas de quaranta mil Indios’ de taſſa , y fi excedian feria.

en poco numero , reſpeto de que los referidos trece Pueblos

tenían por los Padrones de diez mil y quinientos à once mil

Indios de taſſa ; de que inferia , qúe fiendo diez y nueve a ù

veinte los Puebios de la juríſdiccíon de Buenos-Ayres a VCR‘

drian à tener unos , y otros el numero de quaranta mil In

dios , que pudieſſen tributar t We en quanto-al establect*

miento d.ç Corregìdores Eſpañoles , debía hacer prcſentes

1_08 graves inconvenientes que ſe ſeguirian , por ſer aqtlellos

Indios ſumamenoe faciles , y haver estado ſiempre entregados

los Padres de la Compañía , ſm otro xeconocimiezxtoàqſtíe

ſi' ' US
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à' ſus Provinciales , y Curas , y de qualquier novedad de

este govierno ſe amontarian , ò diſpondrian ſe amontaſſen pot

ſer los parajes de ſus poblaciones diſpuestos para ello , y la

distancia de los Pueblos de Eſpañoles tan dilatada , que no

los podrían ſujetar , pues los primeros Pueblos inmediatos à

Buenos-Ayres distaban ciento y cinquenta leguas , y otros

trefcientas : Y de la _ſuriſdiccion de aquel Govierno del Para

guay avia quatro Pueblos à distancía de cinquanta leguas de

aquella Ciudad , y tres à la de ſetenta; estand0 los demàs dc

la otra parte del gran Rio Parana , distantes unos de otros ,

fiere , y ocho leguas : Que ſe pudiera diſponer (en el caſo

de tenerſe por conveniente) que en los fiete Pueblos mas

inmediatos à aquella Ciudad , que eran S. Ignacio Guaſo ,

NuestraSeñora de Fee , Santa Roſa , Santiago , y Tapua ,

e] jeſus , y la Trinidad , ſe pufieſſe un Corregidor por el re—

curſo immediato en qualeſquiera ocaſiones à la gente Eſpaño

la de aquella Provincia , aunque lo tenia por difícil ſe pu*

dieffe conſeguire añadiendo el citado D. Martin de Barua ’,

que en este ſupuesto , no avría quien apetecieſſe el Corregi

miento , recelandoſe principalmente de las maximas dc los

Doélrineros , que deſde ſus primeras Fundaciones aviar:

ideado ponerlas en distancias -, que ínhabilímaſſen elComercio

con los Eſpañoles , à-que ſe agregaban los preceptos para ſus

prohibiciones en que los Indios estaban impuestos , aunque

en el Pueblo San Ignacio Guaſo , que estaba con puerta , y

cercado al camino inmediato à è] , fiendo preciſo en el tragim

de los Eſpañoles paſſar por dicha puerta , les era prohibido

' entrar en el Pueblo , y ſolo‘ilo podia hacer aquel à quien el

Doéìrinero daba licentia ‘, y no otro : We por l0reſpeftivo.

à la taſſa del tributo debia informar , que este en la citada

Provincia estaba arreglado en ocho varas de Lienzo, que

es la paga del trabajo de dos meſes à cada Indio : con cir.

cunstancia , de que teniéndoestos lndios.libertad , como la

tienen los de Perù , y estàr ſu trabajo apenfionado à Ja vo

luntad del Doëtrinero por medio de los Mínistros Indios , y

lo
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lo que produce‘ recogerfepor caudal de Comunidad por los.

dichos Doftrineros ,. ſm que los indios tuyieſſen otra parte

que la de darles Lienzo para vestirſe , y adminifirar lo de

más para los efectos de ſus diſpoficiones ,. que corrían al car

go del Doéìrinero : pot lo qual , y en atencion à que en las

urgencias que ſc avian oſrecido de mi Real ſervício (eſpe

cialmente los Indios de la _Iuriſdiccion de Buenos-Ayres )

ſervian en las Fronteras de dicho Puerto , le parecia ſe .de

beria imponerles la mitad de las ocho varas de Lienzo z ò

dos peſos en plata .,. con el cargo de que fe exerciraíÏen ſiem

pre que fe ofreciciïe en mi Real fervicio ,. haciendoles. ſaber

la píadoſa equidad con que mi real benignidad .los atendia 5

‘ pues aunque los Indios de. la jurifdiccion del. Paraguay tam

bien avian hecho en tiempos paſſados algunos fervicios en la

defenia de la miſina Provincia , avian defcaecido de muchos

añoaá esta' parte en el todo , por lo que ſe podría dà:: la miſ~

ma providencia : We. por lo que miraba à .losmotirvosquç

podian haver acaecidoi para no haver puesto. en conrribucion

à estos Indios z no hallaba otra razon que Ia que contenía el

Testímonìo ,. que acompañaba con ſu Repreſentacíon de un

Acuerdo de Real Hazienda, que ſe tuvo en Lima por mi

Virrey , Conde. de Salvatierra, y diferentes Ministros , en

cuya confequencia. ſe les impuſo un peſo de tributo en plata

àcada Indio de los de dichas: Doéìtinns , con cargo de que

lo enteraíïcn en mis Caxas Reales. de Buenos-Ayres ,. avien-g

doſe arreglado el citado Virrey para esta providencia à las

Reprcſenzacioues , y cauſa:: ., que entonces ſe ofrecieron 5

lìguiendoſe' 'de elia impoficion. , ye! de no aver contribuido ,

ela reparo de que deſde el año de mi} íeifcientosy ochenta y

uno de ſu cstabkecimïento , basta el de mil- fetecienros y trein

¡a ,, regulando el que en todo eſte tiempo tendrían el miſmo

numero de los quaranta mil‘ lndios , à corta diferencia , las

referidas Doftrinas , faltaban en las citadas Caxas de Huet

nos-Ayres tr” milione: ,. ¿ydacientat mi! peſa:. ,. fin que los

.Oficiales. de mi Real Hazienda huviflſſî-í} hecho aciiligen»

Cla
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cia dc ſu cobranza Q por las reſpetuoſas 'inteligencias ,

que los expreſſados Rcligioſos mantenían con ſu eficacia

hasta en el Tribunal de mi Virrey : y enterado de xo

das estas circunstancias , y de .lo que ſobre todo mc

informó aſſimiſmo el exprcſſado mi Conſcjo de las Ina‘

días en Can/idta de veinte y ſiete de Ofltebre de milfetecientoz

y treintay d”, y atendiendo e la gravedad de ef7e aflarnpto , tuve

por conveniente nzandanfi diqfle eomiflon a Don 7mm Vazquez

de Agaero , (qa: cutanee: debía paſiar à Baena: Ayre: ) _para

que bieieflï: lo: Informe: gae/e mepropa/ieran en la citada Con

jidta : a ugofin mande qffimiſma al Can/eje , je entregaflen a:

efie ¡Iliniflro , la: lnflraetione: conveniente: , prevíníendole.

oonfereneiafle con lo: Saperíore de ¡a Compañía de 75/24: del Pa

raguay , lo gaefipodria exeeatar [obre lo: Tributo: , quest:

Òuwieflca de imponer a lo: Indio: , y ſi: cobranza : ordenando

al miſma tiempo al expreflado mi cenſeja ,` nombrafle perform ‘5

f!” en Ejjïafia eonferenciafle , y praälícaflë lo miſmo con lo:

Procuradora: , a individuo: de la Compañía , gue debían paſſar;

à aoraello: Provincia., ¿fin , ya: baciendome preſi-me todo lo

que ftstllfflfl' de efla: diligencia: , padífle tomar la providencia

conveniente . En cumplimiento de lo qual ſe ‘expídíeron los

Deſpachos , 'è laſtra-erica correſpondiente , para que el ci;

tado Don Juan Vazquez de Agucro tomaſſc los Informes ex-r

preffados; y en ſu vista ,. y de lo que reconocieſſe ſobre ca.

da uno dc los puntos infmuados , instruyeíſe al Conſejo z el,

qual affirniſmo , cm confequenciade mi Real Reſolucion à la`

cod-arta que queda citada , acotdò ,' qua-w” viniendo of)’:

h/¡rme , jazmín aquella: noticia: , con la: çucyàſe tenían por

lo: antecedente: , eonfereneíafien Don Manuel e ¡bíartínez de‘

Carvajal ( Pista]. , ça: entonae: era del expreffado mi Con/ej;

far lo refpfiivo a Naeva Eſpaña )y Don 414139421 de Vil/a.

nueva ml. Secretario ¡ver lo perteneciente al .Perù , con el l'adre

fiamrflfldor General@WW Kadera , y dieflen al Conjejo. gnomo

de Ia ¡ae mſalmſh: en rozan de lo: punto: mentioned”: . Y de

¡’cando miReal animo. enterada-plenamente en .aſſumpto ,e

çz
(IUS
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que la variedad de cfpecies , y eſcritos , affi anonimos con--

tra-los Padres de la Compañía , como de estos , reſpondien

do à ſus cargos , lo avia hecho tan ruidofo , que era preciſa;

ſu averiguacion , porque de ella reſultaſſe , òſer una ínju

sta , è intolerable calumnia contra la Religion , digna de

que la verdad la vindi-calïe , ò que ſe maniſestaſſesla indebida

tolerancia de un notable perjuicio à-mi Real Hazienda , fin

uſo del Real Patronato , y aùn finla puntual obfervancia de'

mis Ordenes: tuvípar conveniente mandar, gue por la *via

re/èraadaſè dieſis al cxprcſiado Dan ?un Vazquez d: Agia-ra ,

»tra Infîructianſëcrcta , camprc/Benfiva de todo: agnello: p1”;

to: qucpodio” conducir: Con cuyos Instrumemos paſsò este

_ Ministro à cumplir ſu Comiffion , y en ſu Virtu-d formò cn

Buenos-Ayres los Autos , que reſnltaban de ambas Instruc

ciones , remitiendo por Febrero del año de mil ſetccicntoa

y treinta y ſeis Testimonios , afl] à mis Reales manos , como

al Conſejo , en los quales ſatisſace à los citados puntos _, exe

preſſando :. We por lo que avia eonferenciado con Don

Martín de B-arua , y por los Padrones , y Papeles que avia.-

-visto , como affimiſmo por los Informes de los Obiſpos dg

:quella Dioceſis , y el Paraguay , y depoficionesde otros.

Ecleſiasticos , y Seglares , -hasta el numero de diez , Ios mas

practicas de aquellos Pueblos , reconocia , que en estas Miſ

fiones de la Compañía avia treinta- Pueblos , y que el mas

baxo computo que hacian de Indios habiles al Tributo , era.

el dc treinta mil ':' We en mis Reales Caxas de aquella Pro

vincia no avia aliado Padron alguno , pues el del año de

mil Fetecientos y quince , que le entrego Barna , era ſolo de-

catorce Pueblos, en el qual confiaba , que avia en aquel

tiempo flete mil' ochocientos y cinqucnta y un Iudios de Tri-s

_buto :`_ QLe avia tambien visto un traslado del que en el año

de mil ſeiſcientos y ſctcntay ſiete -formò Don Diego Ibañez

de Faria , F ifcal de mi Real Audiencia de' Goathemala de_

veinte y dos Pueblos , - que à la fazon tenían dichas Millio

pes , no avieudo podídq_ averiguar- deſdc que tiempo~ Èxáéá

o
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fido el aumento ,-pucs en el ago)de ſetec'ientos y díezy ocho,'

que viſitò todos los Pueblos de ellas el Obíſpo D. Fr_ Pedro

Faxardo , constò eran treinta , con viente y ocho mil ſei

ſcientas y quatro Familias , y que confirmò ſetenta y tres mil

ſeiſcientas y cinqucnta y ſiete perſonas : Ale en el año de'

mil ſetecicntos y treinta y tres confiaba por un eſcríto , que

dieron los Relígíoſos al Obiſpo del Paraguay , que avia

veinte y ſiete mil~ ochocientas y ſeſenta y cinco familias :

We en el que le avia entregado el Procurador de las Miffioſi

nes , de la numeracion del año de mil ſetecientos y treinta y'

quatro . confiaba, que las Familias eran viente y quatro mil

docientas y diez y fiete ; y ultimamente , que el Padre Jayme

de Aguilar , Provincial de aquellas Provincias , le aſſegurò .

en la conferencia que tuvieron , ſer treinta los Pueblos , y '

que en ellos auria veintey quatro mi] tributari” como tam

bien por las Certificaciones Juradas de los Parrocos , qué

deſpues le entregò el Provìocial , ſe reconocia , qua: los In

dios tributarios , que actualmente ſe hallaban , eran dic-fly

?zac-vc mi] cimtoy diezystir . Expreſſa affimíſmo este Mini

stro en ſu Informe , que la antiguedad de los Pueblos ' de

aquellas Miffioneses grande , pues ſeguo consta de los Autos,

'que ſe ſiguieron ante Don Balthaſar Garcia Ros , -ſiendoGo-

Vernador del Paraguay , ſobre fi debian mitar los Pueblos de

las Miffiones para el trabajo de la yerva , ſe verifica , que

en la Governacion de dicha Provincia del Paraguay , -y Rio-

de la Plata , tenian ya el año de milfliflicnta:y ¡ref”tay una'

fundado los P.P. de la Compañía mas de veinte reducciane: ,

y Pueblo: dc India: , con Igleſia decente en c-ada uno , y que_

avia en todos los Pueblos _mas deſZ-tenta mi! alma: : Axe en'

virtud de reiteradas Reales Ordenes estaban -exemptos de'ì~1'a'

paga de tributo los que no han cutnplido-'diez y-'ocho años ,-

y affimiſino los que llegaren à cinquenta , todos los Cazi

ques , ſus Primogenitos , y doce en cada Pueblo por affistená-ì

'tes à las Igleſias : Que en el papcl-impreſſo- , que dio a luz

el P. Gaſpar Rodero , daba por ciertas cienza _y cinque-atomi!

4-'- ’- b al
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'plma: m la; treinta Pac-Ho: cita)ndo para esto las Padrones

hechos por el. Goyernadorde Buenos-Ayres , deycuyo para,

derono hallaba noticia ., ni los podia haver modernos , mez

diante , .que aunque por mi Rea'[Cedula de veinte y quatro

de Agosto de .miſi ſetecientos y diez ocho , ſe mandò .hacer

numegacion de estas ;reduciones , y que ſe rzccdnoçieſſe ſu

govierno 3. yfrutos que tenian , para que los. Indios ¡CD7

dieſſen con los Diezmos à 10s .Dioceſanos ,. .obligandoſe à los

Caziques à la paga de los tributos ,. y enterados en mis Cas

:ms Reales , no tuvo eſeëìo ñ, porque el Governador pretex»

tando diferentes ocupaciones , fubdelegó la Comiflion en

D. Balthafar Garcia Ros , 'ſheuiente de Rey , y haviendola

aceptado este , ſaliò haciendo contradicion el Procurador dc

las Miffiones de .aqueLColegio , dando per motivo.tenian

los Indios Real Cedula para. no fer Empadronados fino es por

los Gïoyernadoyxcs ., ò.Mínistro , que Yo ſeñalaſſe para ello :

y que aviendofeleconcedido. termino para preſèntarla por

averlo pedido affi , ſe quedò en este estado por el año de

mi! ſetecientos y veinte , ſm que deſpues ſe huvíeſſc ;buelto

à tratar de este aſſumpto . Por lo re-ſpeftivo al tributo , que

han pagado estos indios , informo affimiſmo este Ministro ,

que es el de un peſo annualmente por cada Indio , y que no

confiaba quando ſe principio esta providencia; ypor diez

mi! qnazrocierzza: _Jay-annata 'que ſe exprcſſaba ſer conforme al

citado Padron de D. Diego Ibañez. , baxado el importe de

veinte y dos ſynodos para los Curas de igual numero de

Pueblos , han quedado flI/itíento:y citzgaentay tre:puſh: , _y

ficha ereals: , que annualmente han entregado , .y percibe mi

Real Hazienda por mano ¡de los P. P. Procuradores de Miffio

ncs,‘ expreſſando el citado Mini-stro ea ſu Informe , que

en las conferencias que {cavo ſobre estos .aſſumptos le aſſegn

raron , ‘qne hasta de .preſente no ſe havia ſatisſecho integra

meme ‘el todo del *numero de Indios ,.motivado de «no averfe

tenido noticia individual de quantos eran , y estarſe gover

nä-ndo para esta praéìicm.por el 'Padron que queda .citado do]

. año
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”ia'de' mi] fli/¿‘icntary sttcntayſietv ,'..y’ que por’ esta cauſa!

oampoco ſe avian percibido los ocho ſynodos , deſde veinte

. ydosà-los treinta Pueblos , que hà muchos años ay eri'el

todo delas expreſſadas Miffiones ; tiendo cierto , que fegun

las diligencias praüicadas ſobre el obedecimjento de la men-r

eionada Real‘ Cedula del año de mil ſetecíentoszy' diez y

ocho’ , el no averfe tenido razon individual del numero d@

tributarios , avia conſistido 'en- deſcuído , y omiflìon .del

Governador ; 'y aunque estaba patente el Perjuípío que ſe

feguia à mi Real Hazienda , era affumpto ímpoffible liquidar

ſu importe , porque faltaba el origen para ſu puntual regu

¡acion . Y por lo que mira à la taſſa., que debian pagar por

razon de contribucion' aquc1los indios , f ſegua todos los

Informes quehicieron à este Ministro) era el de do‘s ‘peſfls en'

plata cada Indio annualmente , puestos en mis.Reaies Caxas,

que es la mitad de lo que tributan los demande aquella Pro

vincia ,- haciendo esta prudente rcgulacion en atencion à lo

que han l fervida à mi Real Corona en todas la ocafiones que

fe leshà llamado ‘por los Governadores de aquellas Provin

cias para funciones de Guerra como fncedia quandoel cim

do Aguero informaba , pares a-ſſegura ſe hallaban en aquella

ocafion ocupados en mi Real ſervjcío tres ‘mil Indios.) yquc

lo miſmo los llamaban para Fabricas ,s y otras faenas preci

ſas , 'con oblig.acion-de continuado en adelante; por lo que

parecia podian contribuir aquellos Indios la citada ..cora de

dos peſos , ſin que fuefle neceſſario estrecharlos , ni fatigar

los à mas trabaje ,. [que el que hasta entonces.ha-vian tenido ,

teſpefìo deque con ent: lograban abundantes cofechas de

frutos de todas efpecíes : ſobre cuyo contexto informa aflí

Ìníſmo avia conferen-ciado. con el Padre Provincial de aquel-i

las Milfiones, y no avia convenido este en la regulation

que queda expreſſadfl , queriendo perſiuadísr ſer ‘los .Indios

fumamente pobres en par‘ricular-,. y .en comun , ſm embargo

de que hacía juicioen el mas estenſo computo ., de que llega

ría el ‘importe de los tres frutos de Yerva , Lienzo z y Ta.

'- ì ‘ b 'z baco ,
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baco , annualmente à ci”: ”Slip-JW deſpues de mantenidos,

los Indios de comidas , y vestuario ; y que por este cargo _,-

( reſpeto de que no ſe le podia _ hacer otro por ſaltar razon

formal en aquellas Oficinas) ſalía caudal ſuficiente para la_

paga de los dos pefos de tributo , que en la quenta mas mo

derada no excedia defiflnta milple/b: al año , y ſobraba mas

de lo que ſe neceflîtaba para ornamentar las Inglefias , pro-l

Veer a los Indios - de Armas , y Herramientas para ſus Labo-_

res , y Oficios , y ſuplir la Cera , y Vino que falte de lo que

de estas eſpecies ſe coge en algunos Pueblos para las ſuncio

ne_s , y celebración de los Divinos Oficios . En quanto à los

frutos que producen los Pueblos de estas Miffiones , expreſſa,

el mencionado Aguero , -que de la variedad de Informes

que avia tomado , reſulta , que por el trabajo de aquellos

Indios ſaldrian de -dichos Pueblos , para las dos Procuracio-_

nes de Buenos-Ayres , y Santa Fee , de diczyſE-í: à diez y

oche mi] arroba: de yerva Camini , ſegun el parecer de algu-g

nos , y que otros decian , ſer de doce à catorce mi! arroba: ;

y ultimamente reducian otros , à que ſolo llegarla este gene-_

ro al numero diez à doce mi] arroba: e” cada ¡m año : Qfle ſu

precio era deſde algunos hà_ , el de ſeís peſos , y el regular à.

tres . 'Y que enquanto à la yerva , que llaman de Palo , que

configuen los quatro Pueblos mas ¡mmediatos a la Provincia

del Paraguay , avia la variedad de decir unos , que llegaba

de veinte y cima è veinte)’ ſci: mi! arroba: a otros alïegurabarx

ſer mucha menos la porcion , y algunos decian no ſer ningu

na : _Que lo miſmo ſucedia por lo que mira à los Lienzos dc

Algodòn , pues el Informe de los que fe extendian à mas ,

era de veinte}: cima à veintey ſZ-í: mi] vara: : y otros aſſegn

raban ſer menos; ſiendo el precio regular de quatro àſèí:

real:: ſeguu ſu calidad ; y el de la yerva mencionada de Pa

losel de quatro past” , aunque en muchas ocafiones ſolo va

lla à dos peſos cada arroba . Y haciendo tambien mencion

este Ministro de los demàs frutos de Azucar , Tabaco , y

Pabilo ,_ y de los refpeftivos precios fegunilaávariedad de
-Î -i ' Infor

.
_ ‘

¡ `
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Informes : como affimiſmo de lo que por Certificacion del

Theforero de Santa Fee , y Declaracion de los P. P. Pro

curadores de Míffiones , consta , ſe reconoce , que deſde el

ano del mil fetecientos y veinte y 'nueve , hasta el de mil

ferecientos y treinta y tres , avian entrado en lasdos Pro

vincias del Paraguay , y Buenos—Ayrcs la cantidad de fiír

mllſèzstic-”tory noventay ſiete tercio: de yema de ſiete a ocho

arrobas cada uno , y da/Zicntory noventa y cima pilone: dc

‘Azúcar de dos y media à tres arrobas . En el expreflado'

Informe aſſegura , que los Indios ( ſegun todas las Declarae

ciones) estàn muy instruìdos en la Doctrina Christiaua , y

ue los P. P. Do€triner0s cuidan de evitarles la occafion de

gualquier vícío , empleandolos en exercicios correſpondien- è

tes à ſu ſexſo , y edad , y que à este fin los han enſeñado de

todos Oficios , y Labores: Ve el no estàr aquellos Pue

blos ſujetos al preſente à la Jurifdiccion del Paraguay , ſe*

ñaladamente los trece , que fueron fiempre de ella , hà con

fistido en que en virtud’; de Reales Ordenes està mandado

quedaſſen ’ ſubordinadotrodo el numero de Pueblos de estas

Miffiones à e'lGoviemo- de Buenos-Ayres , como todo con

sta de los Informes _que avia tomado . _Affimifmo hace PÎÒH

ſente cl citado Aguero , que le avian 'prefenrado las

treìntafiertificaciones Juradas , que _arriba quedan ;enuncia

das , con un reſumen-de -los Indios tributarios , yſſum Infor#
macíon~de diez Curas Doflirineros , en que por orden de- ſu

Provincia] ante el P. Felix Antonio de Villa-Garcia, Notario;

Apostolico , c1eponian uniformemente aveſſe pagado deſde-

que ſe_ ímpuſo_ el peſo--dclçtxíbuto , y que este no le podian

fatisfacende ſus frutos los Indios fino” interviníefie la econoq

mia' , y -ſoli_citud de los Relígioſos , que les affisten 3 ni

tampoco fi con -el mifmo' cuidado no beneficìàran losfrutos ,` '

que encomun , y particular, fe 'cogen en_ ¡lichos Pueblos’,

porla natural defidia de los Indios ~:- los que ſiempre que ſia_

les ha mandado ſe han empleadoentfervicio de mi RealgCoz ''

rona , en los Govierno del Paraguay- ¿lagunas-Ayres ,- ſm '

' e reciñ

Ir "
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fëcìbir &sti-pendio; y“ que gdr 1%: motivo!? -eápreffados ,''- y'

Ò-zros , que concurren en estas indios , -por ſu poca ſubſu;

stënciá , conſideraban los P. P. que ſi ſe les aumcntàra el tri;

bum ſe acabarían los Put-bios , òflſe ſublevariana , deſobede

citando-à 10s que aëìunlflnente los cuìdaban . Y ultimamente

cipreſſa dite Mini-stro , qué por repetidou Eſcritos le havian

inſistido los P. P. en quà páffaſſe perſonalmente à los Pueblos-

de Mifflones , prerextando podia averſe padecido equivoca

cíón cin Ios Irìſormes , pufls exceptuando al Obiſpo del Parah

guai; que 'avia estado en todos lo” Pueblos-z- apenas avria

quien los huvieſſc' vmdtodos 3 y 'que no tentando poco: dea

ſaſcóìos' la Compañíá 9 dquellés' Indica ſe avrian govemàdo;

pflra- depone: pot oìdas , y -Relacîanéá -poco ſeguras , ſegua'

las- vózes que- :mes de flora havíanicorrido'; muy distiurnss

de 1d que' àl prtſen-tè paſſat” z pues 'ëön [ad peste:: , y hambres'

eflàbfln los Paebloeflyìndiós en ſua-na miſeria, ”que- ſe

zvia -ahínentafldo èoü ia Guerra -, y cónkínuados albörotos del»

Paraguay'; [ma qué cenſìderando- por Òtíoíà là-d-iligencía 4

bien penoſa -de paſſar A1163 èítàëièsPuèbÌos ;ü avía heého pos- -

n” non los Au-tìos 40s- Inltrffineflròd que quétíañ cîícados , para

que dt todo ſh me èmeraſſe g 35 que reſpeflo de que los' P. P.

ttnian los formale: lñflréínenms patti 'el liquido c-argc_) de--Fru-ñ

ma' -', (Bn què Ìeohſiüëkëbä- non podìà :Wet Francia ) y consta

ha 'ci humax-o de fláviä ſhſpendido-el paſſar à tanta d~i

{lancia dè arkíeſgadoxèaníîñök ,' entre Infieks , y ott-os pe

lì ' ma .- 'Instruìdb Lh-i Cbíiſhjo de las India: de todo lo que cl

c-í add Don juan Vazqùez ee A-guero ,- 'hízo -preſente en ci

lñſókmez qu@ quekîlréfzípreffadò , -ácdîdò , fa” para ddr-cn*

”ro tümffilímîe-fitb 'ö ſh-Kffiìízèídn qu# tom? ſòörc la exprcſiwdd

Canſhka ìde- Wiz” yſietc Ut Offîlhfie al- m” ſetc'cíentar y tre-inte:

y Jo: ,' paflhflcn lo! refifiüoi da: -/lfòziſlrv: D0” ffilanacl Mar

tinez Cflrbájül , y DorLMîgÌlàY-Ìe Viìlanzmza g. à canfërír' V00”

f] Praz-WWW Géìièrol Gafiñîf Rodëro ; y ávièùdolo èkîecuna'do;

reſultòäel Iùſorme que ìhîzièrofl *al Conſejo,~ -Îríaciendo pre

Ènxe_ , 'que Paths ſhflffñîëìîaílîígflöfflſ- 'y~modcrnoa , y- pot

_10s -



('53los materialcs , que el exprcſſado Padíc Rodnm; Pſîíſisîniò cu

la june-a , ſc hallaba , que la numeracion dc -indios de 108

xreinça Pueblos de las Miſſiones del Paraguay , y Buenos-Ap

res , nunca ſe avia hecho con la ſormalidad que en Qtrqs Pup

blos de las Indias , por los inconvenientfis quc coutinuamcór

te ſe ban maniſestado , 'y en- la jntcligcncisſde que: cl numero

de ellos a -ſegun las floiícias que ſucceflìvamcnte ſe han reni,

zlo , ha ſido con ;al varicdgd , que (deſde-el da aim_” y ciſl

yamza mi] Indi”, capace': {le ;azztníſiflir a que dizxzo Don Bai'

_thplomè de Aid-mate ;el año dc mi! ſetccicfllxos Y -veíffle v

ſcis , basta e14': diaz y zzucw-míl cianto y dic-z- yſì-i; , -que _ex

preſſan las Relacioncs juxadas _de los Padus Dgflrinc~zqs z,

preſentadas ultimamente en ;Bpenos-Ayſfls à Don Juan Vas;

quez de Aguero ) apcnas ay dos contextes dc lo; Informam

tcs , _y que todos decjaran por depoſiciones de Testígos_, y~

conjeturas , ſe _avia rccoavenído_ alPadrc Procurador Gcaeñ

cal -en todas aquellas dificukades , que ſucceſſxvamentç ſc

avian repreſentado para- no podcrſe prafìicar cn aquel paragc

lajustifflma provideucia, qu; por mis Kcales Ord-encs cità

dada , y ſe obſcrva con todos los nemòs V-aſſailos …de aqucllos

Domiuíos , haciendole ençender , que no -ſucederia csto , ſi
la Religion dc la Compañia de jcſus huvíeílſic ſflcilitado el

modo zde que ſe zdieffe çumplímientoàmisîRgalçs Reſolucio

nes; -à -cuyo cargo ayia reſpondido clzPadce Rrocurador,

dìciendo t que ſiemprczhà estado prompcaJaR-clígíonà que ſi:

hicíeſſe numeracion de los Indios , y à ~dàr-puntflxalnotícin

de ellosquandc ſe le pídicſſc , como _ſe manífiesta -por lo ul»

;imamefltc executado corxDau juan Vazz-quez de Ago-ero , à

quien le avian prflſeuflado Relacioufls Jnradas de los creintfl

Mi-ffioneflqs, como qucda expreſſado; y que -los-Supcriorcs

deJas Miſſzones -le -avian preſented” Pcticion formal , para

que paſſaſſe à hacflr-qfla avcrigimc-ion , oſreciendole condu

çirlo , yaymdarlc: cn -cuyos termino: fiemprc que Yo man

daſſe , ~que annuahncate ambien aquellDs-Govcrnadorcs per

ſonas-, que paſſavi: haflfllſſlfl -numcxacian àpuncpfixp , sstaba

- pl'om
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`promptala Religion àacomcpañaglas con uno; ù' mas Reli

-gíoſo-s , y à costearles las Dietas , y Salarios , ſolo 'por dell

vanecer la mala voz , que fomentaban ſus emulos , -atribu

'yendo à impulſo de 1a Compañía las dificultades de femejante

'diligencia : Y que ſ1 no parecieſſe conveniente executar esta ,

'ſe daria un precepto formal de obediencia à aquellos Miflio

neros , para que en el tiempo , y parage que ſe determinare g

preſente:: annualmente Relaciones Juradas :' en cuya confor

midad ſc -ſatisſaria en mis Reales Caxas de Buenos-Ayres el

`importe del Tributo; que à punto fixo'reſultare , ſegua el

*numero de cada año , yen la cota que ſe- les impuſo en el-de

mil ſeiſcientos y quarenta y nueve por mi Virrey , Conde de

Salvatierra . Affimiſmo informaron al Conſejo los expreffa

dos Minístros ,' averſe tenido preſente_ en laconfcrencia lo

que con-sta por todos los Papeles de este Expediente en razzon

-de averſc ímpuesto en los años de mil ſeiſcientos y quarcnta

ey nueve, y mili ſeíſcíentos y ſcſenta y uno , y ratificadoſe

'-por posteriores Reales Cedulas la contribucion de un peſó

~annu~al à cada uno de los Indios tributarios de las citadas

-Miffiones del Paraguay , tratandofeles ya entonces con una

diferencia grande por la-fidelidad experimentada , y otros

emeritos en fervicio de la Real Corona : Y que la-regulacion

-que entoncesfe hizo avia ſido de nueve mil peſos , que han

entrado en mis _Reales Caxas de Buenos-Ayres , como ¡mi

porte del Tributo de todos los Indios a que aviacapacesde

-contribuír , ( y no ſe hà podido averiguar )_de los quales pa*

-gaban los Oficiales de mi RealHazìenda veinte y_dos fyno¿

?dos . porque en aquel tiempo no fueron mas Poblaciones”:

Por lo que avian reconvenido al Padre Procurador , de la

-justa razon con que podia expedir mis Reales Ordenes , gran ~

vando à aquellos Indios con algo mas del peſo yà affignado ,*

-reſpefto de los frutos de la-Tierra ,- del produëìo de labores ,

y demàs Artes que proſeſſan ;- mayormente quando la regular

impoficion en todos los Dominios de la America es de quatro

`à cinco pcſos porperſona; y que quando los ſervicios dc 10s

del
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del - Paraguay fueſſen tan çccomendables , que mcrecieíïení‘

alguna' distincion , era muy grande , y muy reparable la di-~

ferencia ; ſin omitir la circunstancia de estàrſc deſde el año de-

ſeiſcientos y quarcnta y nuevc con el numero de los nueve

mil peſos , que por motivo alguno avia podido correfponder

à ninguno de los numcros dctIndios , que ſe ſapone hà avi

do : A cuyo punto avia latisſecho el Padre Procurator Gene;

ral , haciendo preſente en nombre de ſu Religion , una con-i*

t-inua coordinada Relacion de los ſcrvicios , que los Indios”

de estas Miffiones han hecho , y continuaban deſde Ios prin-'

cipios de ſu reducion , aviendo _ſidola unica Tropa 'con que

ſi: han contenido , aiii las invafiones de las Colonias Estranr

geras , como de los Indios barbaros , no reduci-dos à mi Do?

minio , estando (ìempre promptos , ſinmas' coste del Real

Erario , que la Carta~Ordcn dc un Governadoìr , à poner en"

Campaña el numero que ſe hà pedido , ſm prè , ſin Vagages,"

Municiones , ni Armas , porquetodo lo Ilev'abm à exſpen- '

ſas ſuyas : Y que hà avido ocaſiones enque an permanecido

mucho tiempo acampados , ſeis', y ocho mi] indios , que”

tirada la quenta al reſpeflo de real y medio , que ſe dápor

mi Real Erario , al Indio el tiempo que ſe ocupa en la Cam-L

paña , montan unas ſumas conſiderables , cuyo ſervicio"

avianhecho à mi Real Corona , y lo continuaban , como fe“

justificaba por los Instrumentos preſentados en Buenos-Ayres '

a Don Juan Vazquez de Aguero; y exhibidos por Copias en ’

la junta mencionada por el Padre Rodero , quien decia , que*

por estos motivos debían declararſe los Indios de aquellas’

Mifliones ,' no ſolo por distinguidos de otros Indios en la.

contribucion , ſi no abſokutamente eſſcmptos de ella 5 trayen_

do para calificacion dc lo mencionado la Real Cedula citada de '

doce d; Oèîubre Jc' milfitccieflta: , y diezy ſèi: , expedida à '

Don Bruno Mauricio de Zavala; la qual aviahecho publicar

aquel Govetnador al ſon de Tambor en todos los Pueblos ;' y

que fi en contrario de lo que de ella tienen concebido ſe in'-‘

tentaſſe alguna novedad , ſe recclariaiyaqucllos Indios , y b

t- C ſC-
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reſultati-lan graves perjuiCiOSC. Igu)almente informaron al Con?

ſejo los eſpreſſados Minístros , averſe conſerenciado ſobre el

punto , tan contrario à lo prevenido por l'as Leyes de mis

Dominios de Indias , de no enſcñar à los Indios la lengua

Eſpañola , ni dexarles comunicar con Eſpañoles , de que ſe

infieren unas maliffimas confequencias , muy de acuerdo ne

ceſſarias-, reſpefto de que esto era embarazar el comercio con

los Eſpañoles: no dar lugar à contraer el cariño natural del

trato , y quererlos ſiempre mantener ſeparados del regular

govíerno de aquellos Reynos : a cuyo cargo reſpondìa la Re

ligion , que es cierto , que no permiten ſe introduzcan Eſpa

ñoles vagamundos en aquellos Pueblos , porque han experi—

mentado , que hà ſido este el unico medio para que jamas ſe

aya Visto alli el omicidio , el robo , la Idolatria , ni la in

continencia; y que fi alguna vez. hà entrado el Eſpañol , hà

fido para robarlos hasta las mugeres propias ; pero que en

quanto à la abſoluta negati-on_ del trato con Eſpañoles , era

tan contrario , como manífiestan loshechos , pues continua»

mente avia numero grande de estos indios empleados por’

temporadas , ò ya en la Campaña , ò ya en los trabajos de

fortificaciones , y orros encargos , que los Governadores

del Paraguay , y Buenos-Ayres hacen con gran ſrequencia;

y de esto reſultaba una preciſa comunicacion con Eſpañoles ,

fuera de ſus caſas : y que , como los que van à las Funciones

ſe mudaban , eran todos los Indios capaces , los que han po

dido , y pueden comunicar , y tratar al Eſpañol , ſm contra

v,enir à precepto de Miffionero , que ſolo atiende à mantener

los eu la pureza de conciencia . Y ultimamente informaron

ellos Minístros , que ſobre el punto de comunidad de cauda

les, frutos , y efeflos de los Indios , ſe avia tratado lata

mente , explicando el economico repartimiento , que ſe bacia

para el alimento de los Indios , ſu vestuario , y en fin , to

do lo neceiïario para ſu manutencion : La parte aplicada al.

Culto Divino , y ſus Mínimos , y la que destinaban para la

paga del Tributo , y otros gastos del Real ſervicio: De r;

‘ o
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do lo qual ſe reconocia unaCfingular economïa , prcc iſa para

mantener en el estado , y Forma regular de vida Chrístíana i

aquellos naturales , que ſe daba por fixo no baxaran del no.;

mero d: ciento; doce , à ciento y veinte mi]pflffòna: d: todo: ſh

x0: , _y :dada , incapaces por sì de àrbítrar para ſu aplicacion;

y genio , el alimento dc otro dia , y como ningunos otro;

Indios de la Ameríca , instruìdos. , 'y obſervantes de nuestra

Santa Fee Carholíca , y regular vida Christiane , como ſe

calificaba rambien de los instrumentos , que embíò e] juez-de

esta Comíffion D. juan Vazquez : Y que reſpeéko de que de la

conferencia citada con el Padre Procurador General ; los Pa

peles preſentados por este , y de los informes remitidos por:

el mencionado Aguero ſe reconocia una uniformidad de he

chos , eu todo favorables'a la Religion . Y que estos Indica

de. las Miffiones de la Compañía fiendo el antemural de aquel

la Provincia , hacian à mi Real Corona un ſervício, como

ningunos otros , lo que ya mi Real benígnidad les manifestò

en la Instruccion , que el año de mil ferecienros y diez y ſei:

tè diò al Governados de Buenos-Ay res Don .Bruno Mauricio

de Zavala , con el motivo de la ceflìon , que en confequencia

del Articulo ſexto de la Paz de Utrech ſe hizo al Rev de Porz

tugal , de la Colonia del Sacramento , de que es frontera el

territorio de estas Miffiones ; y de que à todas las demás eſpe

eies que de allá ſe avían eſcrito farísfacia el Provincial del Pa

raguay en un Memorial firmado , que preſentò: parecía que

este grave negocio estaba reducido à aver de conſiderarſflquò

es lo que ſe aventuraba en qualquier’ novedad, que aunque

fueſfe muy legal , y facil de practicar en otras. partes , alli p0

día quitarle a Dios un infinito numero de Almas; à mi Real

Corona aquellos Vaſſallos ,. que le ahorran la Tropa , que

ſe neceffitaria , y no la ay en aquellos parajes; y a las Pla

zas del Paraguay ,. y Buenos-Ayrcs , una deſenſa inexpugna

ble de tantos años à esta parte g Axe la numeracíon de Indio':

ſe debía hacer , à cuyo fin proponía , y facilitata' -Yà‘el modo.

la Compañía ; (Le affimiſino la cota del peſo por Indio‘ tri-…

e c 2 bu



20butario ,`' aunqueá todo rcícſgo) ſe quìfiera aument.ar algo',

nunca parece conveniente ſean igualados. con los otros

Indios ; ſiendo esto de tan poca utilidad à mi Real Ha

zienda , que ſacando los treynta ſynodos para losPueblos

.establecidos , y dando las affistencias , que por aquellos

e parajes estaban affignadas à Miſſioneros , que en la regular

providencia ſe debian establecet ,' ( ſi en este particular ſe hu

vieíſe de dar regla conforme à los demás parajes ) ſe avia dc

conſumír todo el imporre del tributo , y quizás ſe darìa mo

tivo para que tuvíeſſen que pedir al Real Erario; pues tita

da por menor la quenta paſſaban de diez)’ echo milpcſor al año,

y ſe estaba diſcurríendo fin numero fixo de los Iudios deſde

el origen de esta dependencia , en la que ſolo ſe hallabanju

stificados formalmente.el dc los nueve mi] del año n'est-Wie”

toty guarcntay nueve en que ſe hízo el repartimiento ; y.el

.de diez y nueve mil del año de ſetecientos y treiuta y quatro,‘

de que ſe preſentaron Relaciones Juradas al mencionado Don

JuanVazqttez. Yaviendofe visto, y examínado en el ex

preſſado mi Conſejo de las Indias , los Autos ‘, è Infortnesb

que quedan citados , como tambien los Memoriales , que

porpartc ‘de la Religion de la Compañía de jeſus ſe hanfpre-ñ.

ſentado , en razon de cada uno de los incidentes , y .dudas

que ſe han ofrecido , con 1o quehan expuesto los Fiſcales del

citado mi Conſejo , ſobre el todo de esta dependencia en el

dilatada tiempo que ſe ha tratado de ella ; y finalmente con.

reflexiona‘: todas las Reales Cednlas expedidas de mas de un

figlo à esta parte ; reſpeffivas al estado , y progreſſos de estas

Mifſiones , cuvo contexto , y circunftantias me hà hecho

preſentes e” Corzſizlta de veinte y :lo: de Maya praxímo paſſarlo)

reduciendo todas las efpecies , que dimanaban de las dos Cl

tadas Instrucciones ,e à doce Puntos para mas clara compreen

fion : En ſu inteligencia he tenido por conveniente à mi Real

ſervicio , tomarla reſolucion , que ſe expreſſarà en cada uno

de los Puntos , en el orden que el Conſejo. me los hàpro

. esto .

P" ES
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~ i l EJ‘ EL PRIME/CO , SOBRE EL N-Îx/”ÉRO DE

-PY/EBLOJ* ¿DE TIENEN LOS P. P. DE LA c0”_

PAÎÎIA EN LA PROVINCIA DEL PARAGUAY‘;

- CONQZJANTOS INDIOS CADA UNO ,,O EN TO

Dos; r LOSgw ¿‘EAN HA/¡ILES AL 'TRIBUTO;

-@ANro ES LO @E PAGAN , r s; SE DEBE

'AÏJ/I/IENTAR LA GOTA PARA EN ADELANTE;

COMO ASSIMZSMO S! SE HA DE COBRAR L0

-ATKASSADO ? En esta inteligencia , y confiando por los

Autos , è Informes , referidos , que los Pueblos ſon treinta,

( los diez y ſiete dc ellos en lajuriſdiccion dc Buenos-Ayres,

y los trece restantes en la_ del Paraguay . ) Que el numero

de Indios de todos ellos ſera de cienza y veinte ù cio-may trein

ja nzil; y que ſegun las Certificaciones de los Curas , 'eran el

año de fetecientos y treinta y quatro habiles al tributo diez

ynucve mil cie-a/toy diez yſhí; : Qee! año de mil feifcientos

y quaranta y nueve , aviendofe declarado , y recibido por

Vaiïallos de mi Real Corona à estos Indios , y por Prefidia

¡ios , yOpofitos de los Portugueſes del Braſil , ſe mandò

fucſſçn_reſervados de mita , y ſervício perſon-ak , y que pa

gaſſen à mi Real Corona en reconocimiento del Señorio un

'peſo a‘c ocóa real” dc plata en esta :ſpecie , y no en frutos ,

loque ſe aprobò , yratificò por Cedula del afio de mil ſciſ

cientos y ſcſenta y uno , mandando que el ſynodo de los PJ’.

_ _Doftrineros ſe cobraſſe de este tributo: Que el año de mil

fetecientos y once por Reprefentacion , que hizo-elCabildo

Ecleſiastico del Paraguay; ſe ordenò, que no ſe ignovaſſc coſa

alguna en quanto al tributo ; y que ultimamente per la In

-struccion que ſe diò en la Cedula del año de mil fetecientos y

dies y ſeís à Don Bruno Mauricio de Zavala , Governador _dc

_ Buenos-Ayres , recomendandoſele los Indios de estas Miffia

nes, y refiriendo ſus merítos, fui ſervido mandanque los aſſe

-guraſſe de que jamás vendría mi Real animo en gravarlos en

_nada mas , que aquello que contribuian para la manutenciou

de la miſinas Mifliones , y reduciones : Hc resta-Ita , q”c m?

ſe
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fl aumente cl tributo efloolccido de unpast por Indio : Qxg m

¿Ho conformidad ſi* cobre baño nuez/o Padre” , por la: Ccrtiſi

cocionc: dc lo: Cura: Dofirincro: , que* dieron por orden do!

P. Aguilar, à Don ‘joan Vazquez dc Agna-ra ; y ſi d: qsta .

providencia rcfidca mo: , o‘ mono: concitad de la qa: .ëmvicſie cor

rcfoondido al ”zmzeraſixo do Indio: , qaa ¿una .m la: año: antes

ccdcntc: , c: Roa! animo pcrdonarfclc: ( como la perdono )

y wiſh const-Mancia mandaſ2- lo: diga à esta: Vaſſallo: , queſt”

flrnicio: , yfidelidad ban inclinado mi Real óenfiguídad à conoc

dorlc: e17: ”livio . Affimſſmo bc rq/Ïcclto ſh dè art/c” ( como ſe

cxecuta por Deſpacho de este dia) para que [è bag” luego

‘nuevo Padre” por el Govcrnador de Baeno:-Ayrér , ponicndcz/ï:

dc acuerdo con lo: l’. P. Doéïrincro: , _y gnc fi ropita por ello:

codo/Ez’: año: , reconociendo para esta lo: Libra: dc ¿’opti/ina ,

_y Entierro: , cmbiondo indcfifïiálcmcntc lo: Govcrnadorcr Co

pia: do lo: Pac/roms’: al Confcjo ; de cayo circamflanoia no man

dado/Z‘ lc:prcnonga m la: ln/lmccionc: , gm- fl expiden cauſa:

Tïtzclo: . ‘

EL SEGUNDO PUNTO SE KEDWCE AEXPRES

SAR , ,QQE FKUTO-YPRODÙCEN AÃELLOJ' PUE

BLOS ; EN BE PARAGES SE COMERC/AN ,

TRESPECTIVAMENTE ¿”US ¡’RECIOJ ; QÎJANTA

POKCION DE TEKVAÎSE COGE ANVALMENTE,

TADONDE LO CONDÙCEN ,' COMO TAMBIÉN A

¿{QE VSOS SE DESTINA; TEL PRECIO A ,TVB

LTL: VENDE . Y :eſaltando por la Informacion recibida por

el mencionado D. juan Vazquez , y ſus Informes , que el

'total produéìo de la Yerva , Tabaco , y demás frutos ,

fnontara anualmente cion mi} peſa: ; QR: los Procuradores

de los P. P. corren con' esta Rccaudacion , y Venta de Ge

neros à plata , por la incapacidad que qneda expreſſada de

estos Indins : Que por Cedula del año de mil ſeíſcíentos y

quaranta y cinco , ſe les concedió facultad para que libre

mente pudieflen beneficiar , y traginar la Yerva , con cali

dad de que no la comerciaffexz para- ſus Doftríneros :. Be

por

~.ó._
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por otra Real Cedula del año de mil ſeiſcíentos V fetenta y

nueve , ſe advirtió-al Provincial del Paraguay el exceſſo,

de’ que- loslïlhcomerciaban en esta Yerva : ‘ We por otra

del miſmo año , para ocurrir à la quexa-_dc _laCuidad de la

Aſſumpcion , que hizo preſentati perjuicio , que le cauſa

ban 10s. RP. baxando crecidas porciones de .Ycrva dc ſus

Pueblos , por’ cuya circumstancia dexaba de tenerla. de la,

Ciudad ‘la venta correfpondiente , ſe mandò , que ſolo ba

xaſſen dore mi] art-ob”: tada: la: año: , para pagar el Tributo,

que era el motivo que los P.P. avian dado para este Comer

'cio , con calidad de que ſe reconocìeſſen , y regristraſſen en

las Ciudades de Santa Fe , y Corrientes , y que no llevan»

do Teflimonio de este Registro , ſe deſcaminaſſe , como ſe

hacia con la Yerva de Particulares: Y constar. affimiſmo,

que estos Indios citan exemptos de la paga de todos Dere

ehos, por. la Venta de la Yerva, y demàs Generos , que

bcnefician en ſus Pueblos, por lo mandado en Cedula de

quatro de Julio de mil feifcientos ochenta y quatro , reno.

vada en la Instruccion , que el año de mil fetecientosy diez

y ſeís ſe expidió à Don Bruno de Zavala ; y rcſultar tambieñ .

de los antecedentes de este Expediente ,. que posteriormente

fe relevò à los P..P. del Registro , mandandoſeles , que por

Cartas dieffen quema de las porciones que baxaſſeu al Goo

vemador de la' Aſſumpcion; cuya providencia ſe obſerva

fegun consta de Certificacion delos Oficiales de mi Real

Hazíenda de Buenos-Ayres , cn conſequencia de la citada

Cedula de quatro dejulio de mil ſciſcientos y ochenta y

quatro : Y ultimamente tenido preſente , que el total bene-ñ.

ficío , yventa de la Yerva , y demàs frutos, ſea de los

cien mil peſos , que expreſſan los miſmos P.P. y queſegufl

afirman' , no ſobre nada para mantener treinta Pueblos de à

mil vecinos , que a} reſpeéìo de ein'co perſonas. cada vcci-ñ.

no , montan ciento y treinta mil , y tocan al año de los cien

mil peſos , à ſiete reales à cada perſona, para ínstrumentos

de labor, ym'antener las Iglefias con Ia” decencia que lo

' pra
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tenían fondos para pagar , ni aun el corto tributo de un pe

ſo que pagan : He tenido por conveniente , en con/¡deracion á.

todo lo que queda exprejfarlo , gue/e contínue en el modo de:

Comercio por mano de la: P. P. coma hasta aora , ſin ”aver/ad

alguna: y que la: Oſieiale: de mi Real Hacienda de Buena:

Ayre: , y Santa Fe , informen attualmente , gue cantidad , y

‘ta/irïflddffiïltor flïlenden enfu: rcfoeéïiva: Ciudad” de lo:

Racale: del Paraguay , como y[e le: previene en Deſaaelza de cſi:

(lia , paraſh puntual obfirvzzncía . '

. ENEL TERCERO PUNTO SE TRATA DE LA

CIRCUNSTANCIA , DE SI AQUELLOS INDIOS

ESTAN INSTRYJIDOSENEL IDIOMACASTELLA

NO , O SON MANTENIDOS EN EL PROPRIO

SZITO . Y teniendo preſente , que por lo que mira à este

Punto , reſulta de los Informes , que ſolo hablan estos In

dos ſu Idioma natural ; pero que esto no es por prohibicion

de los P.P. Jefuitas , fino del amor que tienenà ſu nativo

lenguage , pues en cada uno de los Pueblos ay establecida

Eſcuela de leer , y eſcrivir en Lengua Eſpañola , y que por

este motivo ſe encuentra un numero grande de Indios muy

'habilesen eſcrivir , y leer Eſpañol , y aùn Latin', ſin en

.tender lo que leen , ò eſcriven ; y que aſſeguran los [MP. de

h la Compañ‘ia , que ſolo les ha ſaltado el uſar de los medios

de rigor , los que ni la Ley previene, ni les hà parecido

conveniente: En cuyo ſupuesto, be tenido por bien nacer.

encargo ;ſpecial à lo: RP. de la Campania (por Cedula de este

día ) para que indefleéïiblemente mantengan E/cuela: en la:

Pueblo: ,y pïocuren gue lo: Indio: naolen la Lengua Caflellana,

arreglando/e à la ley 18. tim. líb.6. dela Recopilacion de.

Indìas , affipor Io que conviene à mi Real ſeri/ici” , como per;

evitar y dcſwnecer la: calumnia: , que/obre ef7e particularſe

aan/uritado contra la Religion de la Compañía . . k

EL ,@ARTO PUNTO SE REDUCE a AS] LOS

.INDIOS EN SVS BIENES TIENEN PARTICULAR

.. - DO
4L
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DOMINIO , O S’! ESTE ac‘?! LA ADMINISTRACIÓN

DE ELLOS CORRE A GARGO DE LOSRP. ſobre cùyo

aſſumpto consta por los Informes , conferencias , y demás

documentos de este Expediente , que por la incapacidad , y

defidia dc eltos Indios parala administracion , y'manejo dc

las Haziendas , 'fe ſeñala à cada uno una porción de Tierra.

para labrar,à fin de que de ſu coſecha pueda mantener fu Fami

lia , y que el resto de ſemcnteras de' Comunidad , de Gra

nos ,' Ralzes comestibles , y Algodon , ſe adminíſtra , y
maneja por -los Indios dirigidos parlosiCuras en cada Pue

blo ; como tambîen la Yerva ', y Gmados ; y que-del 'todo

dc este importe ſe hacen tres partes; la una para pagar el

Tributo àmi Real Erario , dc que ſale el Synodo de los

Curas; la otra para el adorno . y manutencion de las Igle

ſias ; y la tercera para el ſustento , y vestido dc las viudas',

hilerfanas, enfermosyé impedidos; yfinalmente parafo

correr à todo necelfitgdo 5 'pues de laporcion de Tierra apli

cadaá cada uno para ſu ſementera , apenas ay quien tenga

bastante para el año: que de esta adminístracion llevan una

puntual quema , y razon en cada Pueblo los Indios Maver

domos , Contadores , Fiſcales , y Almaceneros , por la.

qual vienen en conocimiento por ſus Libros de las entradas ,

y ſalidas de los produäìos de cada Pueblo , con tanta ſor

malidad ,- que aun par-acumplir con el precepto , que baxo

de graves penas ay del General , para que no ſe puedan -va

ler los Curas de coſa alguna perteneciente a los Indios , ni

por via de limoſna , prestamo , -ù otro qualquíer motivo ,

dàn la quenta al Provincial , y affi aſſegura' cl Reverendo

Obiſpo , que ' fue de' Buenos-Ayres ,- - Fr. Pedro Faxardo ,

que viſitò dichas DoEÌrinas , no aver visto cn ſu vida coſa

mas bien ordenada , que aquellos Pueblos , ni delinterés

Ïemejante al de los P. P. jufuítas , pues para ſu -ſustento , ni

para vestirſe , de coſa alguna de los Indios ſe' aprovechan ;

conviniendo con este informe otras noticias, no de menor

fidelidad , y efpecialmente las dadas ultimamente por el

d Re
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Reverendo‘ 'Obiſpc de Huesos-Ayres Fray joſeph Peralta ,‘

del Orden de Santo Domingo , en Carta de ocho de Enero

de este preſente año de mil fetecíentos y quarenta y tres ,

dando quanta dela Viſita z, gue' acababa de hacer en 10s

Pueblos de estas Doftrínas, a-ffi de las de ſu juríſdíccion 3v.

como en muchas del Obiſpado del Paraguay , con perſníſſo'

del Cabildo Sede vacante , ponderando la educacion , y

crianza‘ delos Indios fan Inst'ruìdos en la Religíun ,. y en

quanto. conduce à mi Real ſcrvicio ,e y ſu buen govïerno

temporal‘ , que dice le causò pena apartarſe de dichos Pue

blos : Por cayo: motivar e: mi Real' animal , ”eſe baga ”avedad

alguna m el expreſhda maneja de bien” , ſino ante: bien , que

ſe continúe lo prafíicada baña aora deſde la primera fäd/ACCÌOÌZ

de esta: Indio: , con cayo cmſërztímíeflta , _y con. tanta beneficia

de ella: , fl bcm manejada la.: bien” de Comunidad , ſirvìmda

ſola. lo: Cura: Daéïritrera: de Direëîerer ,. mediante cuya di

fffl-Ïofl fi cmáaraza la mala distribution, y ma! verſhcíon ,

gwſi*: experimenta m caſi todo: lo: Puebla: de Indi” de. una , y

otra Reyno . Y aunque por Cedula. del año. de ſeiſcíentos ſe

ſenta yuno ſe mandò , que los P. P. no exercieiïen el cargo

de Proteftores delos indios, como quiera que 'esta provi

dcncia reſultò de averles ſYndì.cado à los PJ’. averfe intro

ducido en la juriſdiccíon Eclcſiastíca , y secular, y quee

impedian con el; titulo. de Proteftores la cobranza de Tribu

tos , lo que reſulta ſer incierto ;. y justíficandoſe lo contra

rio por tantos medios, y que ſolo la proteccíon , y amparo

es para dirigidos , y governarlos en quanto. conviene à ſus

conveniencias efpirituales , y temporales , b: tenidapor con

zzmíente declararh affi , y mandar ( como la baga ) ”a ſe altere

m caſſa afgana el metà-do con gueſt gvvíema” efia: Pueblo: en

(He particular .

EN EL .QP-INTO PUNTO SE EXPRE-YSA, SI

LOS' CITADOS INDIOS’ DE ESTÁS MI8SIONES”

TIENEN GTR-AS ?USTICIAS MAS WESTATAL

(IAAD'Es IND10s , r ,Qyzflzvfls LosNOMÉKÎN. . ¡’C-s
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Y reſpeëto que la providencia dc poner en estos Puebios

Corregidora Eſpañoles traería graves inconvenientes , co

mo Don Martín Barna informó à. mi Confeio de las Indias ,

contra el dictamen de D. Bartholome de Aldunate : Que pot

lajustificacion que hizo Aguero , reſults , que en 'cada P-ue-.

blo ay un Corregidor Indio , nombrado por los Governadog_

res reſpeftívos , ſobre Conſulta .de los P.P. Que :ambien ay;

Alcaldes Ordinarios, y demàs oficios de Ayuntamiento ,

que este elige anualmente con Confulta del Cura , y que lo

mas comun es ſet nombrados ſobre Conſulta hecha por los

P.P. à 10s Governadores , cuya praética expreſsò el mencio

nado Aguero era util , porque ellos conocian los que eran

mas à propoſito: E” ya: tonfderacioq bc tenido afimzfma

por conveniente ”a bacer novedad fibra :sta Punto ,. y manda)‘;

( como 1o [vago per osta Ced-zia )ſè ab/Z-rvc Iapraëíica gm* hai?”

607W ha avido .

EL SEXTO PYJNTO COMPREHENDE LO WE

SE HA INFORMADO ENQQANTO ABB OF]

CIOS NOBLES , 0 MECANICOS A?"AN ENSEli

ADO A LOS INDIOS DE ESTAS MISS/ONES;

221€’ GENERO DE ARTEFACTOS A/‘EN ELLOS:

COMO TAM/BIEN‘ Sl FABRICAN ARMAS , POL

I/ORA, 7J OTRAS MÙNZCIONES; TS] TIENEN

ALGUNAS MINAS; DE ;ME CALIDAD DE ME

TALES 3 2" ASSIMISMO SV BENEFICIO TGOCE.

Para cuyas eſpecies ſe ha tenido preſente lo que consta en los

.Autos , que formò D. juan Vazquez ( reſultando de ellos ,

que en cada uno de los Pueblos ay diferentes Artes , y Ofi

cios , hacíendoſe de toda eſpecie de Armas de fuego , y blan

cas , como tambien Municiones , y. Polvora ; pero que en

quanto à Minas no ſe tiene noticia , ni ſe avia oido decir hu

vieſſe en aquellos parajes metal alguno : Tambien ſe ha te?

nido preſente lo que en Cedula de catorce de Oétubre de mi!

ſeiſcientos yquarenta yuno ſe mandò al Virrey Conde de

Chinchon, para que inſormaſſe ſobre la pretenſion del P.Mon-.

toya , Procurador del Paraguay ,‘ pidiendo licencia para que

d 2 todos
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todos los Indios antiguos Christianos, què.estuviéſſeh en"

Frontera de los Potuguefes'del Braſil , ſe exercitaſſen en el

manejode las Armas de fuego por la Falta que avia' de Eſpa

ñoles para dcſenderſcde los Portugueſes , que los robaban ,

y mátaban ; pues aunque el armar à los Indios podría tener

inconveniente con el recelo de algun levantamiento , ſe ocur

ria à esto , guardando en poder de los P.P. las Armas , y Mu-.

niciones , fin entregar à los Indios mas que las que fueran

menester , y recogiendolas luego que no ſe necefiìtaſſen , fill

que huvieffe en cada Reducion mas polvora , ni municiones,“

que las que los P.P.juzgaſſen bastantes para la invaſion que

ſe tcmieſſe , teniendo el fondo de repuesto en la Ciudad dc

la Affumpcion . Ya pudieſſen comprar los P.P. estas Armas,

y Municiones de las limoſnas , ù otros eſeEtos , que no fuef

ſen gravóſos à los Indios ; y que para instruirlos pudieſſen‘

lievar de las Provincias de Chile algunos Coadjutores , que.

huvieſſen ſido Soldados: Y avicndoſe rcpetido igual Orden

en veinte y cinco‘ de Noviembre de mil ſeiſcientos y quarenta

y dos al Virrey Marqués de Mancera , ‘fin constar lo que

estos informaron en el aſſumpto , ſe halla , que en Cedula

de veinte de Septiembre de mil ſeiſcientos y quaranta y nue

ve ſe mandò al Governador del Rio de la Plata ,_ no hicieſſc

novedad en quanto al manejo de las Armas en que estaban

adiestrados estos Indios , por los motivos que ocurrian para

ſu preciſa deſenſa: Y aunque por otra Real Cedula de diez

de [unio de mil ſeiſcientos cinquanta y quattro , ſe ordenò

al Governador del Paraguay , que tomaſſc las noticias con

venientes en quanto à las Armas de fuego , que uſaban aquel

los Indios , y en que estaban instruidos por los Religioſos de.

la Compañía , paralo que convinieſſe mandar , à fin de evi

tar ‘los daños , que dc esto ſe podian ſeguir; previniendoſe

le en la mifina Cedula, que todaslas Armas que huvíeſſe en

aquel Govierno , y los Capitanes , y Oficiales pendieffen

unicamente de ſus ordenes , ſm que pudieſſen ſm estas mover

ſe à ſaccion alguna los Indios: cuya reſolucion ſue reiterada

por Cedula de diez y ſcis de Oéìubre de mil feifcicntos ſe

.... . " ſenta
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ſenta y uno} noticiandofe Eamgizn de esto al Provincial’ de

la Compañía para ſu inteligencia , y obſervan'cìa : fin embar

go , en otro Real Deſpacho expedido en treinta de Abril de;

mil ſeiſcientos ſeſenta y ocho al Preſidente de Charcas (con.

motivo de lo que expufieronlos P. P. de la Compañía , para

aver introducido en ſus Reducciones las Armas; y que ſe

recelaban , que no teniendo estas los Indios , ſe experimen

taſſen los miſmos daños , que en distintas ocaſiones que lle

garon los Portugueſes , y otras Naciones , à cautivar en

diferentesCiudades el numero de treſcientas mil perſonas :

pidiendo por esta razon la providencia de que ſe puſieſſe Pre-z

fidio de Eſpañoles para la deſenſa de aquella Provincia) ſe le

mandò , que juntandoſe eon dos Oìdores , y dos Religìoſos

de la Compañia , los mas antiguos ,ſe confirieſſe lo mas con

veniente al fervicio de Dios, y mio , y el bien comun de

aquellos Vaſſallos , dando quenta de lo que reſultaſſe; y que

en interin no ſe hiciefle novedad alguna en quanto à quitar‘

las Armas , que los Religíoſos tenían en ſus Doéìrinas , no

obstante lo que estaba mandado por la citada Cedula de diez

y feis de Oétubre de ‘mil ſeiſcientos y ſeſenta y uno , dexan

do correr clio , como antes de ſu expedìccion : Deſpues en

el año de mi! feifcientos y ſetenta y dos , en Cedula , que

fe expidió en quince de Noviembre ſe mandò al Governador

del Paraguay no hicieſſe novedad alguna en loque ſobre este

particular ſe avia ordenado en Ia expreſſada Cedula del año

de míl ſeiſcientos y ſeſenta y-uno : y que en caſo de averſc

dado cumplimiento , hicieíïe executaſſe lo que ſe contenía en -

la que queda cìtada dc milſeíſcícntos y- íëtenta y dos : Igual.

mente en otraCedula de veinte y cinco de julio de mil ſeìíî

cientos y ſetenta y nueve , dirigida al Vìrrey del Perù , mo

tivada de la Reprefentacion , que el Governador del Para

guay hizo , por las hostilídades que cometian los Enemigos

en aquella Provincia ,. inſultando los Portugueſes del Braſil

los Pueblos , que no estabau armados , ſe mandò , que los

Indios de Paraná , y Uruguay. tuvielïen , y uſaſſen Armas

de fuego, aprobando las anteriores Cedulas, que trataban r

de.o
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dc eſta, y eſpccìalmente la de veinte yi cinco de Noviemî-

bre de mi! ſeiſcientos y quaranta y dos : Y que jáflïmiíïa

mo ſe restituyeſſen à los Indios, y à los Religioſos las Armas,

que ſe les avian tomado en fuerza de la citada Cedula del

año de mil ſeiſcìentos y ſeſenta y uno , para que las tuvieſſeu,

y ſe exercìtaſſen , como antes estaba acordado : Todo lO

qual ſe corroborò en la Inſhuccion expedida el año de mil

fetecientos y diez y ſeís ¡‘I Don Bruno Mauricio de Zavala ,

previniendole , que estos Indios convenia ſe ~manmvieſſcn are

mados por 1a utilidad que de esta providencia ha refultado à

mi R531 TTÎVíCíO a y defenſa de aquellos Dominios - ¡’of M

ya: motivo: ho rcfioelta, yac en todo: la: cfibeoic: ya: oomproondf-

{fia Punto mſi- [zaga ¡aware novedad alguna en lo gm- 0117x111_

mente]? -ef7a praEZíoanr/o , (¡no gnc/i- continúe como ¿iq/ía agar,

a z en :i manojo ¡o Arma: , emo c” la Fabrica dc alla: a ,y d#

la: Manioiorm gue/é mencionan . 2" ò ſi” dtflrecavefl- quale/L

quiera inconveniente: , que de esta puedan rcfioliar ; ſe pra-vic'

ne por Coda/a de of)’: día à 10:1”. P. 4': la Compañía , gue el

Provincial c”ſh Viſita tonmníçac con lo: Doflrínoro: , ſi con

wndrá tomar aágunaprovïdenoía a porſi la dofgracia ¿vicio/fc- a

gli@ E” algún levantamiento de Indio: ; informando à am' CM

flja do la; India: el medio yz” dMonrríc-rm oportuna .

.ES EL JEPTIMO PUNTO SOBRE 45’] SE HA

ESTABLECIDO DIEZMAK ENTRE AÃÈLLOS

NATYJRALES ;' T' S] CON ALGDNA PARTE DE

ENTE DERECHO SE ACYJDE AL REVERENDO

01915730 a TCATHEDRAL a O EN .QLL-I FORMA

.STE -DISTRIBVTE : Y avicndoſe tenido prelhnte todos los

documentos, que conducen} este aſſumpto , con lo que in

for-mò cn lo antiguo c1 Obiſpo dc Buenos-Ayres, expreffandoa

que los indios del cargo de 108 P. P. de la Compañía , eran

inutile; à ſu Igleſia , por no averla reconocido con la paga de

Diezmos , y Primicias; por lo que fe mandò en Cedula de

quince de Oflubre de mi! ſciſcíentos y noventa V quatro, que

estas Indios acudiefiîen con los Díezmos à ſus Dioceſanos;

¿tuya orden fe lfcpítib dcſpues à los Govcmadoxfes del_ Para

guay
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guay , y Bueúos-Aytcs , E011 prevciacíon à Ios reſpeéìívos

Obiſpos , rèmítíeffen à 'mi C-onſejo de las Indias Certifica

cion de lo que por este motivo ſe les pagaſſe cada año : Y aſ

ſimiſmo lo que consta po-r una Certification del Cabildo

Ec~leſi~astíco del Paraguay , -en que ſe expreſſa , que en aqucl

Obíſpado , por costumbre inmemoë-iai , no pagan Diezmo

los Pueblos de Indioïsfque 'eftáuá cargo de Clerigos , y

Relìgioſos de S. Francíſizo , en lo que contexmn :ambien los

demàs Informes , que ultimamente ſe han hecho : Ea esta.

atcncion , y reflexíonandoſc los inconvenientes , quc pueden

ocurrir de tomarſe nuevo. providencia en este Punto :' Hc re

ſàelto , qucpor aora nafiwúaga novedad alguna fibra este par»

titular , prczzirzíc-”Je' par Cedzda aparte al Prnai-ncizd , ya`:

stende tan ¡'año el derecha de Díczmar , trate con st” DOG-Tri

nero: el modo , yfbrma con ya: qsto: India: podrán 'contribuir

afgana parcíonpar raza» de Diezma . _

EL OCTAVO PUNTO , SOLO SE RED-UCB A

MENCIONARSE EN ,QUE ENTZENDEN a 2' A‘

ZE SE APLICAN TANTOSPLP. COMO HAN [DO ,

Ì VANLENMIN-SIGN AL PARAGYJAZ , RESPECTO

DE' QQENO ¡’ASEANDE TREINTA lüSfïlEfllofi

T* S1 CONTINYLJNENNY/BVAJ’ CONÓQZJISTAÁ’ , O

SE MANTIENEN ¿EN LOSPî/EBLOS ITA REDZÎCI-

DOS : Sobre cuyo particular reſult; del Informe del citado

Agnano; que ios Kdigíofos que vàn en, M~iilioties , paſſar;

los Novicìos- al Colegio de Cordova; 'y de' los Proſeiſos ,

unos à los _Colegios , y otros ò. las Mi~flìones , para acompa

ñar à los Curas , è ìnstruírſe en el idioma , para íèr deſpues

Curas , y que no- avia noticia de_ que ſe dedicaſſen à nuevas'

convenjſioxxes 5 bien que algunas votes reducian , y baxaban

delos Montes algunas familias , 'que fe ‘les avian alzado de

Ms Pueblos 'yà 'formados ; y' avienctoſeies reconvenído à io:

PQP. ſobre este Punto en las conferencias que non ellos han

precedido ; refponden , que los Miiïiorxeros fupernumefa

ríos que Weil' aquellos parajes , fi: emplean en ſali: frequen

tc
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'teniente à hacer' ſus Eſpírítuaies correríàs por los Montes en

buſca dc aquellos 'Infieles z y que à los que vantrayendo los

agregan à los Pueblos yà fundados : Reſultandn (ambien dc

varios Papeles , y Expedientes , que fin dexar de atender à

-lo referido , continuan por otras partes en las Reducciones ,

como ſe califica de las nuevas Poblaciones de los Indios ,

que llaman Chiquitos , de los Chiriguanos , de 10s del

Chacò , y Pampas , con que no ſolo ha calmado cl cſpìritu

dc la Conquista cſpíritual cn los P.P. ſino que cada dia và en

aumento ſu ſcrvoroſh zelo : En cuya inteligencia , y no

haviendo motivo para tomar en csto providencia por aora :

E: mi real anima ”anſe haga tampoco novedad alguna e” e17c

particular : Täſi” dc tener _m”tual noticia dc la: progreſſo: de

quella: Mifflbnee , be rcsteelta encargar à la: P.P. por Cedala

de efle día , yue e” toda: la: occaſione: pqffióle: de” quema à mi

Canſèjo de la: India: _, d: lo que e” la: exffireflada: Meſſer”: ſi!

adelante _. ' ’ '

' EN EL NOVENO PUNTO SE EXPRESSASI EL

'KEVERENDO OBISPO DEL PARAGÜAI‘ HA HE

CHO VISITA EN zLQUELLOS PUEBLOS a PARA

ADMINISTRARLES EL SANTO SALTA/VENTO

DE LA CONFIRMACION :o O QLL' TIEMPO HA

.QR/E ESTO -NO SE EXECYJTA: Y confiado por el In

forme, yAutos del e,xpreffado D. Juan Vazquez , que el

Obiſpo del Paraguay avia viſitado dos veccs todos los Pue

blo-s ; y que el Reverendo Obiſpo -Faxardo , que lo avia ſ1

do de Buenos-Ayres excecufò lomiſmo , adminístrando ambos

Prelados la Confirmacion: Y fienndo afiìmífino cierto , quc

e todos los Obíſpos que han querido hacer , han vifit-ado estos

Pueblos , de que han dado , y estàn astualmcnte -dando repe

tidas noticias à mi Conſejo , hacíendo expreffion del buen

estado Eſpíritual de ellos , como lo acaba de hacer el Obiſpo

de Buenos-Ayres en la citada Carta de este año , ſm averſc

oìdo tampoco quexa de que ninguno , ſe avía op_uesto à que

fc execuren estas Viſitas: Eufemia de :l'70 , ”o tiene mi Reel

am
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_anima motiva para lamer providencia alguna e” ”la affampté .

- EN EL DÉCIMO PUNTO SOBRE EL ESTADO’

'DE LAS IGLESIAS, ,WE ESTAN A CARGO DE

LOS P. P. S?) ASSISTENCIA , T' CULTO DIVINO:

he tenido preſente lo que el citado Aguero informa , exprelî

ſando lo mucho que ſe han eſmerado en la Fabrica , affisten

cia , y adorno de las Igleſias , tenícndolas muy adornadas

con el ſervicio de plata , y Ornamentos , y que el Culto Di

vino no puede ſer mas puntual , lucido, y devoto; con lo

qual conforman todas las noticias , aùn de los miſmos Emulos

de la Compañìa , y las del aftual Obiſpo en la citada Carta

de ocho de Enero de este año 2 Por lo qual 17a resta-lio ddr á

lo: l’. P. ( como ſe executa por Deſpacho de oy ) gracia: por

fi: diflingaido zelo , y aplícacian e” ¿’fie- aſiumpía . ‘

EN EL ‘UNDECI/IIO PUNTO RESPETIVO ALA

ANTIGÜEDAD QUE TIENE CADAYJNO DE LOS

PUEBLOS, I'QUE ENPASSANDO DE DIEZ AhOS

DEBE PASSA!? A DOCTRINASEC"ULAR, TDEXAR

DE SER MISSION: He tenido preſente lo que consta en

las informaciones hechas en Buenos-Ayres , y refulta de los

demás antecedentes de este Expediente , reconociendofe por

ellos ſer mucha la antiguedad de estos Pueblos , pues el año

de mil feifcientos y cinquanta y quatro yà ſe reduxeron- à Do

&rinas , avicndoſe llamado hasta entonces Reduciones , lo

que califican las Reales Cedulas en que en los años de mil

ſeiſcíentos y cinquanta , y~ mil ſeiſcientos , y cinquenta y

uno , con motivo de las diferencias del Reverendo Obíſpo

Cardenas con la Compañía de jefus , ſe previno à mi Real

Audiencia de las Charcas procuraſſe la Paz del Paraguay , Y

la obſervancia del Real Patronato en estas Doflrínas 5 man

dando ſe restituyeſſen à 10s P. P. ſus Caſas , Bienes , y Do

&rinas , da que les avia deſpojado el Obíſpo ; y que en caſo

de conſervar à los P. P. en las Reduccioncs , avia de ſer baxo

el ſupuesto de obſervar las Reglas_ del Real Patronato. Afli

miſmo ſe declaró en Cedula de quince de junio de mi] ſejíî

c cien
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cientos y cïnquenta y quatro , )que avían de ſer Doftrínas ,t

;nno Reducciones las de la Compañía. de jefas del Paraguay ,

y queaen todas avían de prefentar para Curas trea fugeros al

Vice-Patrono, ‘como ſe prafticaba en todas partes; con_ ad,

vertencia , de que fi la Religion no ſe allanaſſe al cumpli

miento de esta Orden , difpufielïen los Governadores , y

Obiſpos , cada uno en ſu Provincia ,‘ poner Clerigos Secula

res , y à ſalta de ellos Religioſos dc otras Ordenes: Y que en

caſo de allanarſe la Compañía à guardar en todo , y por todo

el Real Patronato, avia de quedar poíïeyendo , y admini—

strando las Doéìrinas , de que ſe prcvino tambien à mi Rea]

Audiencia dc' la Plata , añadiendo , que en los caſos que el

Prelado Regular de la Compañía del Paraguay tuvieſſe por.

conveniente remover à los Religioſos Curas , lo pudieſſe ha.

ter‘, fin fiar obligado à maníſestar las cauſa‘S a cumpliendo’

con bolver à proponer otros tres fugeros en la forma que

'cstaba ordenado r Y ¡viendo dado quenta el Governador del

Paraguay ¿"que en cumplimiento de las Cedulas citadas (i:

nvia allanado el 'Provincial de la Compañía à la puntual ob~.

ſervancia dc lo diſpuesto en ellas , y que en ſu conſequençía

le avia adjudicado las Doftrinas; como affimiſmo que este

-Prelado le avia hecho Propoſicion dc tres Religioſos para ca

da una , y è] preſentado los que lc avían parecido mas apro

pofito, à los quales avia hecho el Prelado Ecleſiastico la

Collacion de las Doflrinas , para que como tales a Y Paſſa

das por el Real Patronato , las tuvicſſen en adelante , ſe le

deſpachò Ccdula en diez de Noviembre de mil feifciefltos y

cinquentay nueve , aprobandole todo lo executado : En in

teligencia de lo qual , y reconocerfe de los documentos de

este Expediente , estarſe aſſi praftícando , y que las Leyes d;

mi Real Patronato estàn establecidas en aquellos Pueblos , y

bien adminiítradas las Doéìrinas : He resta-Ita , qm’ fin hacer

novedad e” añ: Punto , continúen :Ho: al carga , y exit/dda d:

la: .P. P. d: la Compañía . ‘

EN
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¡SOBRE EL MOTIVO ,QQE PYJEDA AVER RARA

NO ESTAR S07E70? AL GOVIERNO DEL PARA

GUAI", LOS’ PUEBLOS’ _Q_'QE CONTIENE FU 7714

RISDÎCION : he tenido preiente , aver mandado por mi.

Real Decreto de catorce de Octubre de mil fetecientos y

veinte y ſeis , que ínterin no ordenaffe otra coſa , estuvieſſem-

las treinta Reducciones de Indios de lo: P. P. de la Compa

ñía del Paraguay baxo del mando de los Governadores de,

Buenos-Ayres , cuya refolucion motivó el recurfo que hyzo-

el Procurador de aquellas Miffiones , por los ruidofos lances

que huvo quando governò la citada Provincia de] Paraguay

D. joſeph dc Antequera : y que expedidas las ordenes con_

reſpondicntes para el cumplimiento de esta delíberacion , rc

preſentò D. Bruno Mauricio de Zavala , que reconocidos los

graves inconvenientes , que ſe ſeguirian de la prafflca dc el

las , ( à lo menos en los quatro Pueblos mas inmediato: à h.

Aſſumpcion) avi-a diſpuesto de acuerdo con el Gove-rnadon

del Paraguay ,r que ſe mantuvieſſen los expreſſados quatro

Pueblos baxo de esta Jurifdiccion , interin que infiruida mi

Real inteligencia no mandaſſe otra coſa; enterado dc io qual

¡probé al mencionado D. Bruno Mauricio de Zavala , fòbro

Conſulta dc mi Conſëjo delas' Indias , l-O que propuſo cn este

a'ſſumpto : Y fin embargo-’ que las Ordenes que refultaron de'

dc esta Reſolucion ſe expidieron en cinco de Septiembre de'

mil fetecientos y treinta ytres , -ſe halla , que los trece PUC!

blos del-Paraguay _estaban tïodavia el año de mil {crecientes y

treinta v ſeis ( en que inform?) Aguero) baxo la Jurifdiccion

del Governador de Buenas-Ayres ,'_- con lo qual contexta tam:

bien el Memorial dado-pot e-l Provincial de aquellas Miffio-

des . expreſſandoſe en è] , que à-cste Govern-ador-, y -no al

del Paraguay z ſe -acude ìpor la confirmacion, de-_Justicias 9 ’I

demás dependencias de los treceePuebios , y quemo ſe avi;

-puesttgen praflica la Ordene rcfiaefiiiya A ;Los cflzadqs ;quanto

ì_ _I e 2 PUC
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Pueblos J àcaſo ,' porque quando llegò allá , estaba ſubleva‘-Î ‘.

da la Provincia del Paraguay , y ſe confiderarìa inconvenien-`

te en reagregarſelos , por no ocaſionar nuevo' vigor à aquel

las turbaciones : ReſpeEÌo de lo qual , 'y no reſultar de los

documentos decile Expediente , ſea neceſſario provídencia

alguna ſobre este Punto : E: mi Rea] anima no]? baga tampoco.

novedad en este particular . '

TYJLTIMAMENTE cnterado , de que una 'de las'

coſas eſparcidas corra los P. P. de la Compañía de jeſus , es

que llevan à aquellas Provincias Estrangeros en ſus Miffiones;

y teniendo preſente , que esto lo han hecho en virtud dc

Reales Ordenes; y que el año de mil ſetecientos y treinta

y quatro concedi por mi Decreto de diez y fiete de Septiemñ'

bre al General de esta Religion , que en cada una de las Miſ

fiones de ſu Orden , que paíèàran à mis Dominios de Indias ,n

pudieſſe ir la quarta parte de Rclígíoſos Alemanes; y aiii

mifmo , que en todas ocafiones han fido fideliffimos , como

ſe acredita en la del año de mil fetecientos y treinta y flete ,

que citando ſobre la Colonia del Sacramento con quatro mil

Indios Guaranis el P. Thomàs Werle , de Nacion Babaro ,

le mataron de un Fufilazo los Enemigos . En esta inteligená

cia ſolo , In* tenida por conveniente encargar a la: F. P. ( como

ſè bare por Cedala de ef7a fiaba) ponga” ſòbrc este aſiumpta

gran cuidarlo , ffierialmcflte enflgctor , questa” naturale: d:

Potencia: , que tengan ¡‘izena de Mar . Y finalmente a ¡CC0

nociendofe de lo que queda referido en los Puntos expreſſa

dos , y de los demàs Papeles antiguos , y modernos , vistos

cn mi Conſejo con la reflexion , que pedia negocio de circun

flanciaí tan graves , que con hechos veridicos ſe justifica , no

aver en parte alguna de las Indias mayor reconocimiento à mi

Dominio , y Vaſſallage , quel el de estos Pueblos , ni el

Real Patronato , y Jurifdiccion Eccleſiastíca , y Real , tan

radicadas, como ſe verifica por las continuas vifitas de los

Prelajdos Eccleſiasticos , y Governadores ,'- y la .ciega obe

' dien
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diencia con 'que -citan à ſus Ordenes ,' y- en eſpecial quando_

ſon llamados para la deſenſa de la Tierra , ò otra qualquiera

empreſſa , apromptandoſe quatro mil , ò ſeis mil Indios ar-''

nzados , para acudir à donde ſe les manda : H: resta-ito ſi- ex

pida Cedulá , muntflflando al Provincia] la gratitud con yuc

gas-do de avast doſvonecido co” tanta: justiſicacionox , _lor fizlſa:

calumnia: , y impffiura: de Aldunate , y Bqrua , y tan aplica

da la Religion à quanto conduce alſèrwicío de Día: , y mio , y

Je ayuello: mifirable: India: , y que sfioro continuo” m adelan

' tc en el miſmo zelo , y firmar m la: rcduccione: , y cuidada de

lo: India: . Y fiendo etto lo que he tenido por conveniente

r_eſolver ſobre todo lo que queda mencionado : {f En ſu con

ſequencia mando por la preſente Cedula à mis Virreycs del

Perù , y Nuevo Reyno de Granada , al Preſidente , y O`1

dores de mi Real Audiencia de Charcas , Governadores del

Paraguay , y Buenos-Ayres , y Oficiales de mi Real Hazien

da de aquellos distritos 5 y ruego , y encargo al muy Reveó'

rendo Arzobiſpo de la Metropolitana de la Ciudad de. la Pla

ta , y Reverendos Obiſpos de _dichas Provincias del 'Para-'

guay , y Buenos-Ayres , ſus Cabildos , y generalmente à to-_

dos los demàs juezes Ecleſiasticos , y Seculares de mis Do

minios de la America , à quienes en el todo , ò parte pueda

correſponder la obſcrvancia de mi Real Reſolution , expli

cada en los doce Puntos que quedan referidos , cumplan , y e

executen cada uno en ſu distrito , y juriſdiccion , lo conteni

do 'cn esta Cedula , fin replica , dilacion , ni impedimento

alguno , de forma , que ſe verifique eſefìivamente todo 1o

que en ella queda prevenido , pues lo contrario ſerà de mi

Real deſagrado : Y mando affimiſmo , que reſpeëtivamente à

lo que à cada uno ſe le manda-, dèn puntual aviſo del rccibo

de esta , y de quedar en ſu inteligencia para el debido cum

plimiento : Y- ſe tomará razon de la preſente en la Contaduría

de mi Conſejo de las Indias , por los Oficiales Reales ,y

dcmas Oficinas que gongenga deaquellos Dominios 3 Dada

'* e ‘ "-'“>en
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énBuen Retíro i veynte y ochq de Diciembre ‘da mil fctea

cientos y quarenta y tres .

\

`i .Yo el Rey.

›

‘Î

.;

‘ Por mandado del Rey Nuest.ro Señor

.D. Miguel de Wllanuma , .

Pfcvinienda ¡byee/i- Zu a1- foiferzárflc” la: fflíffioflrr ,ly muay;

. de Indio: i: la: dzflriïq: del Pgrfagflay ¡‘y ¡Bwnar-¿{yfef , q”

¿y está” à cargo Je ta: f. P. JW!” Campaña: Jeiîeffi” v ` -‘ . -'

Car
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dal Orden de Predicadore: , Obiſſoa de Buena: Ayre: - _

à la Mag. del Key Cattbalíco PHELZPE V3

- m ;ma le ¡»firma del estado

da- aquella: Mflſſonflx,y de

' la: del Paraguay.

en la Real noticia de V. M. que haviendo teccvi o en

Lima por elmes dcOflubre del año antecedente dc 4.0.

lasonllas teftimonialcs paſſadas por elRealconſejo con el exe

eutorial à V. M. ( quclas- originales no las è recaudado hasta.

oy) me conſàgrè ſin dilazion en el mes immediato de No

viembre , y en el primer Navío , que ſaliò del Puerto del

Callado me cmbarquè para el Reyno de Chile en 1 2. de He.

nero figuiente , queriendo mas correr los riefgos del Mar ,

y dela Eſquadra Inglefa, que ſe temía paſſaſe por aquel Ve

rano al Mar del Zur , que padecer la demora del viaje de

tierra , que me retardaria dobladamente el arrivo à esta cin!

dad , y ſu Cathedral , estimulado del zelo de conſola: los

Pueblos , y ovejas que metiene V.M. encargadas , y tener?

las 'prevenidas en la constancia de nuestra Religion , y en la

fidelidad à V. M. como me ordena en fu Real Cedula de _8,

de Agosto de 174o. ; para en caſo que' ſc híziçſſe alguna ¡[De

bafion , y deſembarco dc Yngleſes en algun Puerto de cite

Rio de la Plata: y luego que tomé puerto en Balparayfle P

Puerto principal dc aquel Reyno , fin entrar en ſu Capital

por no detenerme , ſeguì el viaje de tierra por Caminos 1g;

mas aſperos a y fragofcs COE grande variedad de temple; _,

affi cn las Cordilleras nevadaszfcomo m; ios Llanos fumameuz

te ardientes , y en que bolvi a correr nuevamente _los Riçfi

gos de la vida por las Frequentes incurfiones ,' gue los Barbas

ros , que habitan en lo interior de citas tierras , hazer: ſo;

bre los Caminantes , de que- en estas dos años_ pagador ſi;

han visto muy laflimoibs efiragns; y niego queemré e313

' -- u;

ENCarta de 23m4, junio del año paſſado de 174g ¿mire
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’jzuríſdicion de este Obíſpadcç, di èrincipio a laviſita de la

Dioceſis en todos_ los Pucblos , y Parroquias ,' que estan en

el distrito , continuandola immediatamente deſpues que tomè

poſeffion de la Cathedral en las de esta Ciudad , y en todas

las Vice-Parroquias , y Capillas , que estàn dentro de ſu re

cinto , y comarca , ministrando el Sacramento de la Confir

macion à una multitud numeroſa de mas de diez mil Parbu

los -, y-Adultos de ambos ſexos . _

' ' Yen conſequcncia de esto por cumplimiento de mi obli

gacion y en deſcargo de la Real Conciencia de V. M. luego

que cerrè aquella viſita , paſsè a hazerla en las Cindades de

Santa fee , Corrientes , y de las Doëtrinas , que estàn muy

tierra adentro , a Cargo de los Religíoſos Apostolicos d_e la

Compañia de Jeſus en los terminos de la Diocefis . Por lo

que he visto , y advertido con todo cuydado , y vigilancia

de mi Pastoral ministerio , me ha parecido hazer à V. M. a1

guna indibidual noticia , por que ſu Real piedad , en lo que

neceflita de ſu 'Paternal auxilio , y fomento , ſe dignc de re

partirlo a estos ſus umildes y fideliffimos Vaſſallos , y ſe

complazga ſatisfecho el Real Zelo de V. M. en lo que està

conforme al muy Christiane corazon de V. M. a

La Ciudad de Santa ſee , que dista cien leguas de la

de Buenos Ayres , fue la mas florida de esta Dioceſis , y la

de el Paraguay cumplidamente habitada de muchas perſonas

de Nobleza , muy bien fabricada , y muy favorecida de la

Naturaleza por dos hermoffos Rios , y fertiles Campañas ,

que la circundan: Pero de algunos años a esta parte ſe ha

ido deteriorando en ſu planta ; y menoscabando en gentes

por imbafiones continuas , que ha padecido de una Nacion

Barbara de Yndios queſe dizen Gnaycurus , y Charuas , que

hasta el año 1716. noſe avian hecho conocer , habitando re

tirados en los Montes temerofos de la mayor Fuerza de los

'Eſpañoles ; Pero ſaliendo poco ò. poco à robar las Campañas,

y Ganados , fueron ſormandoſe atrevidos en alguna eſpecie

de Milizia , con los Cavallos que robavan y fueron parando

a mas
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¿‘mas ínſultos ,e ſiempre a traycion , y por ſorpreſas . Estílo.

de ¡odos los Barbaros , que abitan estos payſes, y las ‘in

mehſas Campañas desde el Reyno de Chile , hasta las (¡cr

ras mas remotas del Paraguay : y como elle modo de Guerra

hallava ordinariamente.tlefiarevenidos y fin deſenſa , princì

palmente los que estavan cn las Granjas‘, .que aqui llaman

Estancias , ocupados cn la labor ‘de las tierras , y cuydado

delos ganados , padeciaula muerte fin poderſe reſistír a la

multitud , que no pcrdonava edad , ni. ſexo ,. tiendo la

menor crueldad llevar cautivas las mugeres , y arrastar en

grandes tropas los ganados , Y entre los muchos, que han

padecido en‘ ſus hazicndas , es el Collegio de laCompañia

de jefus de aquella Ciudad , la de una bien confiderable hà

zìenda , que tenia a poca distancía de aquella Ciudad , que

a quedado totalmente arruinada ,e ydefierta; por cuya per

dida'viyen con grande estrechez , y pobreza , viendoſc pre

fiſſados a buſcar otros Arbitrios para ſubſistír en lo muy pre-ñ. '

fiſo : y para affistír à todo el Pueblo en la Doftrina , y Pre

dicacion y 'en las continuas Confeffiones y demas pasto .Eſpí-z

ritual , y el temor de estar à la preſa de estos Barbaros ſue.

atemorizando tanto à la Gente , que no atreviendoſe à culti

var los Campos comarcanos à dicha Ciudad , le han ido de

fampararmdo por buſcar otros lugares muy distantes de ſu di

strito , eſperando lograr allì alguna ſegurídad : y oy està eu

tanta estrechez , que en medio de haverſe hecho unas’ pazes,

como con Barbaros , les ſucede lo que ajos de Betulia en el

Cerco de Olofernes que ſolo cultivan aquellas pocas tierras ,‘

que lindan con la'Cìudad , y tienen los Ganados , y Bestias

de ſervicio , unas pocas oras .en los pastos immediatos , y al

caer de la tarde los recogen todos en la Cuidad , dandole:

cl pasto , y bebida mas como reſoſilacion , que por libre' des.

'canzo , y deſahogo , -por que en medio de la paz .ſe roban

‘todos los ganados , que pordeſcuido en .el Campo ſe. que:

dan ; diciendo que la paz firve ſolo parano hazer muertes. de;

F . «hem,
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hombres , ni mugeres , pero no para dexar de roba: quanto

pudieren : Y ſm cmbargo tambien hazen ¡muertes en algunos

caminantes por robarlos - Esto tiene à la Ciudad en gran ne

ceffidad , y deſdícha _y ſumamente minorada de Gente , por;

haverſç cetiradomuchas Familias à los montes y fierras dl

stantes à donde no puede llegar el ſilbo de c] Pastor , care

riendo aflì los pobres de el confuelo dela Miſſa , y frequem

cia de Sacramentos , y lo doloroſo en los caſes de la ultima;

neceffidad . I

Y aunque para conſerbar tal qual esta ſalſa paz , ſe ha_ '

Eormado y- mantiene_ una Compañía de hombres en que entran

muchos de 10s que aviande labrar los Campos; pero es el_' -

numero corto para contener à los enemigos : Y de la primera

pianta en que ſe ſundò , ſe ha minorado , de algun tiempo~

acà , la mitad , y estàn -con esta ſalta de Milicia caffi total-_

mente ſm deſenſa . Lo que me ha parecido informar à V. M._

para que fiendo ſervido , dè ſus Reales Ordenes , para que-

ſe mantenga ſiempre esta Compañía de Soldados en el miſmo

pie que ſe levanto , o conforme fuere la Real merced de
V. M1 ' i - ~'

i De la Cindad de Santa Fee paſsò à Viſitar l_os Pueblos

de las Miffiones que estàn al cuydado de los Religiofos Apo

Rolicos de la Compañía de jefus , y empiezan ſus Reduccio

¡es à 500. leguas de difiancia , por caminos defiertos , lle

nos de aſperezas y peligros , affi de los Indios Barbaros y dc

las fieras , como de varios Ríos caudaloſos . que ſe han de

arraveſar para llegar al primero de Los Pueblos . Estos con

Elfen en treinta Dofirínas distantes unas de otras ; por diez,

doze y halla veinte leguas , ſegua la extencion que à fido

neceſſaria darles de tierras para ſembran* las eſpecies, que

firven de ſustento à los Indios , y para mantener los Gann

dos para la affistencia de los enfermos a y muchas vezes pa

ra el total ſoste-nta quando por la falta de las aguas ſe les

pierden las fementeras , y al fin de el año ſe acaban las

troxes .

De
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De estas treinta Doéìrinas las diez , y ſiete pertenezca

à esta Dioceffis de Buenos Ayres , y las treze à la del ¡Para

guay , y haviendo vifirado todas las de mi juriſdiccio-a pàſsè

tambien à .admínistrar el Sacramento de la confirmacion een

algunas de la juri-ſdiccioa del Paraguay à instancia , y con

facultad del Cabildo Sede Vacante de aquella Igleſia: Y

por que no dudo que el Real, yChristianiffimo zelo de

V. M. recibirá una plazida ſatisſaccion, y complazencia

- informado de el estado , y progreſo , en que ſe hallan estos

pobres Indios umizldes Vaſſallos de V. M. me ha parecido

exponer à ſu Real piedad , y conciencia todo lo que e vi

sto , por mis ojos , y e tocado por mis manos , lleno ſiempre

de un gozo , y Conſuelo eſpiritual ; que me hazian ligeros

todos los trabajos y afanes , que impendia en ir vifitando , y

reconociendo aquella multitud de OVCJIIS , que puestas en

tan diferentes Rediles parece que .están en un rebaño ſolo al

filbo de ſu Pastor .

Yo he ſalido con pena de apartarme de ellas , y tan lleno

de devocion que repito todos los dias las gracias à nuestro

Señor por las Bendiziones que difunde en aquellas gentes por

las manos y direccion de aquellos Santos y Apostolicos Re

ligioſo: , cuya ocupacion continua es ínstruírios y afirmarlos

en la Religion , y tenerlos ſiempre promptos al fervicio de

V. M. en una lealtad tan ſervoroſa , como fi la hubieſen con

traído originalmente de ſus Mayores . Vcrlos Templos , el

ſervicio del Culto Divino, la piedad en el Oficio, la de

streza en el Canto , el aſſeo , y ornamcnto de los Altares ,

el refpeto y magnificenciacon que ſe ſirve , y celebra à nue

stro Señor Sacramentado , me cauſava por una parte una

.temuta inexplicable , y por otra una confuſion vergonzoſa ,

viendo unatan gran diferencia entre unos Pueblos que aca

ban de ſalir de ſu Gentíl Barbarídad , y otros de Chrlstia

nos antiguos que debieran ir à ‘aprender de aquellos a reve

renciar , y ſervir al Señor ; y lo que entre todo me 'emerne

zia mas , era ver entrar en las Ygletìas al tiempo de Cantar

f 2 los
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' ‘los pajaros, enque yo tambien estaba preſente , unos exer

‘citos de Angelitos inocentes de ambos ſexos , ſeparados 'unos

de otros , alabando al Señor en cantos devotiſſlmos , y dul

ciffimos , me parezian unos compañeros de aquellos‘ Altres

matutinos , con que el Señor hazia pruebas al Santo job

de ſu grandeza , y 'esta míſma proceffion ſe rcpetia y ſe repite

todas las tardes en todos los Pueblos , y en todas las Igle

fias , antes de ponerſe el S01 : de modo que en aquellas Do

&rinas la mañana, y la tarde hazen ſiempre el dia dela -

Gloria del Señor , ytodo esto ſe logra por el cuydado , zelo,

-y tezon con que velan aquellos Santos Religioſos en la edu.

‘caaion , y enſeñanza en ſus Pueblos .

. Y esta no ſe contiene ſolo en lo que es tan principal.,

como es lo Eſpirítual , por que tambien la praffxcan con el

mifino conato , y tezon para el beneficio temporal de los

Yndios‘faliendo con ellos , deſpues de dadas las distribuzio

nes para el ſervicio de las Yglelìas , à eſcogerles las mejores:

tierras para que labren , y hagan ſus ſementeras , dandoles

para ello .los Bueyes ‘, y herramientas ‘neceíſarías 3 Y Obſer

‘van en esto tal Caridad , y providencia , que para todos los

niños ,' y niñas que han quedado huerfanas por muerte de

ſuà Padres , les hazen fementera à parte , que recogida ſe

entrega diariamente à un Mayordomo , que tienen nombrado

para que les haga de comer , y à las que han quedado Viuï

das , yſolas les hazen las ſementeras muy cerca de los Pue

¡bios , por que fiendo mugeres mayores no tengan el trabaxo

¡de caminar a distancias à recoger ſus coſechas , teniendolas

ocupadas en lo restante de el año allí à estas , como à las de

mas de ſu ſexo en hilar cl Algodon ; que texido por los Yn~

dios de dichas Doftrinas , firve para’ el Vçstuario de todos -,

con cuya providencia andan muy aſeados , y muy de

centcs . _ ‘

Y por que no ſe falte à lo principal que es el Culto Di

vino , tienen una Eſcuela ſeparada , donde enſeñan los niños

-del Gremio de Cantores , y los que han de aprender. las dan

.a.. . zas
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-zaspara las fiestas de el Señor , y à los Macstros que eflan

ocupados enesta distribution les baLen (ambien parte ſus `

ſementeras . En fin Señor estas Doëtríxxas , y ellos Yndios

ſon una alaja del Real Patrimonio de V. M. tan cumplida , y

correſpondíente à ſu Real Zelo , y piedad , que fi ſe ballare

otra igual no ſerà major . ' ~ -

Y por que estos Pobres couſervan ſiempre una cortedad,

y miſeria*de corazon en orden à ſus perſonas, y contencandoſe

con poco , hazen las ſementeras cortas pareciendoles bastante

'para ſu ſustento , y ſe hallan faltos' en la quema a los Lilri

mos tercios de el año; los Religiofos con esta expcriencia , y

por ſuplír à la neceffidad , mandan hazer todos' los años una

fementera bien grande , la que recogida guardan para aquel’

'los meſſes ~, en que ſe acabaron las de los Yndios' , y con ella

diitribuyen todos los dias el ſustento à los que lo neceffitan ,

y muchas vezes como infinuo à V. M. no ſon ſuficientes estas

-providencias 5 y entonzes ſe valen de los ganados que tie

nen , ſolo para el eſſeóìo de ſustentarlos cn estas neceffidades,

fuera de lo que entre año les ministran , aiii à los enfermos

como à los ſanos . De todas estas ſcmenteras , aſſi particula

'res como comuncs , no hazen trafico alguno , ni ſe ſaca grano

alguno para otras Provincias , ni tampoco de los Ganados , y

-con todo csto fiempre estan , fi alcanzan , ò no alcanzan al

año , para el ſustemo de los Pueblos . '

Fuera de estas ſemillas , y granos benefician los Yndios

otra eſpecie de fruto industrial de las ojas de unos Arboles

'tostados al calor de un poco de fuego -, y reducida con arte~à

part-es muy menudas , es la quc llaman Yerba del Paraguay

conocida mui comunmente en estas Provincias, y la del Perù,

tomando el nombre de aquella , donde ſe deſcubrieron los

Arboles , y donde es el principal , y caſi todo el- trafico-'.

De esta conſuman los hombres mugeres , y níños , de todos

~ los Pueblos de las Míffiones , una Cantidad , que fe les rc

parte mañana , y tarde à cada indibíduo; y porque' esta'Yer-

ba no ſe produze en todos los Pueblos_ de las Míflìones _la

com*
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compran los que no la tienen de los otros , ſieudoles tan pre

ciſa à los Yndios , como el alimento de los Pueblos que la

«benefician . Los mas abundantes de Gente labran al año mil

arrobas fi la fazon les tercia bien , otros trabajan ochocien

tas , y los de menos gente fuelen no alcanzar à ducientas , en

algunos años , que rebajan mucho las coſechas , por que

ſiendo ſolo de las ojas , es neceſſario dar tiempo a l-os ¿Arbo

les para que la crien de nuevo , y las pongan en perfeëìa ſa

zon , y madurez ; de modo que el Arbol que ſe deſnudò un

año de las ojas , tarda dos , y tres , en vestìrſe , y ponerle

en estado 5 lo que reconoci tambien en la Vifira .

Este es e-l unico Fruto , que vendido en estas Provincias,

y la del Perù , da todo el alivio para el reconocimiento del

Vaſallaje a V. M. y fi les queda alguna utilidad con ſu produ

¿to , entregan en estas Reales Caxas 14.4.0. peſos de ſus taſas ,

y tributos y de lo que les testa , hazen elgasto tan piadoſo ,

devoto , y costoſo en las famoſas Igleſias , y en los orna

mentosy vaſos ſagrados para el Culto , y ſervicio Divino ,

y fiendn ran neceſſarios los Parrocos , y operarios en aquellas

Reducciones , y Pueblos, y à demas de los que estan en actual

trabaxo , y exercicio, esprecifo tener otros ſugetos preveni

dos , e instruidos en la Lengua- de aquellos Naturales para

'ſubrogarſe por 10s que mueren , como murieron dos , andan

do yo en la Vifita , van refervando del producto de aquella

Yerba aigun dinero para costear los ſugetos , y traher de eſos

Reynos , y otras Provincias los Miffioneros , en que àdemas

de las Cantidades que el Real Zelo , y piedad de V. M. les

libra , gastan otras muy conſiderables en ſu tranſporte; y ſu

elen crecer mucho mas los gallos : quando por algun acciden

te ſe les retarda el embarque en Cadiz , como ha ſucedido en

la preſente Guerra . p _

Tambien ocupanfe otras porciones de dinero en com

prar Cavallos y armas , en que gaftan cantidad de hierro , y

azero , y Vestuaríos para mantener un pie conſiderablede

Milicia ſiempre prompta à ſerv-ír à V. M. en las ocaſiones que

' ſe
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como lo estàn executando al preſente en la construcciou dela

ſortaleza de Monrebideo , y alïimifmo para defender ſus Pue

blos , y Ganados de las correr-ias , y hoílilidades que les ha

zen los Indios infieles de que estan cercados , y muchas vezes

les han robado ganados , y Cavallos , y lo que es mas dolo

roſo , han ‘muerto muchos de estos pobres , caprivandoles de

ordinario‘l'ús hijos , y mugeres , y en- todos estos gastos ſe

hallan alcanzados , nopudiendo dat cumplida ſatisfaccion

muchas vezeslos Padres Procuradores quando los años ſon

malos , .y las coſechas de esta Yerba cortas , ò por los Yelos,

ò por la falta de lluvias . . '

' Por estas razones creo , que estàn deſde ſu ſundazion en

pofſeffion de nopagar diezmos , ni de los granos ni de laYer

ba , no ſolo estos Pueblos de las Mifſiones de los Religioſo.:

de la Compañía pertenecientes à esta Diocefis , fino es tam

bíen los de la ſundazion del' Paraguay , y la miflna poſeſion

han gozado y gozan los demas Pueblos de las Mifliones que

tiene V. M. encomendadas à los Religioſe” del Sera-fico , y

Glorioſo S. Franciſco : Yaunque algunos Fugetos me perfila»

.dian , que les mandaſe pagar los diezmos , no lo halle razio

nal , y hize diétamen de lo contrarioá vista de que no sràbaſi.

xando aquellos Indios para traficar à ſu Lrrilidad, .Y provecho

perſonal' como Ios Indios , y demas perſonas que'labran las

tierras de otras Provincias de este Rio de la Plata , y las del

Perù , y Chile unicamente para ſu ſustenro en las ſemillas , y

el trafico que hazen en la Yerba ,es ſolo para dar complímìenñ

to à ſus tributos , y al ſervicio del Culto Divino , y al de

V_ M, para lo qual muchas vezes no les alcanza , no hallo

por donde ni de donde ſe les pueda obligar à la paga de Díez-'

. mos: Yaffi los mantengo en el goze de esta exeepcion .

Por lo que mira al‘ ſerviçiode V. M. aque atienden

inmediatamente deſpues de1de Dios, los tienen los Reti

gioſos Apostoticos tan bien ínstruidos , y díſcíplinados que

puede V. M. oy contar en todos los Pueblos , aun deſpues

' ' del
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de] grave destrozo que en eçlos h)ízieron la peste de Víruelas;

y el hambre en los años proxímos paſſados , deſde 12. à I4.

mi] hombres de tomar armas promtos , y bien aprestados

para qualquiera expedicion que ſe ofrezca en ſervicio de

V. M. como lo han practicado en las que ſe ofrecieron en los

años paſſados en el Paraguay , en que han dado mui grandes

pruebas de ſu valor , lealtad y de el amor con que tìrven à

V. M. costeaudoſe totalmente de armas , Cavall-os , y mu

niciones ,_ y exponiendo ſus Vidas à todo rieſgo , y muchos

las han perdidoen ſu Real ſervicio , y aora lo_ estàn al pre-f

ſente practicando en la Construccion dela Fortaleza que ſe

esta haziendo por orden de V. M. en Montebidëo , uno de:

_los Puertos del Rio de la Plata , donde Fueron a pedimento

del Governador de la Plaza , ducientos Yndios à trabaxar_

con dos Religioſos de ſus Doäìrinas , que a un miſmo tiempo

los estàn alentando , à que trabaxen con calor , è instruien-'

doles à que rezen con devozion : imítando aſſi aquellos ex

celentes Macabeos , que con una mano estavan ſirviendo al

culto Divino en la Fabrica del templo , y con otra à ſu Cau-_

dillo , y Soberano en la deſenſa de ſus enemigos .

Elio Señor ha parecido à mi obligazion informará‘:

V. M. con esta Relazion ſincera , [lana , y verdadera , para

el ſoſiego , y conſuelo de ſu Real conciencia , haziendo

grave eſcrupulo de omitirla ,_ por el cargo del ministerio ,

en que ſu Real piedad ſe digno ponerme . Y por que en este

conozimiento V. M. tiendo ſervido , ſe pueda dignar de re

munerar estos ſervicios , lealtad de ſus pobres Yndios Va

ſallos , y el zelo , v rrabaxo que en esto impenden , à estos

grandes varones à cuyo cuydado eitàn .

Fuera de estas Reducciones , y Dofìrinas ſe hallan oy

otros dos ſugetos dc la miſma Religion entablando y ponían;

do los Fundamentos de una Poblazion de Yndios de otra

-Nazion que llaman los Pampas , y ſon los que en estos años

-paſados havian hecho grandes hostilidades , affi en las vezin

-dades de Buenos Ayres ,- como en los caminantes que trafi

~ can
l

- …d
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can deſde Chile à esta Ciudad . Y haviendo el Governador

de ella Don Miguel Salzedo levantado un pie dc Exercito lo

deſpachò en buſca de los demas Yndios de esta Nazíon , que

fon en mucho numero de Parcialidades , y viven azia la

Cordillera , que confina con el estrecho de Magallanes . Y

haviendo _llevado el Exercito un Religioſo jeſuíta de esta

nueva Doflrina con unos Yndios interpretcs los reduxeron i

paz , y vinieron quatro Cafiques de ellos à confirmarla ,

obligandoſe à restituir todos los Cautíyos que tenían apreſa

dos en diferentes ocafiones . En estos dias inmediaros llega

ron à la Ciudad de Santa Fee otros Cafiques pidiendo con

mucha instancia al Padre Reäor de aquel Collegio dos Pa

dres jeſuyras para que los instrujeſen en la Santa Fee , que

deſeaban -abrazar , aflì ellos , como los demas de ſus Parcia

lídades , que llaman en esta Provincia Abipones , y Moco

bis , enemigos que en tiempos paſſados han dado que entender

à aquella afligida Ciudad para cnyo eſeéìo tiene el Padre

Provincial_ de dicha Religion , ſeñalados dos ſugetos que
vayanàſembrar en aquella tierraiel grano del Evangelio ','

pues parece que Dios nuestro Señor lo tiene affi diſpuesto

Yo eſpero en la miſericordia Divina que con las pazes de

aquellos , y la Converſion de estos à de crecer mucho en

estos parages la Religion Catholica . -

No debo tampoco omitir , que pastè'tambien à vifitat

la Ciudad de las Corrientes que està à mas' dc cien leguas de

distancia de las Doflrinas , y àqui ſue donde hize el tranfito

que dize la Eſcrirura dc nímía calor à ifltimfiío de aquel ca

lor tan grande de devocion de los Pueblos de los Yndios , à

la gran tibieza , y frialdad que halle de buena devocion , y

Christiandad en aquellas gentes que no ſon Yndios -, ſmo Eſ.-

pañoles : Y en medio de estaribieza de la devocion , estaban

bien ardientes en las paffiones. La rierra es muy d0blada,mu’

cho mas que la de Santa Fee , pero muy miſerable , deſdi

_chada , y en medio de tener tierras muy ſecundas , viven

con mucha -pobrezay miſeria , pOr-'la inerzia , y ocioſidad

' - g de
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de los habitadores , que fglo. aplican el calor à rencillas ,' y‘

huve de ſacar de'alli varias perſonas ; que fiendo caſadas em

Buenos-Ayres’, en el Paraguay , y Cordova , las dexaron ,v

y estaban allicon otras mugeres ocupadas ; para quelſueſen á‘

hazer vida con las propr‘ías y a uno , ò à otro que ſobre estas'

críminalidades tenia la de turbar el Pueblo con diſcordías ,
y renzillas . l l

. En toda esta viſita de la Diocefis deſde que entrè por la

Jljrifdiccion por las Pampas de Buenos-Ayres , hasta que he

hecho el circulo entero de ſu distriro , que conſiste en mu

chos centenares de ſegua debo repreſentar à V. M. que ha

ſldo corriendo muy graves trabajos , y peligros por deſcar-î?

gar la Real Conciencia de V. M. y he admínístrado el Sacra

mento dela confirmacion , aſſi en los Pueblos de mi Jurif

y díccion , como en los del Paraguay , à mas de 20. mil al

mas , y fi la peste que padecicron en estos Contornos , y los

Pueblos los años paſſados no huvíera robado otra tanta mul

titud de perſonas de todos ſexos , y edades , hubiera fido

tambieu doblada la execucion de mi mínisterio .

. Los Religioſos del Serafico Padre San Franciſco tienen

{ambien tres Doffrínas de Miffiones en lajuriſdíccion de mi

Obiſpado, las que tambien viſitè en cumplimiento de mi

obligacion , y aunque estàn tambien muy arregladas , y los

Iîeligreſſes muy bien educados , e instruidos en la Dofìrina

çhriítíana , y Culto Divino , pero hallè en esto ultimo ba

(tante diFerencia de las Doftrinas de los Religioſos de la

Compañia , hallando menos gente, y bastante pobreza en

lasfYglefias , y preguntando la cauſa , me dixeron que nace

de dos males que padecen: uno de que los Yndios , y ſus

Pueblos ſon encomendados à partículares perſonas del Para

guay , y los Encomenderos ſacan ſiempre que quieren canti

dades confiderables de Yndios y de Yndias para que firvan

en ſus Haziendas , y ademas de distraerlos de la devocion y

Culto Divino , les quitan el tiempo de hazer ſus ſementeras ,

y trabaxar en ſervicio , y fabrica de las Yglefias , y poblar

ſus
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ſus Doftrinas , quedando à diferentes rcpreſas muchos Yn

dios , y Yndias en ePParaguay en fervicio. de fus Encomen.

deros . Lo 2. por estar estas Dofhtinas muy expuestas à las in
vaſiones de 10s Yndios Payaiguasi, que con diferentes Entra

dgs tienen ' menoscabadas aquellas Felígrcfias . Lo quc`debd

poner en noticia de V. M. para que en fu vista para el fofgego

de fu Real Conciencia ,. de la providencia que fuere fervido,

Esto es en fuma lo que he reconocido enla Viſita de là

Dioceſis , y lo que me ha parecido informar à V. M. para en

cumplimiento de mi obligacion , y fervicio à V. M. i

Nuestro Señor guarde la Real Perſona de V, M. mu

chos años .

Bucnos-Ayres y Henero 8. de 174;.

Fray jofepn Obiſpo de Buenos-Ayres .
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VEnerable y Devoto Padre Provincia] de la Canapa-ì

ñía dc jeſus ñ cuio cargo corren las Míſiones de la;

_ Jurifdicion del Paraguay , y Buenos Ayres en mis

Dominios del Perù . En mi Conſejo de las Indias ſe han vi

sto , -y examinado todos los Autos y demas Documentos que

deſde un ſiglo aesta parte ſe havian cauſado pertenecientes al

Estado a y progreſos de eſſas Miſiones , y manejo de los Pue

blos en que existen . Y reſlexionado ſobre todas las circun

stanzías de este Expediente con la mas prolixa, y ſeria expe

culacion , _me hizo preſentes en Conſulta de 22. de Mayo de

este año las providencias que conſideraba por mas' conve

nientes al ſervicio de Dios y mio , y al bien de eſſos Indios

que como- Vaſallos tan fieles y utiles à mi Real Corona

han merecido à mi benignidad la atencion ,_ y alivios que ex

perimentan : Enterado de lo qual , y de las eſpecies que con

tenía este aſumpto , y con conſideracion aſimiſmo à las-Rea

les Ordenes expedidas ſobre todos los puntos de elgHe toma

do la reſolucion que entendereis por mi Real Cedula de la

fecha de este dia que por mi inſraſcrípto Secretario ſe dirije

à eſſos Dominios para ſu puntual cumplimiento , y os la re

mítírà tambien para que en la parte que os correſponda obſer

veís y ſomenteis quanto en ella ordeno . Y reconociendoſe

de quanto en la citada Cedula ſe menciona , que con hechos

veridicos ſe justifica , que eſſos Pueblos tienen el mayor re

conocimento à mi Dominio y Vaſallaje 5 Q1; las leyes del

Real Patronato y juríſdiccion Eclefiastica y Real estan en

la debida obſervancia y practica , como ſe califica de los in

formes que los Reverendos Obiſpos han hecbo de reſulta dc

ſus Vifitas , y los Governadores lo han mauiſestado hacien

do preſente la ciega obediencia conque estan à mis ordcnes

‘¡T03 Vaſallos , para la defenſa de la Tierra , y otra qualvie

~ - _ __ ra
ì
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ra empreſa apromptando cos ſolo)el avíſo del Governador el

numero de Yndios armados que ſe neceſitan para acudir à

donde la urgencia lo pide.En esta atencion he querido manife

staros ( como lo hago por esta Cedula) la gratitud con que

quedo de vuestro Zelo y el de los demas Prelados , e indiviñ

duos de eſſas Miſiones à quanto conduce à educar , y mante

ner eſſos Indios en el ſanto temor de Dios , con la debida.

Sumicion à mi Real Servicio , y en ſu bien estar , y regular

vida civil ; haviendoſe deſvanecido con tantas justificacio

nes , y veridicas noticias las Calumnias , y imposturas eſpat

cidas en el publico y denunciadas a mi por varias vias cori

Capa de Zelo y realidad de malicia . Yeſpero aſimiſmo de

vos , y otros Suceſores en eſſa Prelacia , y demas Religio

ſos que ſe empleaſen en ſu Sagrado Instituto en eſſos Domi

níos , coutinuaran con igual Zelo , y ſervor en las reduccio

nes , y cuidado de los Indios ; Y que de quanto hallareís

digno de remedio me deis puntual aviſo para tomar las pro

Videncias correſpondientes .

De Buen Retiro à 28. de Diziembre de 174.3.

'Yo el Rey

. `. ñ v a l ‘i Per mnzndado del Rey nuestro Señor .

i i.’ . ' ' ‘- .' .Dm Miguelde Vil/andava.

.1
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Enerabley Devoto Padre Provincial de la Compañía

de Jefus y demas Prelados , e individuos de la mill

ma Religion à cuìo cargo corren las Millones , que

'eltàn en la juríſdicion del Paraguay , y Buenos Ayres en

mis Dominios delÎPerù . Haviendoſe Visto en mi Conſejo de

'Yndias el graveExpediente que han cauſado 10s Documentos

y antecedentes demas de un Siglo à esta 'parte ſobre los pro-`

greſos de las Míſiones , y demas incidencias que comprehen

dia_ me hizo preſent'e ( entre otros puntos) en Conſulta de

2‘2. de Mayo de este' año lo que constaba y 'reſulta de todos

los informes , por lo que mira à la aſistencia , y adorno de las

Igleſias que hay en los Pueblos de eſſas Miſiones , teniendo

las con decentesOrnamentos y fervicio de Plata para el culto

Divino , el qual no puede ſer mas puntual , lucido y devo!

to , como lo califican las noticias de los Reverendos Obiſ

pos que han vifitado ellos Pueblos , y ultimamente lo ratifi

cò el aéìual Obiſpo de Buenos Ayres en Carta de 8. de He

nero de este año ; confermando estas noticias aun con las que

han dado los mifmos Emulos de la Religion de la Compañía:

En inteligencia de lo qual y ſer esta circunstancia tan de mi

Real agrado por ceder en ſervicio de Dios de cuyo poder ,

y auxilio efpero la extenfion de la feè Catholica en eſſos Do-z

miníos , y Vaſallos para mi Real Corona: He reſuelto ma

niſestaros (como lo hago.por esta Cedula ) mi Real gratitud

con exprefion de Gracias que ha merecido à mi benignidad

vuestto Zelo , y aplicacion en este aſumpto , y cſpero que lo

continuareis muy eficazmente ſomentado igualmente en. la

parte que os correſponda la obſervancia dc todo lo que or

deno y mando en Cedula de la Fecha de oy ¿, ſobre todos los

puntos que han reſultado del citado Expediente que para

vuestra puntual noticia os la remitirá mi infrafcripto Secre

.. I ' ta
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tario . Y de ſu recivo y demas que ſe oſrezca en los aſum

ptos que ſe mencionan , eſpero me deis aviſo en todas [as

oçaſxones poſibles, que affi conviene à mi Real ſervizio .

De Buen Retiro à 28. Diziembre del .x743.

Yo el Rey

Po; mandado del Rev nùestro Señor ;

.Don Miguel d: Villamlegm .
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